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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
RICEVE IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL'UNCEM 
nel quindicesimo di costituzione 


dell’Unione Nazionale Comuni 
ed Enti Montani 


n e 


Roma, 13 dicembre 1967: !l Presidente della Repubblica on. Giuseppe Saragat 
riceve dal Presidente dell'UNCEM on. Enrico Ghio la medaglia d'oro celebrativa 
del 15° dell'UNCEM 


La celebrazione del 15° di costituzione dell’Unione Nazio- 
nale Comuni ed Enti Montani è stata solennemente coronata 
dall’udienza che il Presidente della Repubblica ha concesso al 
Consiglio Nazionale dell'UNCEM il 13 dicembre 1967. 

L'udienza si è svolta al Quirinale nello stesso studio del Pre- 
sidente della Repubblica, alla Palazzina, a sottolineare la cor- 
dialità dell'incontro e nello stesso tempo la solennità, data la 
presenza del Segretario generale della Presidenza Prefetto dottor 
Picella, del Consigliere militare ammiraglio Spigai, del ministro 
Staderini e del dottor Masarich del Cerimoniale. 

Il Presidente dell'UNCEM on. dr. Enrico Ghio ha presentato 
al Presidente della Repubblica i Consiglieri nazionali che avevano 
potuto raggiungere Roma dato il breve termine di tempo inter- 
corso dalla fissazione dell'udienza. Erano presenti il sen. dottor 
Giovanni Giraudo, Presidente onorario dell'’UNCEM, il sen. avv. 
Giorgio Oliva, Sottosegretario agli Esteri e già presidente della 
Unione, il sen. dottor Athos Valsecchi, Sottosegretario alle Finan- 
ze, vice Presidente della Federbim e rappresentante del Governo 
alla manifestazione di S. Vincent, l'avv. Leonardi vice-Presidente 
dell'Unione, il Segretario generale Piazzoni ed i membri della 
Giunta esecutiva sen. Cuzari, cav. uff. Fosson, cav. uff. geom. Piaz- 
zi, prof. Mazzoli e avv. Rinaldi. 

Inoltre, i Consiglieri on.le avv. Bosisio, on. Lussoli, on. Gior- 
gi e on. Bettiol, cav. Benedetti di Rovereto, cav. Bertini di Bre- 
scia, dr. Bortolani di Modena, comm. Cardini di Perugia, cav. 
uff. Cavallo di Potenza, ins. Cesa di Roma, cav. Cetorelli di Pe- 
rugia, comm. dr. Luraschi di Como, avv. Trebeschi di Brescia, 
dr. La Sorte di Catanzaro, cav. Lengueglia di Imperia, cav. 
Salvi di Pisa, avv. Serra di Cagliari, geom. Sorrentino di Potenza, 
dr. Longano di Savona, Chiarelli e cav. uff. Mocelli di Firenze, 
cav. dr. Gianoni di La Spezia, dr. Ruffini di Bergamo, Grasso di 
Genova, Gruber di Bolzano, Lanzotti di Modena, Mariani di Va- 
rese, Vigne di Belluno, dr. Guerrieri di Perugia, il geom. Parola, 
direttore della Federbim, ed altri. 

Il Presidente del’UNCEM ha rivolto il seguente messaggio 
di saluto. 
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IL SALUTO DELL'ON. GHIO 


Signor Presidente, 


l'udienza che Ella ha voluto concederci conclude, nel 
modo più degno, la celebrazione del quindicesimo anno di vita 
dell'Unione Nazionale dei Comuni ed Enti Montani ed è perciò 
motivo di viva gratitudine da parte dei montanari d'Italia che, 
insieme con i Colleghi del Consiglio Nazionale, ho oggi qui l'onore 
di rappresentare. 

È ormai una cara consuetudine, che si è ripetuta da parte 
di ognuno dei Suoi predecessori, l'essere ricevuti al Quirinale da 
colui che ha l'altissimo compito di rappresentare tutta la Na- 
zione. È stato quindi per noi motivo di sincero rammarico non 
averLe potuto esprimere di presenza, in occasione del nostro 
Congresso Nazionale, il saluto di quella ammirevole gente di 
montagna che noi sappiamo quanto Ella ami e prediliga. 

Dico questo anche perchè, all’inizio della scorsa estate, sono 
stato a rendere visita, nella mia qualità di Presidente dell'UN- 
CEM, al Signor Sindaco di Ayas, di quel Comune delle nostre 
Alpi nella cui frazione di Antagnad Ella ogni anno trascorre le 
Sue vacanze. E lassù ho ascoltato, da quella gente semplice, 
tanti spontanei ricordi delle Sue visite e del Suo soggiorno che 
testimoniano il Suo amore per la nostra montagna. 

I nostri montanari sono fieri di essere sempre stati fra i 
primi quando la Patria, in pace ed in guerra, ha chiesto dedi- 
zione, generosità, sacrificio. 

Essi attendono fiduciosi che nella riconquistata libertà vi 
sia posto per le loro esigenze, le loro aspirazioni, le loro speran- 
ze, tante volte neglette e tante altre deluse. Essi sanno di poter 
contare sulla Sua comprensione e sulla Sua solidarietà e desi- 
derano ascoltare da Lei una parola di incoraggiamento, che ali- 
menti la loro inesausta speranza alla quale non sempre si è cor- 
risposto, da parte degli organi competenti, con la doverosa solle- 
citudine e l'ampiezza necessaria. 

I duemila Comuni, le cinquantotto Amministrazioni Pro- 
vinciali, le cinquanta Camere di Commercio ed i duecento Enti 
e Consorzi Montani che noi rappresentiamo penetrano «on la 
loro azione nella vita democratica del nostro Paese in ogni set- 
tore di attività economica, sociale, politica. A nome loro rite- 
niamo quindi di avere il diritto di vedere accolte le loro legit- 
time istanze, consapevoli di aver sempre operato in maniera 
costruttiva collaborando lealmente con tutti gli organi dello 
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Un gruppo di Consiglieri nazionali al Quirinale 


Stato e con la ferma intenzione di continuare a farlo, special- 
mente nella impegnativa azione per riparare alle gravi conse- 
guenze delle alluvioni e per assicurare una più efficiente difesa 
del nostro suolo. 


Signor Presidente, 


noi sappiamo quanto il Suo cuore ci sia vicino ed atten- 
diamo quindi da Lei un nuovo impulso nei confronti di quanti 
possono e debbono tenere in maggiore considerazione questa 
nostra gente. 

Non solo i montanari sono meritevoli delle nostre premu- 
rose attenzioni per un atto di doverosa giustizia che renda final. 
mente eguali, sotto ogni aspetto, i figli della Patria comune, ma 
ad essi dobbiamo la nostra riconoscenza per la salvaguardia 
delle nostre istituzioni, della nostra libertà, dei nostri confini, 
delle nostre più care e gelose tradizioni. 

Noi siamo sicuri, Signor Presidente, che nel difendere que- 
sto nobile patrimonio del nostro Paese — ed in questo compito 
da ormai quindici anni siamo impegnati con lutte le nostre for- 
ze — non ci verrà mai meno la Sua affettuosa attenzione, fo- 
riera di un migliore avvenire per coloro che ancora in questi 
giorni, dalle frontiere alto-atesine alle aspre giogaie sarde, spen- 
dono la loro esistenza al servizio di un grande ideale. 

È con questa convinzione che, insieme al ringraziamento 
per l'onore che ci ha concesso, Le esprimiamo il devoto rispetto 
e la trepida ansiosa speranza di tutti coloro che sui nostri monti 
hanno radicata e profonda la fede in Dio e nella Patria. 


L'on. Ghio ha quindi offerto al Presidente la medaglia d'oro 
coniata per il XV e tre volumi rilegati in pelle contenenti gli atti 
del VI Congresso del 1966 e tutti i numeri della Rivista «Il 
Montanaro d'Italia » usciti nel 1966 e 1967. 


Il Presidente ha così risposto: 


DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Onorevole Presidente e cari amici, 


voi tutti ben conoscete quali siano i miei sentimenti per 
la gente della montagna, per le popolazioni dei nostri paesi dis- 
seminati lungo l'arco alpino, la dorsale appenninica, i complessi 
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montani della Sicilia e della Sardegna; e sono lieto che l'Onore- 
vole Ghio abbia qui ricordato questi miei sentimenti. 

Io so quanto la gente della montagna sia spiritualmente 
forte. Ma conosco anche i suoi problemi e le sue necessità. E 
sinceramente mi è caro esprimere a quelle generose popolazioni, 
a mezzo vostro, la mia solidarietà, insieme con l'auspicio che 
l’Italia — nella nuova realtà democratica — risolva quei pro- 
blemi, provveda a quelle necessità. 

A voi che, nell'ambito dell'Unione Nazionale dei Comuni ed 
Enti Montani, lodevolmente vi adoperate per una così degna 
causa, il mio incitamento a proseguire nella vostra attività, aven- 
do sempre presenti quegli ideali cui Lei accennava, Onorevole 
Presidente: e cioè gli ideali di libertà, democrazia e Patria, in 
virtù dei quali tutti i cittadini possono sentirsi veramente fra- 
telli. 

È in questo spirito che, ringraziando per il saluto che avete 
voluto porgermi in occasione del XV anniversario di fondazione 
della vostra Unione, e ricambiando questo saluto a voi ed a 
tutte le popolazioni dei Comuni montani italiani, formulo per il 
vostro lavoro ogni migliore augurio di fruttuosi risultati. 


L'on. Saragat si è poi lungamente e cordialmente trattenuto 


con il Presidente e i Dirigenti dell’Unione interessandosi ai pro- 
blemi delle zone montane da essi rappresentate. 
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IL 15° DI FONDAZIONE DELL'UNCEM 
CELEBRATO A SAINT VINCENT 


La data del 20 novembre 1952, che segnò l’inizio dell'attività 
dell’Unione Nazionale dei Comuni ed Enti Montani, è stata solen- 
nemente ricordata a 15 anni di distanza con una manifestazione, 
promossa dall’UNCEM e felicemente svoltasi a Saint Vincent do- 
menica 3 dicembre. 

Alla manifestazione hanno preso parte i Consiglieri Nazionali 
dell'UNCEM, numerose autorità e Sindaci della Valle d'Aosta e 
Presidenti di Amministrazioni Provinciali, Camere di Commercio, 
Consorzi di Bacini Imbriferi Montani, di Consigli di Valle e Co- 
munità Montane, di Consorzi di Bonifica Montana e Sindaci di pa- 
recchie regioni d'Italia. 

Tra le autorità intervenute ricordiamo il Sottosegretario alle 
Finanze Sen. Athos Valsecchi in rappresentanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, On. Moro, il Presidente della Giunta Regio- 
nale Avv. Bionaz, il Vice Presidente del Consiglio Regionale Signo- 
ra Personnettaz, il Sen. Prof. Giuseppe Medici, presidente dell’As- 
sociazione Nazionale bonifiche, irrigazioni e miglioramenti fon- 
diari, il Sen. Avv. Giuseppe Sibille, Presidente del Comitato Italia- 
no Problemi Alpigiani, il Sen. Avv. Giuseppe Trabucchi, il Prefetto 
di Aosta e Presidente della Commissione di Coordinamento, il 
Presidente del Tribunale, il Procuratore della Repubblica, il Pre- 
tore, il Questore, l'Intendente di Finanza ed i Comandanti del 
Presidio militare, del gruppo dei Carabinieri, e del gruppo della 
Guardia di Finanza della Valle d'Aosta, Assessori e Consiglieri 
Regionali ed i Dirigenti della S.I.T.A.V. (Società Incremento Turi- 
stico Alberghiero Valdostano). Il Sindaco di Aosta, indisposto, 
era rappresentato dal Vice Sindaco Bruno Milanesio. 

Il Direttore Generale della Direzione delle Acque ed Impianti 
Elettrici del Ministero dei Lavori Pubblici era rappresentato dal- 
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l'Ispettore Generale Dr. Ernesto Cerbo. Il Direttore Generale della 
Direzione per l'Economia Montana e Foreste del Ministero della 
Agricoltura Dr. Pizzigallo era rappresentato dall'Ispettore Gene- 
rale Prof. Pasquale d’Errico. 

Il Sindaco di Saint Vincent Cav. Uff. Daniele Fosson ha cor- 
dialmente accolto gli intervenuti. 

Sul piazzale antistante il nuovo Palazzo comunale ha avuto 
inizio la cerimonia con la deposizione di una corona di alloro alla 
lapide che ricorda i caduti. Successivamente, nel salone delle feste 
dello stesso Palazzo Comunale, affollato di autorità, rappresentan- 
ze e cittadini di Saint Vincent, ha avuto luogo la manifestazione 
celebrativa del 15° di fondazione dell'UNCEM. 

AI tavolo della presidenza hanno preso posto con il Presiden- 
te dell’UNCEM On. Ghio il rappresentante del Governo Sen. Val- 
secchi, il Presidente della Giunta Regionale, il Vice Presidente del 
Consiglio Regionale, i Senatori Medici e Sibille, l'Avv. Oberto, 
Presidente della FEDERBIM e Vice Presidente più anziano del- 
l’UNCEM, il Sindaco di Saint Vincent ed il Segretario Generale 
dell'Unione. 


IL SALUTO DEL SINDACO 


Ha iniziato la celebrazione il Sindaco Cav. Uff. Daniele Fos- 
son che ha rivolto questo messaggio di saluto: 


On. Sottosegretario, On. Presidente, Onorevoli Senatori e 
Deputati, Signore e Signori, 


È con fierezza che la popolazione di Saint Vincent vi porge, 
tramite mio, il benvenuto e il più vivo ringraziamento, sottoscritto 
all'unanimità dal Consiglio Comunale e condiviso da tutti gli orga- 
nismi locali, per aver scelto di eleggere il nostro paese a sede per 
la solenne celebrazione del XV anno di vita dell'UNCEM. 

Vita operosa ed efficiente quella dell’UNCEM nello stile della 
gente dei Comuni e degli Enti che raggruppa. 

Per quanto indietro spinga lo sguardo e le ricerche nella sto- 
ria di Saint Vincent, trovo le più significative realizzazioni — le 
grandi trasformazioni agricole o le iniziative turistiche — fiorite 
nell'unione e nella cooperazione, in quello spirito cioè che informa 
la vita dell’Unione dei Comuni e delle Comunità montane, nel più 
vasto orizzonte dell'Italia intera. 
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Mi sia consentito, per caratterizzarvi lo spirito e la tempra 
montanara della popolazione che oggi vi accoglie, ricordarvi qua- 
li ostacoli la tenacia e la cooperazione seppero superare in pas- 
sato, per fare di Saint Vincent quel verde giardino che, nella 
buona stagione, è la stretta fascia del nostro alpestre territorio. 

Correva l'ultimo decennio del XIV secolo e la popolazione di 
Saint Vincent era conscia che senza adeguata disponibilità d'ac- 
qua irrigua non avrebbe mai potuto mettere pienamente a frutto 
la sua fertile terra. Si riunirono i capi famiglia — « le 14 juillet 
1393, un groupe de propriétaires, dont la plupart représentaient 
également leurs voisins, se réunit dans la maison inférieure de 
Pierre Artésan, bourgeois de Saint Vincent, autour du notaire 
impérial.. — e decisero che bisognava andare a cercar l'acqua 
dove sovrabbondava, fosse pure ai piedi dei lontani ghiacciai. E 
così avvenne. Gli ostacoli incontrati, da quelli burocratici a quelli 
naturali, furono enormi, ciclopici. Il lavoro intrapreso richiese 
40 anni di duri sacrifici, ma nella primavera del 1433 l'acqua sgor- 
gò abbondante alla finestra del Colle di Joux, a 1.640 metri, il 
tetto del nostro territorio agricolo, di dove mille canaletti di 
diramazione e un ponderoso e preciso codice, ancora oggi, di- 
stribuiscono la preziosa linfa agli assetati campi. 

Quell'acqua, da 534 anni, viene raccolta alle fonti dei ghiac- 
ciai di Nana e del Ventina e convogliata in un canale che è un 
monumento di civiltà, prima ancora che di ingegneria, attraverso 
foreste, valloni, strapiombi rocciosi, per oltre venti chilometri. 


Chi tagliò la strada per quell'acqua aveva un grande cuore 
ed è a ragione di orgoglio ricordare che non un colpo di piccone 
o di scalpello fu battuto dalla mano di uno schiavo, di un servo, 
ma solo da quelle, callose e salde, di uomini liberi, liberamente 
affiancati nelle regole e nella forza della cooperazione. 

Oggi, dopo cinque secoli, noi ci apprestiamo a rimodernare 
totalmente tale monumentale opera e lo faremo grazie anche alle 
provvidenze che lo Stato ha elaborato per i Comuni montani sotto 
le sollecitazioni attente, e le linee orientative elaborate in seno 
alla nostra Unione. 

Antichi maestri dunque e fedeli della cooperazione nella li- 
bertà, gli uomini di questo paese che oggi, tramite mio, vi dicono 
con tanta semplicità ma con altrettanta sincerità « SOYEZ LES 
BIENVENUS » alla maniera consueta in questa terra di confine 
dove si parla il francese, ma si è coraggiosamente fedeli all’Italia. 


LE ADESIONI 


Il Segretario Generale Piazzoni dà quindi lettura dei seguenti 
messaggi augurali, pervenuti al Presidente On. Ghio: 


« Impossibilitato intervenire vivamente ringrazio per gentile invito 
at cerimonia 15° anniversario costituzione Unione Nazionale Comuni 
ed Enti Montani et invio partecipanti mio cordiale beneaugurante 


saluto. 
Aldo Moro - Presidente Consiglio dei Ministri » 


« Ringrazio vivamente del tuo cortese cordiale invito ad interve- 
nire alla cerimonia celebrativa del XV anniversario della costituzione 
UNCEM. Spiacemi non poter essere presente causa impegni prece- 
dentemente assunti. Desidero comunque far giungere mia adesione et 
mio augurio per la migliore riuscita della manifestazione nonchè mio 
caloroso saluto at te ed ai partecipanti tutti. 

Franco Restivo - Ministro Agricoltura » 


« Ringrazio cortese invito per solenne manifestazione celebrativa 
per quindici anni vita UNCEM. Spiacente non poter partecipare causa 
impegni improrogabili. Porgo at autorità et convenuti miei fervidi sa- 


luti beneaugurando 
Amintore Fanfani - Ministro Affari Esteri » 


« Caro Ghio, ho ricevuto la tua cortese e gradita del 18 corr. 
Jelmini mi aveva già a nome tuo invitato a presenziare alla solenne 
celebrazione del 15° Anniversario dell'UNCEM: ho molto a malincuore 
dovuto comunicargli che per altri impegni già fissati e non più sposta- 
bili non mi sarebbe stato possibile essere con voi il 3 dicembre a 
Saint Vincent. 

Sono veramente molto rammaricato di dover essere assente da 
una celebrazione cui avrei partecipato con lo stesso entusiasmo e 
con gli stessi propositi che mi spinsero ad essere nell'ormai lontano 
1952 tra i promotori dell'UNCEM. 

Da allora l'Unione ha lodevolmente operato ed opera a favore 
delle genti della montagna ed è per me motivo di soddisfazione aver 
potuto e potere, nelle mie responsabilità di Governo, tenere in parti- 
colare conto le esigenze che l'Unione stessa ha rappresentato con fer- 
mo impegno e decisa volontà. 

Come montanaro e come promotore del primo Consiglio di Valle, 
quello della Valle Sesia sorto nel 1946, avrei con intima commozione 
ricevuto la medaglia che avete deciso di consegnarmi, sicuro che con 
me intendete ricordare e rendere merito alle popolazioni della mia 
Valsesia che con tanta concordia hanno reso il Consiglio di Valle un 
organismo vitale. 
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Mentre ti prego di esternare questi miei sentimenti ai convenuti 
ti informo che ho pregato l'amico Jelmini, che mi ha sostituito nella 
carica di Presidente del Consiglio della Valle Valsesia, di rappresen- 
tarmi. 

Formulo per l'UNCEM i voti più vivi per la sua attività assicuran- 
doti della mia piena disponibilità a collaborare con voi per operare 
in favore della risoluzione dei problemi che ancora angustiano la 
montagna e, soprattutto, i montanari. 

Con la più viva cordialità 


On. Giulio Pastore - Ministro degli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del Centro-Nord » 


« Spiacente impossibilitato intervenire celebrazione quindicesimo 
anniversario fondazione UNCEM ringrazio per gentile invito et for- 
mulo migliori auguri buon lavoro. 


Emilio Colombo - Ministro Tesoro » 


« Impossibilitato intervenire domenica prossima Saint Vincent at 
manifestazione celebrativa 15° anniversario costituzione codesta Unio- 
ne. Ringrazio cortese invito et formulo migliori fervidi voti. Ricambio 
cordiali saluti. 


Taviani - Ministro Interno » 


« Spiacente non poter partecipare celebrazione 15 anni di vita 
Unione causa impegni precedenti ringrazio per cortese invito. Cor- 
dialmente 

Giacomo Mancini - Ministro Lavori Pubblici » 


« Ringrazioti per gentile invito riunione Saint Vincent per quindi- 
cesimo anniversario costituzione codesta Unione vivamente ramma- 
ricato di non poter intervenire per precedenti impegni pregoti scusar- 
mi assicurando mia adesione at significativa manifestazione cordial- 
mente 


Giulio Andreotti - Ministro Industria e Commercio » 


« Impossibilitato intervenire celebrazione 15° anniversario fonda- 
zione UNCEM, ringrazio cortese invito et formulo voti augurali suc- 
cesso manifestazione. 

Gui - Ministro Istruzione » 


« Faccio seguito mia lettera di adesione per dirti che sono vicino 
a te eda tutti quanti si occupano dell’UNCEM con animo di monta- 
naro e di alpino con vivi complimenti per l’opera svolta finora e con 
cordiali auspici per l'avvenire. Coloro che vivono sulla montagna sono 
fratelli cari che noi dobbiamo particolarmente amare operando con 
le leggi ed in tutti i modi possibili per far loro sentire il nostro con- 
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creto interessamento affinchè essi godano di ogni frutto della civiltà 
e del progresso come tutti gli altri cittadini. Molto cordialmente 


Giovanni Spagnolli - Ministro Postelecomunicazioni » 


« Purtroppo con ogni buona volontà non riesco ad essere presente 
at manifestazione organizzata da codesta Unione in Saint Vincent 
giorno tre dicembre prossimo. Ti sono vicino nel tuo lavoro appassio- 
nato et efficace et auguro at te et tutti i partecipanti at convegno 
maggior successo. Opera vostra per nostre zone montagna est una delle 
più utili, delle più necessarie et delle più serie che vengano svolte. 
Sarò sempre lieto esserti vicino con mia collaborazione. Affettuosa- 


mente 
Scalfaro - Ministro Trasporti Aviazione Civile » 


« Riferimento cortese invito comunico rammaricato mia impossi- 
bilità presenziare celebrazione quindicennio fondazione codesta Unio- 
ne che avrà luogo Saint Vincent 3 dicembre prossimo. Auguro piena 
riuscita manifestazione et invio mio cordiale saluto 


Mariotti - Ministro Sanità » 


« Impegni già assunti non mi consentono purtroppo intervenire 
at celebrazione XV anniversario fondazione Unione Nazionale Comuni 
et Enti Montani che svolgerassi domani codesta città. Nel ringraziare 
vivamente per cortese invito auguro migliore successo at solenne ma- 
nifestazione et invio mio cordiale saluto a te et partecipanti tutti ce- 
rimonia. 

Giovanni Battista Scaglia - Ministro Rapporti Parlamento » 


« Carissimo Ghio, 
ho ricevuto il tuo cortese invito per domenica 3 dicembre e, nell'im- 
possibilità di rendermi disponibile per tale giorno, ti prego viva- 
mente di accogliere la mia affettuosa, cordialissima adesione alla ce- 
lebrazione del quindicennio della fondazione dell’UNCEM, alla quale 
mi sento sempre legato da lunga consuetudine di lavoro e dalla civile 
nobiltà degli ideali perseguiti. 

Con il pensiero rivolto ai Montanari italiani, e specialmente a 
quelli emigrati nel mondo, ti prego di voler giustificare la mia assenza 
e di porgere ai convenuti il mio saluto augurale assicurando il mio 
ricordo affettuoso. 


Giorgio Oliva - Sottosegretario Affari Esteri » 


«Sono veramente spiacente che impegni mio ufficio non mi 
consentono intervenire at celebrazione 15° anniversario fondazione 
UNCEM. Ringrazio per cortese oltremodo gradito invito et formulo 
fervidi voti augurali piena riuscita manifestazione. Cordialità 


Angelo Salizzoni - Sottosegretario Presidenza Consiglio Ministri » 


« Rammaricato non poter aderire per indifferibili impegni at cor- 
tese invito partecipare cerimonia 15° anniversario costituzione codesta 
Unione, ringrazioti sentitamente et pregoti gradire miei fervidi au- 
gurali saluti. 


Dario Antoniozzi - Sottosegretario Agricoltura » 


« Caro Ghio 


ho ricevuto il tuo cortese invito ad intervenire alla celebrazione del 
15° anniversario della fondazione dell'Unione da te presieduta ma, 
con mio grande rincrescimento, non mi sarà possibile essere presente 
alla importante cerimonia in quanto lo stesso giorno sarò a Trieste. 

Nel ringraziarti vivamente e nel formulare i più fervidi auguri di 
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sempre maggiori affermazioni, mi è gradita l'occasione per porgerti 
i migliori saluti 

Sen. Giuseppe Caron 

Sottosegretario Bilancio e Programmazione Economica » 


« Caro Ghio 


mi è giunta la tua lettera del 18 corrente con la quale mi comunichi la 
notizia dell’assegnazione di una medaglia d'oro a ricordo della mia 
partecipazione al 1° Consiglio Direttivo di codesta Unione. 

Ringrazio te e tutti coloro che hanno voluto così simpaticamente 
ricordarmi per il gradito e cortese pensiero. Devo però comunicarti 
con molto rammarico che precedenti, indifferibili impegni politici non 
mi consentono di essere presente il 3 p.v. a St. Vincent. 

Tì prego di scusarmi per l'assenza e di voler porgere a mio nome 
a tutti gli intervenuti il mio amichevole saluto. 

Con viva cordialità 


Venturino Picardi - Sottosegretario Industria e Commercio » 


« Spiacentissimo non poter essere presente manifestazione Saint 


Vincent causa impegni Marche invio mia vivissima adesione. Cordial- 
mente 


De Cocci - Sottosegretario Lavori Pubblici » 


« Vivamente spiacente non essere potuto intervenire at manife- 
stazione indetta Saint Vincent causa lieve indisposizione ringrazioti 
cortese invito et invioti cordiali saluti. 


Luigi Giglia - Sottosegretario LL.PP. » 


« Spiacente che impegni già assunti non mi consentano essere 
presente celebrazione quindicesimo anniversario fondazione UNCEM 
ringrazio per gentile invito et formulo auguri vivissimi per migliore 
riuscita manifestazione. Cordialmente. 


Giorgio Braccesi - Sottosegretario Tesoro » 
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« Impossibilitato assistere celebrazione 15° anniversario UNCEM 
invio mia adesione iniziativa et auguri vivissimi successo manifesta- 
zione et proficuo svolgimento lavori consiglio nazionale. Cordialità 

Vittorino Colombo - Sottosegretario Finanze » 


« Spiacente causa inderogabile impegno non poter intervenire at 
manifestazione codesta Unione ringrazio cortese invito et con mia 
adesione invio fervidi voti augurali et cordiali saluti. 

Eugenio Gatto - Sottosegretario Tesoro » 


« Impossibilitato partecipare at manifestazione per quindicesimo 
anniversario fondazione Unione Comuni montani invio mia cordiale 
adesione et formulo auguri migliore riuscita celebrazione. 

Calvi - Sottosegretario Lavoro » 


« Spiacente non poter intervenire giornata celebrativa XV anni- 
versario fondazione codesta Unione in Saint Vincent domenica 3 di- 
cembre causa inderogabili impegni governo ringrazio per cortese at- 
tenzione et invio auguri cordiali. 

Adolfo Sarti - Sottosegretario Turismo Spettacolo » 


« Caro Presidente, 
ti ringrazio per il cortese invito a partecipare alla riunione del Consi- 
glio Nazionale ed alla celebrazione dei tre lustri di vita della nostra 
Unione. 

Purtroppo per un impegno indilazionabile, che mi tratterrà a Ro- 
ma domenica prossima, non potrò essere presente. 

Ti prego di scusarmi e di voler gradire con l'apprezzamento sin- 
cero per l'opera Tua e dei Tuoi collaboratori, gli auguri più cordiali 
per la continuità della provvida attività dell’Unione a favore delle î 
nostre popolazioni di montagna. 


Sen. Giovanni Giraudo (Presidente Onorario UNCEM) » 


« Caro Ghio, 
ho sperato fino all'ultimo momento di poter partecipare alla cerimonia 
celebrativa del quindicesimo anniversario della fondazione dell’UN- 
CEM che si svolgerà a Saint Vincent domenica 3 dicembre. ° 

Non mi è stato però possibile rinviare una serie di riunioni alle 
quali mi ero impegnato a partecipare e sono costretto, mio malgrado, 
a rinunziare al piacere di trascorrere una giornata con te e con gli 
amici dell'UNCEM. 

Immagino però che vorrete considerarmi ugualmente presente, 
essendo stato tra i primi dirigenti dell'UNCEM e sempre un sincero 
amico dell'Unione. : 
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Sono lieto che dopo 15 anni si possa essere tutti d'accordo in un 
giudizio positivo sull'azione svolta dall'UNCEM a favore dei territori 
montani e si possa anche essere tutti fiduciosi nella utilità dell'azione 
che dovrà ancora svolgersi in futuro. 

Sono lieto di comunicarti, con l'occasione, che ia Commissione per 
l'Agricoltura della Camera dei Deputati che ho l'onore di presiedere, 
ha approvato nella seduta di ieri (in sede legislativa) il rifinanziamento 
della legge per la montagna tanto atteso dalle popolazioni montane. 

Speriamo di poterci occupare al più presto della nuova legge, pre- 
annunziata dal Governo. 

Con i più cordiali saluti. 


Giacomo Sedati - Presidente Commissione Agricoltura 
della Camera dei Deputati » 


« Impossibilitato partecipare celebrazioni quindicesimo anniver- 
sario UNCEM pregola accogliere fervidi voti augurali maggiori fortune 
et estendere at comuni montani saluto mio personale et associazione 
nazionale comuni italiani. 

Petrucci - Presidente ANCI » 


« Invio cordiale adesione manifestazione celebrativa quindicesi- 
mo anniversario costituzione codesta benemerita unione et pregando 
scusare mia forzata assenza formulo fervidi voti augurali ulteriori 
progressi vostra attività in favore popolazioni montane alle quali ono- 
romi appartenere cordialmente. 


Sen. Spagnolli - Presidente Confederazione Italiana 
Servizi Pubblici Enti Locali » 


« Occasione quindicesimo anniversario costituzione Unione comu- 
ni montani inviole at nome giunta nazionale FIAEL adesione mani- 
festazione celebrativa et auguri costante preziosa opera UNCEM di. 
fesa problemi nostre autonomie montane. Cordialità. 


Gianaldo Arnaud - Presidente Federazione Italiana 
Amministratori Enti Locali » 


Hanno inoltre inviato messaggi augurali l'On. Calogero Volpe, 
Sottosegretario alla Sanità, l'On. Giovanni Gioia, Sottosegretario alle 
Finanze, il Sen. Pietro Vecellio, l'On. Albertino Castellucci, Presidente 
ff. della Commissione Tecnico legislativa dell'UNCEM e i Vice Presi- 
denti dell'Unione Avv. Leonardo Leonardi, Prof. Orfeo Turno Rotini e 
Avv. Neristo Benedetti e i Consiglieri Nazionali impossibilitati ad in- 
tervenire; l'On. Carlo Russo, l'Avv. Tullio Odorizzi, il Sindaco di To- 
rino Prof. Grosso, il Sindaco di Trento Dr. Benedetti, Presidenti di 
Provincie, Camere di Commercio, Consorzi ed Enti Montani e nume- 
rosi Sindaci di Comuni Montani di ogni Regione d’Italia e alcuni 
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componenti le Commissioni esperti dell’UNCEM e funzionari dei Mi- 
nisteri degli Interni, dei LL.PP., delle Finanze e dell'Agricoltura tra 
i quali gli Ispettori Generali Dr. Tommaso Panegrossi e Dr. Valerio 
Benvenuti. 


Ha preso quindi la parola l'avv. Bionaz. 


LA PAROLA DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 


Eccellenza, Signor Presidente, Signori Senatori e Deputati, 
Signor Sindaco, Signore e Signori, 


È per me graditissimo onore trovarmi in questo giorno ed in 
questo luogo tra i rappresentanti dell'Unione Nazionale dei Co- 
muni ed Enti Montani convenuti a Saint Vincent per la celebra- 
zione del 15° anniversario della fondazione dell'UNCEM. 

Innanzi tutto perchè, potremmo dire, noi Valdostani, che 
« tutto quanto ha attinenza alla montagna è nostro ». O meglio, 
e più modestamente, per il fatto che la parola « valdostano » è 
un perfetto sinonimo di « montanaro ». 

Tutti i problemi che preoccupano voi, sono ugualmente im- 
portanti per noi, e le vostre ansie, le vostre aspirazioni sono le 
nostre. 

È quindi come a dei componenti di una grande famiglia, del- 
la quale siamo membri, che sono lieto di portare, a nome di tutto 
il Governo Regionale Valdostano, e mio personale, il saluto più 
affettuoso di benvenuto in Valle d'Aosta, e particolarmente a Saint 
Vincent. 

Sappiamo tutti quanto questa splendida gemma della nostra 
Regione deve al dinamismo, alla dedizione ed alla passione per 
la cosa pubblica del suo Sindaco, il Cavaliere Ufficiale Daniele 
Fosson, alla cui iniziativa dobbiamo la scelta di Saint Vincent a 
sede di questo Congresso celebrativo. Egli è, non soltanto uno dei 
Sindaci tra i più anziani in carica e tra i più autorevoli della no- 
stra Valle, ma è soprattutto, ed è questo il suo maggior titolo di 
merito, credo, l'animatore e l'instancabile realizzatore della tra- 
sformazione della stazione termale di Saint Vincent, diventata, in 
pochi lustri, uno dei centri turistici tra i più attrezzati ed eleganti 
del nostro Paese. 

Questo attendere continuo e premuroso a tutte le necessità 
di un Comune in piena espansione, questa visione globale dello 
sviluppo di Saint Vincent concretatasi in una serie ininterrotta 
di belle e razionali opere pubbliche meritano di essere sottoli- 
neate e sono l'esempio parlante di quanto può realizzare un vero 
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figlio della montagna quando è animato dal fuoco sacro del bene 
pubblico. 

Tengo a ringraziare ufficialmente e a nome della Regione il 
Cavaliere Fosson per l'iniziativa di questo Convegno e per tutto 
quanto ha fatto nell'interesse del Comune di Saint Vincent, ed a 
augurargli di continuare sulla strada che egli ha scelto, irta di 
difficoltà e di sacrifici, ma che porta in se la sua ricompensa: il 
sentimento di aver sempre operato a vantaggio e nell'interesse dei 
suoi concittadini. 

D'altronde, voi tutti, Signori, siete qui convenuti, per questi 
stessi scopi: ricercare assieme, con la forza che deriva dall'unione, 
i metodi migliori e i più efficaci per organizzarvi ed ottenere, per 
la Montagna ed i suoi abitanti, non dei favori, ma degli atti di 
giustizia elementare e sostanziale. 

Siamo informati di quanto il Governo centrale ha già fatto, 
e continua a fare, per i Comuni ed Enti montani, e gliene diamo 
atto ringraziandolo per questa sua sollecitudine. 

Ma sta di fatto che il problema, i numerosissimi problemi 
della Montagna sono come certe malattie che si manifestano dopo 
decenni di incubazione. E qui, non si tratta di decenni, ma di 
secoli, Signori! 

Non soltanto dimenticata, ma addirittura ignorata dai Po- 
tenti durante secoli e secoli, la Montagna non ebbe vita più felice 
in un recente passato, unicamente preoccupato di una « grandez- 
za » nazionale che si traduceva all'esterno in avventure catastro- 
fiche ed all’interno nella cura data alle ricche pianure a densa 
popolazione. 


Ben lo sappiamo, noi, Valdostani, obbligati ad aspettare, dopo 
la lotta partigiana, l'autonomia per poter cominciare a dare alle 
nostre popolazioni gli elementi base di una vita sociale conforme 
ai tempi moderni: strade, scuole, luce, acquedotti, realizzazioni 
che le Regioni non montane d'Italia possedevano, già quasi tutte 
da anni, o ottenevano senza soverchia difficoltà e lotte, come spes- 
so è il caso per tutti i centri situati ad una certa altitudine sopra 
il livello del mare. 


Ora, se questo atteggiamento poteva anche essere sopportato 
in epoche, in cui i viaggiatori, recandosi all’estero a cavallo o in 
diligenza, facevano il loro testamento prima di varcare i passi 
alpini, e gli scrittori consideravano le vette e le alte valli delle 
nostre montagne come luoghi danteschi popolati di draghi e da 
animali dell'Apocalisse, questi tempi sono fortunatamente remoti, 
e tutti sanno cosa rappresenta la Montagna con le sue caratteri- 
stiche specifiche. 
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Essa è, sul piano economico, in un Paese come il nostro a 
scarsa produttività energetica, la componente indispensabile alla 
realizzazione del programma di attività nazionale con le sue ri- 
serve idriche e la sua produzione di energia elettrica. È una ovvia 
verità dire che, senza l'acqua della Montagna la metà delle indu- 
strie della Nazione sarebbero ferme. 

E mi sia consentito di ricordare in questa occasione quanto 


fu efficace l'opera dell'UNCEM per tradurre in vantaggi economici 
a favore dei comuni montani, l'utilizzazione centralizzata e mono- 
polistica delle acque pubbliche. i 


Sempre su questo piano, la montagna fornisce — e valutando 
sempre l'apporto alle scarse risorse in materia del Paese — quasi 
tutti i minerali prodotti in Italia. 

Con le sue foreste, preziose per l'edilizia, l'industria, l'artigia- 
nato, e altrettanto preziose per regolare tutto il sistema idrico, 
del quale conosciamo, dolorosamente, le intemperanze, con i suoi 
pascoli e la produzione lattiera e casearia, anche qui povera gene- 
ralmente nelle zone di pianura, almeno sotto l'aspetto qualitativo, 
e spesso quantitativo, la Montagna non è un fardello per la Na- 
zione, ma bensì un miracoloso complemento senza il quale essa 
vivrebbe sicuramente su altre basi. 

Ma l'elenco, volutamente conciso, sempre nello stesso settore 
economico non si ferma qui. 4 

Scoperta dei tempi moderni, la Montagna è oggi l'alternativa 
ideale alla monotonia del mare, nella nostra epoca di giuste e 
legittime conquiste sociali che hanno permesso a tutti gli strati 
della popolazione l’accesso alla distensione, al riposo ed alle va- 
canze. Essa ritempra le forze dei lavoratori e, con i suoi campi 
di neve, forma una gioventù sana ed atletica, senza contare il 
beneficio commerciale per quei paesi che forniscono le attrezza- 
ture e tutto quanto queste centrali di consumo che sono le sta- 
zioni alpine esigono ogni giorno. 

E se, tralasciando il lato materiale, vogliamo accennare a 
quello spirituale, allora potremo dire, senza offendere nessuno, 
che nella montagna sicuramente si annidano le più alte virtù 
umane del cittadino. 

Onesto, fedele, leale, coraggioso, ignorando il pericolo e la- 
borioso il montanaro è — non sono io a dirlo, ma ripeto quanto. 
è scritto da tutti i sociologi — il prototipo dell’uomo, inteso Sta - 
condo i criteri classici e umanistici. 


doveri. 
Il Governo della Repubblica è stato sensibile sin dall’in 
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questa situazione difficile in cui si trova la montagna e, ricono- 
sciamolo, molto ha fatto per eliminare i più gravi disagi. 

Ma i compiti suoi sono immensi, i casi degni d'interesse mol- 
teplici ed è umano che sia meglio ascoltato chi, rappresentando 
tutti gli interessati, costituisce « ipso facto » un interlocutore do- 
tato di tutto il peso necessario per condurre in porto i problemi 
ancora in sospeso. 

Ecco perchè se non esistesse, bisognerebbe inventare l’UN- 
CEM con tutta urgenza! 

In tre lustri di attività i risultati ottenuti da questa magnifica 
unione tra comuni ed enti sono stati immensi. E sono lieto e ono- 
rato di poter renderne un sincero omaggio al Presidente, On.le 
Dr. Enrico Ghio, ai fondatori, al Consiglio Nazionale, al Segretario 
Generale, Cav. Giuseppe Piazzoni, e a tutte le alte personalità che, 
mi scuso di non poter nominare in questo breve saluto, e che, 
operando nell'interesse superiore delle collettività montane, han- 
no dedicato la loro vita e le loro energie alla soluzione di questi 
vitali problemi. 

La Valle d'Aosta è lieta di ricevervi e, consapevole della 
effettiva importanza dell’UNCEM, augura a tutti voi, in que- 
sto quindicesimo anniversario, lunga vita per l'Unione, per i 
suoi membri, aftinchè possano vedere realizzate tutte le aspira- 
zioni per le quali combattono, e che sono, senza dubbio, le più 
nobili che siano, perchè esse emanano dall'amore per il paese 
natio, per i monti della nostra infanzia e dei nostri padri, e per- 
chè, lasciatemelo dire, e ne avevo voglia sin dall'inizio: non c'è 
cosa più bella e più attraente della montagna. 

Benvenuto quindi, con cordialità tutta montanara, in Valle 
d'Aosta, l'Eccellenza Valsecchi, rappresentante del Governo. 

Benvenuti tutti voi, oggi e sempre, rappresentanti e dirigenti 
dell'Ente Nazionale dei Comuni ed Enti Montani! 


La parola è poi all'on. Ghio 


DISCORSO DEL PRESIDENTE ON. GHIO 


Grande è la commozione che provo in questa giornata in 
cui celebriamo il quindicesimo della fondazione della nostra 
Unione. 

Il primo atto che abbiamo compiuto per degnamente ricor- 
darci di questi quindici anni è stato l'omaggio al Monumento 
ai Caduti, dinanzi a quella lapide con cui voi, cittadini di Saint 
Vincent, avete voluto ricordare, senza distinzione, tutti i Caduti 
per la Patria, tutti coloro che hanno sacrificato la loro esistenza 
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per l'ideale che accomuna quelli che hanno visto la luce sulla 
stessa terra e che, per quella terra, hanno sentito il dovere di 
morire pur di difenderla e renderla libera e grande. 

Tra questi Caduti, sono stati primi a pagare il loro contri- 
buto i Montanari, poichè l'Italia, per la sua conformazione geo- 
grafica e l'ubicazione delle sue frontiere terrestri, ha avuto ne- 
cessità che fossero sempre i figli della montagna a proteggere 
i confini ed a difenderli dallo straniero. Anche quando, sparsi 
sui monti, cercavano di mettere fine alla dittatura, erano ancora 
i figli della montagna che, conoscendo palmo a palmo il terreno, 
insegnavano agli altri, a coloro che ad essi si erano uniti, le 
strade per poter continuare in questa loro magnifica ed oscura 
lotta. 

Noi, oggi, vogliamo ricordare qui, insieme ai nomi scolpiti 
su quella lapide e su tante altre lapidi, soprattutto coloro che 
nessuna lapide ricorda e che sono rimasti ignoti, ma che hanno 
dato con tanta generosità la loro vita proprio nel silenzio, in 
quel grande silenzio che li ha uniti nel sacrificio supremo. 

Questi caduti per la montagna non sono soltanto coloro che 
in guerra, durante tutte le guerre, hanno dato il loro contributo, 
ma sono anche coloro che, in pace, hanno continuato ad offrire 
il loro sacrificio per la nostra Patria. Ed io intendo qui ricor- 
dare a voi, amici della montagna, coloro che sui monti dell'Alto 
Adige e su quelli della Sardegna ancora oggi sacrificano la loro 
esistenza per pacificare la nostra Nazione, per difendere ancora 
una volta l'Italia unita. 

Quante volte noi ci lasciamo trasportare dalla commozione 
per dei fatti di cronaca quotidiana e dimentichiamo coloro che 
con scarsi mezzi, ma con enorme spirito di sacrificio, dedizione 
ed abnegazione danno la loro esistenza, danno tutto senza nulla 
chiedere. 

Mi viene in mente in questo momento il motto dei Carabi- 
nieri d'Italia « Usi obbedir tacendo, tacendo morire » e, penso 
che i Carabinieri non abbiano difficoltà di estendere il loro motto 
a tutti coloro che sono caduti in montagna, con diverse divise 
ma per un solo ideale. 

Desidero anche ricordare i civili. Coloro che sono scomparsi 
per difendere la vita dei nostri montanari. Ricordo ancora una. 
volta il Sindaco di Forni Avoltri, Geom. Riccardo Romanin che, 


combeva su quelle terre. 
Desidero ricordare tutti coloro che in questi quindici 
hanno dato alla nostra Unione la loro collaborazione. 
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L'Avv. Oberto riceve la medaglia-ricordo 


ll Presidente consegna la medaglia all'Avv. Rinaldi, Consigliere più anziano dell'Unione 
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Comm. Jelmini 


Ricordiamo il primo Presidente Sen. Giovanni Sartori, l’ami- 
co Luigi Pezza, nostro Segretario Generale, l'Avv. Giovanni Mag- 
gio, il Ministro Ezio Vanoni, il Sen. Prof. Michele Gortani, 
l'On. Tarcisio Pacati ed il Sen. Nicola Vaccaro. Sono uomini che 
hanno lasciato in noi un profondo, luminoso esempio e, quando 
facciamo il nostro esame di coscienza, sentiamo che le nostre 
forze sono impari per poterlo seguire. Noi cercheremo di prati- 
carlo mettendoci tutta la nostra buona volontà e cercheremo di 
supplire con tutto il nostro entusiasmo alla limitatezza dei mezzi 
materiali, con le risorse spirituali e con la collaborazione di tanti 
che quotidianamente, in silenzio, ci aiutano a condurre avanti 
questa nostra battaglia. 

La celebrazione dei quindici anni di vita della Unione Na- 
zionale dei Comuni ed Enti Montani è iniziata con il doveroso 
ricordo dei Caduti, ma non intende essere una celebrazione re- 
torica e non l’abbiamo decisa soltanto per compiacerci dell’opera 
compiuta. Questa celebrazione vuole essere invece l'occasione 
di un incontro diretto con una parte dei nostri associati, insieme 
con i massimi Dirigenti dell’Unione, cioè i Consiglieri Nazio- 
nali, in questa Regione che è tra quelle che vantano la più alta 
percentuale di adesioni all'Unione, il cento per cento dei Co- 
muni e degli Enti Montani qui operanti e che ha dato questa ma- 
gnifica ospitalità al nostro incontro celebrativo. 

Da questa Regione, ed in particolare da questa città che ha 
raggiunto una posizione di sviluppo economico molto avanzato 
rispetto a gran parte dei Comuni e delle Zone montane d'Italia, 
noi rivolgiamo un cordiale e caloroso saluto a tutti i Sindaci ed 
amministratori locali della montagna italiana, e, insieme con 
loro agli undici milioni di concittadini che risiedono sui nostri 
monti. 

Questo saluto vuol essere la riaffermazione del nostro co- 
stante impegno a proseguire nell'azione intrapresa a favore dello 
sviluppo economico, sociale e spirituale delle nostre popolazioni. 

La storia di questi quindici anni, come hanno ricordato con 
tanta simpatia prima il Sindaco di Saint Vincent — nostro Con- 
sigliere Nazionale e membro della Giunta Esecutiva — poi il 
Presidente della Regione Valdostana — che ci è stato sempre 
vicino e che abbiamo avuto con noi anche nel recente incontro 
mondiale degli Enti Locali a Stoccolma — è densa di fatti con- 
creti, ma è anche costellata di battaglie non tutte vinte. Man- 
cheremmo di sincerità se non dicessimo questa seconda parte 
che rappresenta motivo di sprone verso l'avvenire per realizzare 
quelle innumerevoli cose che mancano ancora alla montagna ita- 
liana. È caratterizzata però da un fattore costante ed incontro- 
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vertibile, e cioè la collaborazione dell’UNCEM con il Parlamento 
ed anche con il Governo per risolvere i problemi della monta- 
gna italiana. 

È la stessa constatazione che il 20 novembre 1952, l’allora 
Dr. Giraudo — oggi nostro Presidente Onorario e Senatore della 
Repubblica — faceva nella relazione al Convegno costitutivo del- 
l’UNCEM quando dichiarava: « Siamo troppo ragionevoli per 
dare a questa riunione il significato di una manifestazione di 
protesta. Protesta contro chi? Contro questo Governo che sta 
facendo per la montagna, da solo ed in pochi anni, più di quanto 
tutti i Governi passati hanno fatto insieme in 80 anni di storia 
unitaria del nostro Paese? » E continuava: « È stato l'avvio di 
questa politica che ha costituito la ragione prossima ed incorag- 
giante per questo Convegno il quale, alle testimonianze di buon 
volere dimostrate dal Governo e dal Parlamento, vuole non solo 
rispondere con un'attestazione di consenso da parte dei Comuni 
e delle popolazioni di montagna, ma esprimere nel contempo 
un solenne atto di volontà, rivolto a consacrare l'impegno dello 
Stato da una parte e dei Comuni montani dall'altra, a portare 
decisamente innanzi un'opera che oggi va considerata appena 
iniziata ». 

In questo spirito e con queste intenzioni l'UNCEM ha la- 
vorato per quindici anni. Certo non sono mancate le occasioni 
in cui la nostra posizione ha assunto toni vivaci e talvolta pole- 
mici nei confronti del Governo ed anche del Parlamento, come 
nei primi anni di attuazione della legge sui sovracanoni idroelet- 
trici ed in altre occasioni, ed in occasioni anche future, Signor 
Sottosegretario, che, avendo il compito di rappresentare qui il 
Governo, vorrà raccogliere questa sfumatura per quei suoi col- 
leghi ai quali potesse in ipotesi essere riferita. Non possiamo non 
sottolineare, invece, come l'amico Valsecchi, Senatore del Col- 
legio che fu di Vanoni, ci sia stato sempre tanto vicino in tutte 
le occasioni. 

Dicevo, siamo stati polemici nei confronti del Governo e del 
Parlamento, ma è da considerare insieme l'aspetto positivo di 
tale collaborazione che ha consentito l'approvazione di varie 
leggi a favore della montagna, che se non fossero state emendate 
(mi permetto ricordare la legge del Centro-nord) anche per la 
azione della nostra Unione, avrebbero potuto rappresentare per 
la nostra montagna dei motivi di grave apprensione e di intolle- 
rabile discriminazione. 

In questi anni abbiamo approvato il programma economico 
quinquennale con delle modifiche che hanno tenuto conto della 
presenza della montagna che nella prima edizione del program- 
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ma era infatti trascurata, la legge sulle Aree depresse del Cen- 
tro-nord, la legge sul trattamento tributario dell'ENEL — e qui 
desidero rivolgere un particolare ringraziamento al Senatore 
Trabucchi che, al Senato, con una decisa azione, di cui gli va 
dato pubblicamente atto, ha fatto sì che tale fondamentale 
provvedimento diventasse legge dello Stato. 


Il ringraziamento dell'UNCEM va ai membri del Comitato 
Promotore, costituito nel Novembre 1952, ai quali oggi conse- 
gnamo un'attestazione del nostro riconoscente ricordo, ai Presi- 
denti dell’Unione Sen. Giraudo e Sen. Oliva, oggi Sottosegretario 
agli Affari Esteri, ai Membri della Giunta Esecutiva e del Con- 
siglio Nazionale che in tanti anni si sono avvicendati alla guida 
dell’Unione, e particolarmente a quelli che dal primo Congresso 
del 1954 ad oggi hanno continuamente rivestito tale carica. A 
loro, al Segretario Generale Piazzoni, già Vice Presidente, ed al 
personale tutto dell’Unione il nostro cordiale ringraziamento per 
la collaborazione generosamente offerta. 


E tale ringraziamento va naturalmente esteso, come è ormai 
consuetudine, a tutti coloro che, nell'ambito dei vari Ministeri 
collaborano per aiutare i montanari nella loro diuturna fatica e 
cioè alla Direzione Generale dell'Economia Montana e delle Fo- 
reste, che attraverso i suoi Ispettorati regionali e ripartimentali 
ed i suoi funzionari ci è sempre stata di grande aiuto; alle 
Guardie Forestali che con spirito di sacrificio ammirevole ser- 
vono il Paese. 


Lo stesso ringraziamento desidero estendere ai funzionari 
della Direzione Generale delle Acque ed Impianti elettrici del 
Ministero di Lavori Pubblici, della Direzione Generale del De- 
manio, del Ministero delle Finanze e del Ministero dell'Interno. 


Per dare alla nostra celebrazione l’aspetto concreto, comune 
del resto alla nostra esperienza ed alla nostra qualifica monta- 
nara, reputo doveroso indicare alcuni impegni, che caratterizze- 
ranno la nostra futura azione, determinati, sulla base delle indi- 
cazioni del Congresso, dal Consiglio Nazionale e dalla Giunta 

o Esecutiva dell'Unione. 


Il primo obiettivo da raggiungere con la nostra attività è 
quello di stimolare il Governo per l’applicazione pratica del con- 
tenuto del programma economico nazionale per il quinquennio 
1966-1970, là dove si afferma, senza possibilità di equivoco, che 
bisogna « considerare la « zona montana » come la minima unità 
territoriale di programmazione nei territori montani e ricono- 
scere nel quadro della programmazione regionale, la comunità 
montana ed il Consiglio di Valle, opportunamente integrato da 
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altri Enti consortili ivi operanti, come organo locale della pro- 
grammazione decisionale ed operativa ». 

Citiamo questa formulazione non solo perchè ne siamo stati 
i proponenti — insieme con l’On. Lucifredi —, ma perchè rite- 
niamo che una programmazione democratica non possa che ar- 
ticolarsi sollecitando e favorendo la più ampia collaborazione di 
tutti gli Enti locali e forti del fatto che in montagna 82 Consi- 
gli di Valle e Comunità Montane e 64 Consorzi di Comuni com- 
presi nei Bacini Imbriferi Montani già operano da anni su que- 
sta strada con risultati altamente positivi. 

Sarà quindi necessario, sia attraverso la legge per l'attua- 
zione della programmazione che è all'esame del Senato, che con 
ulteriori provvedimenti, stabilire forme di partecipazione più at- 
tiva degli Enti Montani. Uno spiraglio è stato aperto con l’inse- 
rimento in due Comitati Regionali della programmazione, in 
Piemonte ed in Toscana, di un rappresentante degli Enti Mon- 
tani, ma è triste vedere come in altre Regioni d'Italia, nonostante 
le nostre sollecitazioni, nessun posto è stato offerto a un rappre- 
sentante dei Comuni e degli Enti montani che, certo, con la 
sua presenza non avrebbe potuto cambiare gran che delle deci- 
sioni di questi Comitati, ma avrebbe potuto far ascoltare una 
voce che tante volte viene dimenticata. 

Il tumultuoso sviluppo che l'Italia in questi anni ha avuto, 
sviluppo che ha acuito il dislivello tra le zone ricche e le zone 
povere, tra le zone sviluppate e quelle depresse, deve richiamare 
l'attenzione nostra e dello Stato affinchè, nell'attuare i provve- 
dimenti che la programmazione prevede, si possano effettiva- 
mente superare gli squilibri e raggiungere un omogeneo sviluppo 
economico per tutto il Paese. 

Ciò vale anche per la nuova legge sulla montagna, alla cui 
elaborazione abbiamo largamente contribuito, legge che deve 
essere organica sia per la complessità e vastità degli interventi 
per i vari settori, dall'agricoltura al turismo, all'artigianato, alle 
opere pubbliche, sia per il diretto riferimento al programma di 
sviluppo economico. E riteniamo che il Governo non dovrebbe 
tardare oltre a presentare il disegno di legge in Parlamento. Se 
il prossimo termine della Legislatura non ne consentirà l'appro- 
vazione avremo almeno avuto un punto di riferimento valido 
per il successivo esame. E ci rivolgiamo ancora al Sottosegreta- 
rio Valsecchi perchè si renda interprete di questa nostra esi- 
genza, più volte ripetuta, che finora non ha trovato la sua pra- 
tica attuazione. 

La Commissione Agricoltura della Camera in sede delibe- 
rante, nella seduta del 29 novembre u.s., ha approvato la legge- 
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ponte per il finanziamento di 30 miliardi a tutto il 1968 sulla 
legge della montagna 25.7.1952 n. 991. La media annuale dei fi- 
nanziamenti sulla legge 991 è stata di oltre 2 miliardi annui, 
essendo stati disposti stanziamenti complessivi dal 1952 al 1966 
di 293 miliardi e 926 milioni. Per l'anno 1967 il finanziamento 
sulla legge 991 è di 23 miliardi, ivi compresi i 16 miliardi stan- 
ziati con la legge-ponte, mentre per le altre leggi (Piano Verde 
n. 2, legge per i fiumi e legge danni alluvionali) si è avuta una 
disponibilità complessiva, da parte del Ministero dell'Agricol- 
tura, per le zone montane di circa 100 miliardi. 

Per rendere più fattiva la collaborazione degli Enti operanti 
nelle zone montane, non solo in coordinazione tra di loro, ma 
quali collaboratori degli organi regionali, in attesa della formale 
costituzione delle Regioni a Statuto ordinario, intendiamo valo- 
rizzare le Consulte Regionali dell'UNCEM. Esse, infatti, sono lo 
strumento organizzativo che abbiamo messo in atto finora in 
sei Regioni e che, per decisione adottata questa mattina dal 
Consiglio Nazionale, sarà esteso ad altre cinque Regioni, in at- 
tesa che nel restante territorio nazionale il numero degli Enti 
aderenti all’UNCEM raggiunga la percentuale fissata in rapporto 
agli Enti montani esistenti nelle singole Regioni, ai fini della 
costituzione di nuove Consulte. 

La Consulta Regionale costituisce la necessaria articolazione 
dell'UNCEM ed i suoi compiti saranno via via allargati anche 
in rapporto all'attuazione da parte dello Stato del decentramento 
delle competenze e delle funzioni agli organi regionali. 

Per rendere più efficace l’azione dell'UNCEM si accentuerà 
lo studio dei problemi dello sviluppo economico e sociale delle 
zone montane con riunioni e dibattiti ed a mezzo della nostra 
Rivista « Il Montanaro d’Italia ». Ciò renderà possibile elabo- 
rare concrete proposte, anche a livello parlamentare, in modo 
da orientare decisamente l'azione volta alla soluzione di questi 
problemi. 

Nel proseguire nella nostra azione, riteniamo di dover ac- 
centuare l’affiancamento già in atto con le Associazioni conso- 
relle che, al pari di noi, operano nel settore degli Enti locali. 

A questo riguardo, debbo ringraziare sentitamente per la 
sua partecipazione a questo nostro incontro il Sen. Medici, già 
Ministro dell'Agricoltura, ora Presidente dell'Associazione Na- 
zionale delle Bonifiche, delle Irrigazioni e dei Miglioramenti 
Fondiari, ed anche perchè egli, esperimentato Parlamentare, tante 
volte Ministro, ci ha consentito di avere rapporti particolar- 
mente affettuosi e che, certo, vanno — come tutte le collabora- 
zioni — a vantaggio delle nostre popolazioni. 
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La nostra Giunta Esecutiva, raccogliendo le indicazioni e 
le proposte pervenute da più parti, ha indicato nella costituzione 
di una « Giunta d'intesa » con l'Associazione dei Comuni d'Italia, 
l'Unione delle Provincie e la Confederazione dei Servizi Munici- 
palizzati per gli Enti Locali il nuovo metodo per rappresentare, 
non solo di fronte al Parlamento ed al Governo, ma a tutto il 
Paese i problemi e le aspettative degli Enti locali per favorirne 
— accentuando la collaborazione degli stessi Enti locali con lo 
Stato — la organica soluzione. 

Queste indicazioni del nostro impegno per l'avvenire carat- 
terizzano da un lato la nostra presenza nel Paese, nel contesto 
dell'attività degli Enti locali, e dall'altro vogliono essere un in- 
vito pressante agli stessi Enti, Comuni, Consorzi, Provincie, Re- 
gioni, perchè rafforzino, con la loro collaborazione, l'UNCEM 
dando una impostazione unitaria alle nostre richieste ed alla 
nostra politica per la montagna. 

Con queste indicazioni per il futuro, forti dell'esperienza 
passata e convinti della bontà della causa che sosteniamo, noi 
intendiamo continuare il nostro lavoro. 

I problemi degli Enti locali sono all'attenzione del Paese. 
Qualche volta si sono citati gli Enti locali soltanto per accusarli 
di cattiva amministrazione e si sono ricordati gli importi dei 
deficit confondendo nell'ammontare del deficit le spese che gli 
Enti locali hanno sostenuto per opere pubbliche che avrebbero 
dovuto essere eseguite dallo Stato, ed unendo in un solo fascio 
le grandi città, come Roma, che da sola raggiunge un quinto dei 
cinquemila miliardi di deficit complessivo di tutti gli Enti Lo- 
cali, a tutti gli altri Comuni d'Italia. 

Ebbene, noi riteniamo di indicare, in contrapposizione a 
certi esempi di non buona amministrazione, dovuta in parte an- 
che alla realtà delle cose oltre che, talvolta, alla inesperienza ed 
incapacità degli uomini, all'attenzione del Paese la solerte, sa- 
gace, oculata amministrazione degli Enti locali operanti nelle 
zone montane dove il cittadino continuamente esamina l'operato 
del suo amministratore e quando lo riconferma vuol dire che ha 
soppesato con assoluta serietà il modo con cui ha amministrato 
l'interesse della sua cittadinanza. Il fatto che l’amico Fosson, 
Sindaco di Saint Vincent, sia stato rieletto più volte dai suoi 
cittadini è la prova più chiara di questa nostra affermazione. 

Sarebbe bene che non venisse compiuto un giudizio così 
lontano dalla realtà sulla situazione degli Enti locali, unendo in- 
sieme quelli che sarebbe opportuno che fossero oggetto di un 
attento esame, in qualche caso, anche da parte dell'autorità giu- 
diziaria a quegli altri Enti, che sono la grande maggioran- 
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za dove dei buoni padri di famiglia amministrano il patri- 
monio dei loro concittadini come se si trattasse di cosa pro- 
pria, talvolta con sacrificio personale e che, essendo quasi sem- 
pre ignoti, sono tanto più meritevoli di ammirazione. Va quindi 
respinto il giudizio negativo che certa stampa ha dato sugli Enti 
locali, mentre deve essere riaffermata l'istanza, più volte rap- 
presentata, affinchè sia riconosciuta agli Enti locali, la piena auto- 
nomia nell’ambito delle funzioni loro proprie, e che potranno 
essere anche modificate con l'attuazione dell'Ente Regione, ma 
dando agli Enti locali la possibilità finanziaria di adempiere ade- 
guatamente ai propri compiti. 

Questo lo riaffermiamo ancora oggi dopo averlo esplicita- 
mente sottolineato nel recente incontro con il Governo per il 
problema della riforma fiscale e delle imposte di consumo. Del 
resto, questa nostra constatazione è stata fatta propria anche 
dalla Commissione interni della Camera dopo una approfondita 
analisi dei problemi della Finanza locale. 

Ritengo, pertanto, che i Montanari possono continuare ad 
avere fiducia nell’UNCEM, che con lo stesso spirito di sacrificio 
e di amore di Patria che ha sempre distinto i montanari d’Italia 
continuerà a sostenere la loro buona causa. 

Non ci nascondiamo — come ho già detto prima — che la 
battaglia per la tutela degli interessi delle popolazioni monta- 
nare sarà dura, ma noi desideriamo trarre l'auspicio da questa 
giornata luminosa perchè anche l'avvenire della montagna ita- 
liana sia migliore. 

Nel dire questo non intendiamo sottovalutare le nubi che 
ancora oggi si presentano all'orizzonte. Dobbiamo superare altre 
difficoltà con quello spirito di graduale conquista che è il segno 
distintivo di coloro che intendono conquistare le vette. 

E mi pare che non si possa chiudere questa nostra celebra- 
zione con una invocazione più degna di quella che i nostri mon- 
tanari hanno ripetuto le mille volte quando — con tenacia pari 
alla dedizione, con costanza pari all'entusiasmo, con convinzione 
pari alla fede in Dio e nei loro ideali — hanno affrontato i rischi, 
le incertezze, le delusioni e le speranze delle battaglie, quando 
hanno affrontato, con sereno coraggio e grande generosità, il 
rischio sino al supremo sacrificio con un solo grido che risuona, 
sulle vette e nelle valli, di incitamento e di sprone a noi che lo 
raccogliamo trepidi e fiduciosi: Viva l'Italia! 


La parola è, infine, al Rappresentante del Governo 
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DISCORSO 
DEL SOTTOSEGRETARIO SEN. VALSECCHI 


Sono lieto, anzitutto, di recare l'adesione del Governo e di por- 
tare il saluto del Presidente On. Moro a questa celebrazione. La pre- 
senza governativa vuole essere un solenne riconoscimento all’UNCEM 
e alla sua attività; vuole anche significare l'importanza che è ricono- 
sciuta all'Unione, che raccoglie nel suo seno — come abbiamo poco 
fa udito — circa duemila comuni montani, dei quali esprime con- 
cretamente le aspirazioni e le esigenze. 


Ed ora consentitemi — amico come vi sono, essendo uno dei 
vostri — di commemorare questo anniversario sulla scorta dei miei 
personali ricordi. Quindici anni orsono — un momento che (come 
sempre accade per le cose passate) talora sembra lontano e tal’altra 
vicinissimo — si dava vita all'Unione! Io ero — dal 1948 — uno dei 
giovani deputati della montagna: uno di quelli che, fin dalla sua an- 
data a Roma, s'era ripromesso di attirare l'attenzione su quella 
« grande malata » che era la montagna. Con pochi altri, più che 
gridare di rivendicazioni, mi ero impegnato a difenderne i fondati 
diritti ed a farne conoscere le infinite, nascoste miserie degli uomini 
che, vivendo sulla montagna, nello stesso tempo la valorizzano e la 
difendono. Eravamo un manipolo di appassionati e di convinti difen- 
sori del monte. Sentivamo tutti che era nostro dovere far sì che lo 
Stato si ricordasse dei nostri alpini — come disse Vanoni — non sol- 
tanto per mandare loro la cartolina-precetto, ma anche e soprat- 
tutto per farne cittadini, come tutti gli altri, istruiti, sicuri del lavoro, 
certi dell'avvenire. 


E furono anni fortunati: si creò una legislazione che sostanzial- 
mente è ancora in atto. La legge delle aree depresse è del 1950. Fui 
proprio io — in unione con un altro collega di Belluno — ad insi- 
stere che vi fosse incluso l'articolo dieci, che è un po' come un atto 
di fede e di speranza nell’insediamento e nello sviluppo delle atti- 
vità economiche sulla montagna. 


Si volle legislativamente far riconoscere che la montagna, oltre 
alle cure del Ministero dell'Agricoltura, reclamava quelle dell'Indu- 
stria. Si pensava allora e si sentiva come necessario l'avvio di un 
processo di industrializzazione in favore delle nostre Valli. 
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Qualcosa si fece poi. Noi oggi dovremmo cercare di trarre da 
ciò che si è fatto, da ciò che si è tentato di fare, anche da ciò che 
non ci è riuscito di fare, Presidente Ghio, qualche conclusione. Fare 
il punto è necessario: per comprendere dove è bene continuare, dove 
è utile modificare, dove è opportuno abbandonare il proposito della 
industrializzazione della montagna. Ho l'impressione che il problema, 
nonchè approfondito, non sia stato neppure sufficientemente esami- 
nato in sede di formazione del Programma. Se ne parla, in genere, 
troppo alla svelta: il che, se dipendesse solo dalla complessità delle 
cose, sarebbe ancora comprensibile; mentre rimarrebbe biasimevole 
se fosse ignoranza o addirittura negazione del problema. Vogliamo 
tentare noi, caro Ghio, di rischiarare un po' la nostra via? 


Dopo la legge sulle aree depresse, sempre in quegli anni, vennero 
la legge sulla montagna, che è del 1952 e, l'anno seguente, dopo una 
lunga, aspra battaglia parlamentare — che, fra l'altro, impose di ri- 
correre, per la prima volta, alla procedura speciale dell'art. 95 del 
Regolamento della Camera — si ebbe la legge istitutiva dei Con- 
sorzi dei Comuni dei BIM e, con la imposizione del nuovo sopra- 
canone sulle grandi derivazioni d'acqua, sostitutiva dell'art. 52 del 
Testo Unico sulle acque e sugli impianti elettrici. 


Tutti noi conosciamo l'importanza di queste leggi; tutti apprez- 
ziamo nel loro giusto valore la possibilità di utilizzare i sopracanoni, 
quelli di vecchia e quelli di più recente data. Dei vecchi il Presi- 
dente Ghio se ne è interessato anche recentemente, con una fortu- 
nata proposta di legge. Gliene siano resi merito e grazie. 


Ora — a questo punto — bisogna ricercare che si può fare 
d'altro, nelle attuali condizioni, che si può di nuovo sperare. Io penso, 
per esempio, all'esistenza di un « problema regionale » della mon- 
tagna. Vi sono argomenti d'interesse montano che, per essere risolti, 
mal sopportano la divisione amministrativa in provincie e la nota 
suddivisione in regioni. Esiste, per esempio, un problema del Garda, 
che è unico ed unico rimane, nonostante le diverse autorità delle 
provincie di Brescia, di Verona, di Trento e, accanto all’esistente 
Trentino-Alto Adige, delle istituende regioni della Lombardia e del 
Veneto. 


Uno dei problemi che reclama ancora notevoli interventi è, a 
mio avviso, quello delle strade. Riconosciamolo subito: in questi 
annì passati si sono fatte molte strade in montagna, con i fondi delle 
aree depresse e da parte dell'ANAS, per iniziativa dei Comuni e delle 
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Provincie, per l'intervento multiforme della Forestale. Molte di quest 
strade sono forse servite per far discendere più comodamente la 
gente dal monte. E se ciò è successo, diciamo che è bene. Perchè 
se la montagna si spopola — anzichè gridare all'allarme — è meglio 
rendersi conto che essa è troppo popolata. 


La montagna — permettetemi una brevissima parentesi — è 
sempre stata un grande serbatoio di braccia e di menti per la città. 
Dico anche di menti. 


E non è certamente casuale che uomini come De Gasperi e come 
Vanoni — che idearono ed avviarono la politica di redenzione delle 
aree depresse, di tutte le aree depresse — siano nati in montagna e si 
siano formati alla dura scuola del sacrificio e della solidarietà che 
la montagna precipuamente alimenta. 


Il Presidente della Regione ricordava la validità, per la vita della 
montagna, del turismo estivo e, dov'è possibile, anche di quello in- 
vernale. Lo Stato, attraverso ì suoi organi, è consapevole del valore 
essenziale del turismo per l'economia montana. Ma ovunque si è 
alla ricerca di adeguati mezzi per un significativo, anche se non ri- 
solutivo intervento. Io sono tra quelli che credono che prima o poi, 
se abbiamo costanza di insistere, ce la faremo. Abbiamo, tra l’altro, 
ottimi alleati tra i cittadini del piano, il cui crescente benessere 
spinge e spingerà vieppiù sui monti alla ricerca di riposo, di svago, 
di divertimento e, soprattutto, di salute. Ma affinchè dal piano 
salgano ai monti occorrono strade, più strade, e più larghe e più 
veloci. “a 


Questa mattina, imboccando questa valle, mi sono fermato ad 
osservare l'autostrada in costruzione. Ho malinconicamente pensato 
all'incommensurabile tempo che occorrerà per arrivare con una 
autostrada anche nella mia Valtellina. Dobbiamo superare la strozza- 
tura del lago di Como, e per superarla non esiste che l’unico mezzo 
rappresentato da molti fori in montagna. Strade e gallerie. Strade 
e trafori. Se le nostre Alpi non saranno innervate da sistemi di co- 
municazione rapida, con il crescendo della motorizzazione si rischia 
di ripetere la paralisi romana, secondo la quale i molti automezzi in 
movimento impediscono il movimento di ciascuno. 


Senza autostrade, Alpi, Prealpi ed Appennino si negano al movi- 
mento pendolare fra residenza e luogo di lavoro; senza autostrade 
Alpi e Prealpi ed Appennino si vedranno mortificate nella loro ago- 
gnata ascesa verso un più vasto benessere turistico. 
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Questo è un problema del tutto nuovo. Legato al benessere, al 
diffondersi della motorizzazione ed al nuovo costume di muoversi per 
conoscere. Ad esso sono naturalmente interessate le nostre comu- 
nità montane. È un problema non solo interno; ma è anche di co- 
municazioni iransalpine. 


Voi del Piemonte — in condizioni non facilmente ripetibili — 
avete dato l'esempio di quel che si può fare e del come si potrebbe 
fare. E tutti noi delle Alpi sentiamo, come voi e con voi, quanto 
sia necessario ed urgente che l'Italia si colleghi più intimamente alla 
grande area europea: per ragioni di mercato sì, ma anche per più 
promettenti motivi di ordine politico. 


E mi è caro, a questo punto, qui in terra d'Aosta, ricordare 
l'amico On. Farinet, con cui tanto discorrere feci su questi argomenti 
e con il quale, nel primo Parlamento, mi adoperai per il traforo del 
Bianco, della cui inaugurazione conservo una cara medaglia, tanto 
generosamente donatami! 


I trafori piemontesi, secondo le statistiche del traffico che ci in- 
teressa, sconfiggono tutte le più rosee previsioni. Segno che i trafori 
sono indispensabili. Sono una condizione di sbocco verso l'Italia di 
una parte del reddito dovuto al crescente sviluppo dell'Europa. 


Io credo nei trafori, e amerei che la nostra Unione facesse suo 
il tema dei trafori. I trafori incideranno notevolmente nelle nostre 
vallate: non solo per quanto essi significano nei riguardi del traffico 
commerciale, del turismo di passaggio e di quello residenziale, ma 
perchè essi riescono a spostare il baricentro geografico che inte- 
ressa le nostre regioni. Le valli — oggi rigidamente chiuse al set- 
tentrione — verranno a trovarsi, per via dei trafori, fra i grandi 
centri di produzione e di consumo del nord e le città ed i mari 
d'Italia. La nuova posizione è ricca di promesse di lavoro e di 
guadagni. 

Vorrei ancora toccare un argomento di interesse comune. Risa- 
lendo la valle osservavo i numerosi comuni, pensavo alle più disper- 
se frazioni. Di questi comuni voi siete gli amministratori: parchi, 
prudenti, sapienti. Misurate, come si usa fare fra la gente di mon- 
tagna, il passo a seconda della gamba. Come i nostri montanari, le 
amministrazioni dei comuni montani credono ancora ai principi che 
vogliono il bilancio in pareggio. E lo si mantiene, il pareggio del 
bilancio, con notevoli sacrifici e con un pochino di impopolarità: ma 
lo si mantiene per via della doverosa serietà amministrativa. 
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Eppure le necessità dei nostri enti crescono anch'e 
delle nostre popolazioni sono in continuo aumento. Dove 
fondi per ovviarvi, almeno in parte? 

Io credo che, sbriciolati come siamo, i nostri com 
troppo. Bisogna, penso, arrivare a modificarne l'assetto, E 
stione dobbiamo cominciare ad occuparcene responsabilmeni 


Farò un esempio di casa mia. La provincia di Sondrio 
abitanti suddivisi in 78 comuni. Di questi, alcuni sono tanto m 
da rasentare l'umorismo. Ne ho uno con 68 elettori, un altro ci 
elettori. Per fare le liste elettorali comunali bisogna violare la 
perchè, per quanto si faccia, non c'è verso di poter mettere in 
una persona che non sia parente dell’altra. È la conseguenza 
che i nostri nonni e, in parte, anche i nostri padri vivevano in pic 
comunità isolate. Non c'erano automezzi allora e l'andare da P 
all'altro era un grosso problema. Si sopperiva alle più elemer 
esigenze creando per ogni gruppo di case un ufficio anagrafico, 
tendo accanto al campanile anche il comune. Bi 


abitanti della mia provincia, se fossero radunati insieme cos 
rebbero una città di media importanza, che andrebbe avanti 


delle ostetriche, che nessuno o quasi chiama più per via della n 
lità e del ricorso all'ospedale. Servizi identici costano agli ; Ì 
delle città assai meno adi quello chegi non costino ai monta 


un telefono, si può spedirlo con un agente motorizzato © 
mente per posta. 


Io sono Sindaco di un comune da noi importante: 


linea d'aria, si ha un altro municipio, che è Mese; se si 
braccio verso la Valle Spluga, a 1.800 metri, si incontra ; 


di S. Giacomo Filippo; se si volge a nord, a 2 chilome 
mune di Piuro. 
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Sono delle situazioni assurde che si ripetono su tutto l’arco al- 
pino creando motivi di numerose limitazioni, sacrifici e rinunzie. 


Come si può, per esempio, risolvere il problema del servizio 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, quando occorre riunire 50 comuni 


in un accordo difficilissimo? Come si può, ancora, risolvere razional- 
mente un servizio di pubblico trasporto? 

Sono problemi che impongono una visione nuova delle cose, esi- 
gono uno spirito nuovo, che postulano nuove dimensioni ammini- 
strative. 

Più problemi sappiamo incentrare, presentare, risolvere, più ac- 
quistiamo diritto di chiedere l’attenzione e l'intervento dello Stato. 
Debbono, però, essere problemi solidi. Dobbiamo innovare certa- 
mente. Dobbiamo avere coraggio, come quello che è auspicabile al 
fine di creare degli allevamenti di una certa importanza. In questo 
caso dobbiamo spingere al consorziarsi; adoperarci per creare delle 
stalle adatte, delle latterie idonee, ricercare anche per questo set- 
tore, che è tra i più gelosi per i contadini, la cooperazione. 

Nel ricordo del passato, credo di aver indicato per il futuro qual. 
cosa che può servire quale programma di studio e di attività del- 
l'UNCEM. 

Siamo della gente seria e, indicati alcuni temi, dovremo cercare 
di affrontarli e risolverli, se li ritroviamo veri e validi. 

Assumiamoci, cari amici, questo impegno: per la nostra Unione 
e, soprattutto, per i nostri comuni e per le nostre amate popolazioni. 


Terminato il discorso del Senatore Valsecchi, molto applau- 
dito, ha avuto luogo la consegna di una medaglia d'oro, raffigu- 
rante lo stemma dell'UNCEM con la scritta 1952-1967, al Sen. Val- 
secchi, all'avv. Giovanni Rinaldi di Bergamo, al Dr. Luca Puglia 
di Messina, membri del Comitato provvisorio costituito a Roma 
nel 1952, e al Ministro On. Giulio Pastore, rappresentato dal no- 
stro Consigliere Nazionale Comm. Giuseppe Jelmini, all’Avv. Gian- 
ni Oberto di Torino, all'On. Francesco Giorgio Bettiol di Belluno, 
rappresentato dal Consigliere Nazionale Natale Lanzotti, al Comm. 
Giovanni Fiscarelli di Benevento, membri del primo Consiglio 
Nazionale eletti dal Congresso del 1954 e tuttora in carica. 
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Ai restanti premiati, forzatamente assenti, la medaglia 
consegnata a Roma durante la prossima seduta del Consigl 
zionale. Essi sono: Sen. Dr. Giovanni Giraudo di Cuneo, A: 
berto Bosisio di Como, On. Dr. Emilio Colombo di Potenza, 
Tullio Odorizzi di Trento, On. Dr. Carlo Russo di Savona, 
Neristo Benedetti di Verona, Cav. Uff. Michele Cavallo di Pote, 
Sen. Avv. Giorgio Oliva di Vicenza, Prof. Pompeo Suriani di € 
ti, On. Avv. Giacomo Sedati di Campobasso, Sen. Ing. Pietro Vecel. 
lio di Belluno, Sen. Avv. Venturino Picardi di Potenza. «ed 


L'Avv. Gianni Oberto ha quindi preso la parola facendosi in- 
terprete dei sentimenti dei premiati, per rivolgere un saluto e 
ringraziamento ai Dirigenti dell'UNCEM che hanno voluto premia- 
re la loro attività, svolta nei 15 anni di vita dell'Unione a favore 
della montagna. Ha così continuato: « Siamo stati soli noi? o 
c'era qualcuno che è il destinatario vero di questa medaglia? C'era 
con noi la gente, c'erano coloro che oggi non sono venuti qui a 
Saint Vincent e che non sono venuti mai a Roma in occasione di 
qualche Convegno o Congresso, essi sono coloro in nome dei quali 
abbiamo cercato di operare, sono coloro verso i quali noi cerche- 
remo di avere ancora qualche soddisfazione, attestazione della no- 
stra capacità, della nostra possibilità; sono i Montanari d'Italia 
per i quali qualcosa è stato fatto, per i quali molto resta da fare ». 

« La Medaglia d'Oro! Avete ricordato i combattenti, i Caduti. 
Mi viene in mente la canzone del Capitano che, moribondo dopo 
la battaglia, dice: un pezzo alla mia mamma, un pezzo... Ebbene, 
questa medaglia io la dò tutta ai Montanari d'Italia ». 


La manifestazione si è conclusa con la consegna della meda- 
glia d'oro al presidente della Giunta Regionale Avv. Cesare Bionaz, 
al Sindaco di Saint Vincent Cav. Uff. Daniele Fosson, al Presiden- 
te del Consorzio BIM Dora Baltea Prof. Clemente Alliod. POSTA 


Alle autorità, alle rappresentanze ed ai Consiglieri 


€ 


nali e regionali è stato offerto un pranzo presso il Casinò 
Vallée. i 


La manifestazione ha avuto larga eco sulla stampa na 
d'informazione e sulla stampa specializzata. La TV col 
nale del 2° canale del 3 dicembre ha dato una « ripre 
manifestazione la quale è stata ricordata anche dal giornale 
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Un estratto de « IL MONTANARO D'ITALIA » con l'articolo 
del Segretario Generale dell’Unione e le fotografie dei congressi 
UNCEM dalla fondazione ad oggi — pubblicato anche su questo 
numero della Rivista — è stato distribuito a Saint Vincent. Que- 
sto numero della Rivista viene largamente diffuso e ne viene in- 
viata copia a tutti gli Enti montani d'Italia. 


t 
| 


SI 


QUINDICI ANNI DI VITA 


di GIUSEPPE PIAZZONI 


Abbiamo cercato nell'archivio dell'UNCEM e consultato la 
raccolta de « Il Montanaro d’Italia », per ricordare i fatti più 
salienti ed offrire ai nostri lettori, in rapida sintesi, l'atto costi- 
tutivo e l'attività svolta dalla Unione Nazionale dei Comuni ed 
Enti Montani dal 1952 ad oggi. 

Il primo nome da ricordare è quello del compianto Sen. 
Giovanni Sartori che, in qualità di Presidente della Camera di 
Commercio di Cuneo costituì nel 1950 l'Ufficio della Montagna 
(oggi Azienda Autonoma di Studi ed Assistenza alla Montagna) 
affidandone la direzione al Dr. Giovanni Giraudo. 

Dopo aver promosso una riunione a Firenze — Palazzo Vec- 
chio — il 21 ottobre 1952, all'indomani della promulgazione della 
legge Fanfani a favore della Montagna, il Sen. Sartori convocò 
Sindaci di Comuni e rappresentanti di Enti Montani a Roma per 
il 20 Novembre 1952 allo scopo di « stabilire tra i Comuni mon- 
tani d'Italia una solidarietà di azione più stretta a difesa degli 
interessi delle relative popolazioni » e « istituire una Organizza- 
zione Nazionale fra i Comuni montani ». 

La riunione si svolse nel Parlamentino del Ministero della 
Agricoltura e Foreste. 


LA RELAZIONE GIRAUDO 


Il Dr. Giovanni Giraudo, presentò una interessante relazione. 
Ne stralciamo alcune parti. 


Dal nord e dal sud, dall'Alpi e dall’Appennino, dal Continente 
e dalle Isole siamo venuti qui a questa Roma Italiana e Cristiana 
portando con noi, nel nostro animo, le ansie vive, profonde e giu- 
stificate di milioni di uomini, cittadini pur essi d'Italia, che vivono 
su sacrosanto suolo della Patria, ai quali molto è stato chiesto 
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I Èè SVOLTA A SAINT VINCENT LA MANIFESTAZIONE CELEBRATI 


— LU.N.C.E.M. è da 15 ann 
‘- alservizio della montagna 
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L'on Ghia, presidente dell'Unione nazionale comuni ed enti mentani, ha ricordate i ri- 
saltati conseguiti in 
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Il Convegno di Roma del 20 novembre 1952 per la costituzione dell'UNCEM 
avv. Bosisio di Como presenta l'ordine del giorno finale. Alla sua sinistra il dott. Santo, 
ora Segretario Generale dell'ANCI 
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1° Congresso. Il Ministro on. Vanoni, tra l'avv. Maggio e l'on. Russo, 
con i congressisti all'Altare della Patria 
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sempre, specie nelle dure ore della nostra drammatica storia, e 
ai quali invece poco è stato dato di quello che progresso e civiltà 
hanno riversato a piene mani, da un secolo a questa parte, alle 
popolazioni del piano. Ond'è che qualcuno potrebbe essere a tutta 
prima indotto a interpretare questa odierna e improvvisa calata 
di Sindaci dai monti su Roma, quasi come una manifestazione di 
protesta. Siamo troppo ragionevoli per dare a questa nostra riu- 
nione il significato di una manifestazione di protesta. Protesta 
infatti contro chi? Contro questo Governo che sta facendo per 
la montagna, da solo ed in pochi anni, più di quanto tutti i Go- 
verni passati hanno fatto insieme in 80 anni di storia unitaria del 
nostro Paese? 

È stata, al contrario, la politica montana di questo Governo, 
attraverso la legge dei cantieri di lavoro e di rimboschimento, 
attraverso la Legge del 10 agosto 1950 per le zone depresse, attra- 
verso la Legge del 2 luglio 1952 che concede ai Comuni montani 
il beneficio dell'I % in più sull'imposta generale entrata, attra- 
verso infine e soprattutto la Legge Fanfani del 25 luglio scorso a 
favore dei territori montani; è stato l'avvio di questa politica che 
ha costituito la ragione prossima ed incoraggiante per questo 
Convegno il quale, alle testimonianze di buon volere dimostrate 
dal Governo e dal Parlamento, vuole non solo rispondere con 
un’attestazione di consenso da parte dei Comuni e delle popola- 
zioni di montagna, ma esprimere nel contempo un solenne atto 
di volontà, rivolto a consacrare l'impegno dello Stato da una par- 
te e dei Comuni montani dall'altra, a portare decisamente innanzi 
un'opera che oggi va considerata appena iniziata. 


E più oltre proseguiva: 


La montagna ha bisogno di organizzarsi. 1) - Organizzarsi ove 
occorra come unità locale di valle o di zona, in quanto opere di 
rinnovamento profondo dell'ambiente montano, opere di pub- 
blica utilità come strade, acquedotti, difese fluviali ecc., non pos- 
sono essere organicamente impostate e adeguatamente realizzate 
e mantenute senza l'accordo e la collaborazione dei Comuni e dei 
privati, nell'ambito più vasto della zona o della valle. Prova ne 
sia quanto stabilisce la Legge del 25 luglio che, pur preoccupata 
di offrire ai singoli privati possibilità di mutui e di contributi 
vari, rivolge tuttavia la sua attenzione principale alla costituzione 
di vasti comprensori, entro i cui perimetri devono agire consorzi 
fra enti e fra privati secondo un programma di azione dettato da 
un piano generale. 2) - Di organizzarsi su un piano nazionale, e 
corrispondentemente provinciale o interprovinciale, per rappre- 
sentare, nella concorrenza generale degli interessi delle varie ca- 
tegorie, gli interessi particolari della gente di montagna, che, ap- 
punto perchè di montagna, costituisce, come vedremo per certi 
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aspetti, una categoria a sè. Tanto per l'una come per l'altra form 
di organizzazione abbiamo già degli esempi in Italia, esempi matu- 
rati, specie nel dopoguerra, in alcune provincie del Settentrione. 
Per quanto riguarda la organizzazione di valle abbiamo l'esempio 


del Consiglio della Val Sesia, costituito nel 1946 e che tante iniî- 


ziative ha già al suo attivo. Abbiamo i Consigli di Valle della 
provincia di Cuneo, sorti nel 1950, che il Ministro Fanfani si è 
compiaciuto di segnalare nel discorso alla Camera del 16 luglio. 
Anche l'opera di questi consigli di valle cuneesi che per certi aspet- 
ti si differenziano da quello della Val Sesia comincia a dare i suoi 
frutti. Il Consiglio della Valle Stura, ad esempio, costituito da 11 
Comuni, ha aperto il 1° ottobre di quest'anno un Convitto alpino 
ove sono ospitati e mantenuti gratuitamente, 32 bambini scelti 
nelle frazioni dei vari Comuni, più lontane dalle sedi scolastiche. 
Questi bambini, oltre alla comodità di poter frequentare le scuole 
del Capoluogo di Vinadio e ad essere premurosamente vigilati 
nelle ore del doposcuola, ricevono nella sede del Convitto anche 
lezioni speciali di economia montana. Questa ed altre iniziative 
possono essere localmente sviluppate quando sia possibile stabi- 
lire, un minimo di organizzazione fra i Comuni di una stessa 
Valle. Il che non costituisce una novità, se è vero, come è vero, 
che i Consigli di Valle ebbero già a fiorire in alcune zone delle 
Alpi in secoli lontani. Dell'antico Consiglio della Valle Stura ab- 
bianio, ad esempio, alcuni verbali che risalgono al 1400. Per quan- 
to riguarda l’organizzazione dei Comuni montani a carattere pro- 
vinciale, abbiamo l'esempio di quegli Enti della montagna o di 
quei consorzi di comuni che ad Udine, come a Trento, come a 
Brescia, ed in altre provincie, particolarmente del Veneto, ope- 
rano egregiamente. 


Proponendo la costituzione dell'Unione Nazionale dei Co- 
muni e degli Enti Montani, il Dr. Giraudo così concludeva la pro- 
pria relazione: 


Reagendo così, sia al tradizionale, passivo isolamento della 
gente di montagna, sia all'insensibilità di un'opinione pubblica 
abituata ormai a considerare i montanari come dei sopravvissuti 
e l'economia montana come un elemento puramente marginale 
dell'economia italiana, la legge Fanfani, oltre ai benefici economici 
e finanziari da essa contemplati, ha, indirettamente, offerto anche 
l'avvio e l'occasione alla gente di montagna per la possibilità di 
| una propria azione, di una propria iniziativa che, in clima di una 
democrazia sostanziale, non potrà restare senza successivi note- 
voli sviluppi. 

Inserita nel sistema giuridico del nostro Paese, la montagna 
come tale non potrà dirsi inserita nella democrazia se, a vitaliz- 
zare la lettera, non verrà anche lo spirito di una presenza consa- 


34 


Choi pr 


pevole ed operante. Ove la distinzione posta in essere dalla Legge 
dovesse infatti operare per sè sola, senza cioè essere accompa- 
gnata dall'iniziativa organizzata e costante dei Comuni montani 
stessi, vorrebbe dire che tutto sarebbe destinato a ridursi ad una 
azione unilaterale dello Stato e del Governo sotto l'impulso di 
ragioni spesso contingenti e comunque con effetti assai limitati. 

La montagna resterebbe in questo caso ancora oggetto e non 
soggetto di una determinata politica montana e quindi pratica- 
mente senza cittadinanza attiva nella determinazione dei propri 
interessi. 


IL COMITATO DIRETTIVO PROVVISORIO 


Dopo un ampio dibattito, nel quale intervenne anche l'on. 
Sullo di Avellino, la riunione, alla quale avevano partecipato al- 
cune centinaia di Sindaci e rappresentanti di Enti montani di 
parecchie Regioni d'Italia, si concludeva con la votazione di un 
ordine del giorno, proposto dai rappresentanti delle Provincie di 
Bergamo e di Como (Avv. Simoncini e Avv. Bosisio), così formu- 
lato: « I rappresentanti dei Comuni montani, riuniti in Roma il 
20 novembre, considerata la necessità e l’utilità di costituire una 
Unione dei Comuni montani d'Italia, plaudono alla iniziativa pre- 
sa dalla Camera di Commercio di Cuneo e decidono senz'altro la 
attuazione di tale iniziativa; procedono alla nomina di un Comi- 
tato direttivo provvisorio, con il compito di dar corso alla elabo- 
razione dello statuto dell’Unione ed alla preparazione del Con- 
gresso ». 

L'ordine del giorno aggiungeva alcune indicazioni di lavoro 
tra le quali: costituzione di una commissione di studio per l’esa- 
me, in sede tecnica-legislativa, delle molteplici questioni, e per la 
divulgazione e la soluzione dei problemi interessanti la montagna 
e la convocazione di periodiche assemblee per la impostazione e 
la rappresentazione in sede politica e parlamentare delle finalità 
associative dell'’UNCEM. 

Veniva anche nominato il Comitato Direttivo Provvisorio 
composto da: 


Sen. Giovanni Sartori - Cuneo, On. Athos Valsecchi - Sondrio, 
Sen. Marchini Camia - Parma, On. Carlo Russo - Savona, On. Gi- 
berto Bosisio - Como, Avv. Giovanni Rinaldi - Bergamo, Dr. Te- 
renzio - Frosinone (Settefrati), Dr. De Biase - Avellino, Avv. Tullio 
Odorizzi - Trento, Ing. Zoli - Firenze, On. Emilio Colombo - Po- 
tenza, Avv. Saltarelli - L'Aquila (Parco Nazionale d'Abruzzo), On. 
Vittorio Pugliese - Catanzaro, Dr. Giovanni Giraudo - Cuneo e 
Dr. Luca Puglia - Messina. 


Successivamente l'On. Fanfani, Ministro per l'Agricoltura e 
Foreste, ricevette i partecipanti al Convegno, mentre l'On. Rumor, 
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Sottosegretario all'Agricoltura, unitamente al dott. Giraudo, ne 
formulò la denominazione. 

A ricoprire la carica di Presidente venne chiamato il Sen. 
Sartori ed a Segretario Generale il dott. Giovanni Giraudo. 

Il giorno 11 dicembre 1952 si « costituirono » gli uffici della 
Unione in Via XX Settembre 98/G e assunse la carica di Direttore 
il Dr. Luigi Pezza, cuneese. Lo stesso dottor Pezza ricoprì la carica 
di Segretario Generale dall'ottobre 1955 fino al 17 settembre 1966, 
data della sua repentina dipartita. 

Il Comitato Provvisorio predispose lo Statuto dell'Unione e 
indisse il I Congresso Nazionale che si celebrò in Roma nei 
giornì 23-24-25 Maggio 1954. 

Il Congresso fu presieduto dal Ministro dell'Agricoltura On. 
Fanfani. 

Presero la parola il Ministro del Bilancio On. Vanoni ed il 
Ministro Sen. Medici. Il Presidente dell'Unione delle Provincie 
d'Italia Avv. Maggio di Genova, relazionò sulle funzioni dei Con- 
sorzi tra i Comuni, mentre l'On. Zaccagnini trattò della situazione 
igienica sanitaria della montagna italiana. 

Durante il Congresso una delegazione venne ricevuta dal 
Presidente della Repubblica Sen. Einaudi che espresse il proprio 
incoraggiamento all'attività dell'UNCEM. 

Dei Consiglieri Nazionali eletti dal Congresso, sono in carica 
attualmente, oltre ai già citati Sen. dott. Giraudo, ora Presidente 
onorario, Avv. Rinaldi e On. Bosisio: Avv. Neristo Benedetti - 
Verona, On. Francesco Bettiol - Belluno - Cav. Michele Cavallo - 
Potenza, Dr. Luca Puglia - Messina, Avv. Gianni Oberto - Torino, 
Sen. Giorgio Oliva - Vicenza - Sottosegretario agli Esteri, Sig. Ric- 
cardo Degli Innocenti - Firenze, Prof. Pompeo Suriani - Chieti, 
Comm. Giovanni Fiscarelli - Benevento. 

Da citare anche, fra i componenti del I Consiglio Nazionale: 
l'On. Giacomo Sedati, Segretario Generale dal 10/10/54 all'11/10 
/55, oggi Presidente della Commissione Agricoltura della Camera; 
On. Giulio Pastore - oggi Ministro per la Cassa del Mezzogiorno 
e le aree depresse del Centro-nord, il Sen. Venturino Picardi - 
oggi Sottosegretario all'Industria, il Sen. Pietro Vecellio - succes- 
sivamente presidente della Commissione Tecnico-legislativa del. 
lL’UNCEM e il Sen. Francesco Spezzano. 

La prima Giunta Esecutiva dell'Unione, eletta il 10 luglio 
1954, risultò così composta: 


* Presidente: Dott. Giovanni Giraudo 


V. Presidenti: Avv. Giberto Bosisio - Como, Prof. Gioacchino 
Scaduto - Palermo, Avv. Francesco D'Andrea - Co- 
senza; 
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Membri: Comm. Pasquale Bartolini - Verghereto - (Forlì), 
On. Athos Valsecchi - Sondrio, Avv. Gianni Oberto 
- Torino, - Avv. Giorgio Oliva - Vicenza, Avv. Nino 
Campus - Cagliari; 


Segretario Generale: On. Giacomo Sedati. 


« IL MONTANARO » 


Nel dicembre 1952 nacque il periodico quindicinale « Il Mon- 
tanaro » edito a Novara a cura della tipografia Provera. La dire- 
zione del giornale venne trasferita a Roma dopo il Congresso del 
‘54 e nel gennaio '55 anche la stampa del giornale venne trasferita 
a Roma e curata direttamente dall'UNCEM. Al titolo originale 
venne aggiunto « d’Italia ». Il giornale è stato trasformato in Ri- 
vista mensile nel marzo 1966. 


LA BATTAGLIA PER I SOVRACANONI IDROELETTRICI 


La battaglia per ottenere i versamenti dei sovracanoni idro- 
elettrici, istituiti con la legge 959 del 27/12/53, fu condotta dal- 
l'’UNCEM con decisione. Nel dicembre del 1955, durante una se- 
duta straordinaria del Consiglio Nazionale il Presidente del Con- 
siglio On. Segni e il Ministro dei Lavori Pubblici On. Romita si 
impegnarono ad emettere le ingiunzioni di pagamento dei sovra- 
canoni verso le Aziende idroelettriche inadempienti. Ma occorreva 
un imponente convegno di Sindaci ed Amministratori di zone 
montane che si tenne nel marzo del 1956 a Roma, perchè il Go- 
verno sbloccasse il primo riparto di quattro miliardi di arretrati 
a favore dei Consorzi di Bacini Imbriferi Montani e dei Comuni 
beneficiari. 


I CONSIGLI DI VALLE 


Il tema dei Consigli di Valle fu oggetto d'esame del II Con- 
gresso svoltosi nel novembre del 1956 sotto la presidenza dell'On. 
Lucifredi. 

L'Avv. Oberto svolse una relazione sull'applicazione della 
legge 959 emanata nel dicembre 1953 per la istituzione dei sovra- 
canoni idroelettrici. 

L'udienza pontificia di Pio XII e del Presidente Gronchi con- 
clusero degnamente quel Congresso. 

Nel dicembre 1958 il III Congresso Nazionale registrò una no- 
tevole partecipazione di Sindaci, di Presidenti ed Amministratori 
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delle Provincie, di Presidenti di Consigli di Valle e di Consorzi di | 
Bacini Imbriferi Montani. 

Sulla base delle esperienze che si erano andate maturando 
nelle regioni dell'arco alpino con la costituzione dei Consorzi tra 
Comuni per l'amministrazione dei sovracanoni idroelettrici, e la 
costituzione dei Consigli di Valle e delle Comunità Montane quel 
congresso diede un notevole impulso all'attività dell'UNCEM este- 
sa a tutte le Regioni del Paese. 


LA PROGRAMMAZIONE E LA FOLITICA DI SVILUPPO 


Nel marzo 1961, il IV Congresso Nazionale affrontò per la 
prima volta i problemi della programmazione a livello di zone 
montane ed approfondì il tema dei sovracanoni idroelettrici e 
del coordinamento della legislazione sulle acque, nonchè i proble- 
mi dell'agricoltura nell'economia delle zone montane. 

Il Congresso esaminò anche i problemi dell'organizzazione 
europea dei Comuni Forestali e Montani, problema che in questi 
ultimi anni ha trovato l’UNCEM molto sensibile e attivamente 
partecipe a varie iniziative nell'ambito della CEA e del CCE. 

Il Sen. Giorgio Oliva venne nominato Presidente dell'UNCEM 
nell'ottobre del 1963, a seguito delle dimissioni del Sen. Giraudo, 
Sottosegretario di Stato all'Interno. 

Il V Congresso si svolse nel maggio 1964, presente il Presi- 
dente del Consiglio On. Moro, ed ebbe per temi principali la poli- 
tica di sviluppo, la finanza locale, l’attività delle comunità mon- 
tane ed i problemi della scuola, dell'assistenza e della sanità. 

I Congressisti furono ricevuti dal Presidente della Repubblica 
On. Segni. 

Nel marzo 1965, a seguito della nomina a Sottosegretario di 
Stato del Sen. Oliva ed alle sue dimissioni, l'On. Ghio, Presidente 
della Commissione Tecnico Legislativa, venne eletto presidente 
dell’Unione. 

Il VI Congresso è stato celebrato nel dicembre 1966 ed è 
certamente tra i meglio riusciti per l'ampiezza del dibattito, ac- 
curatamente preparato con la preventiva pubblicazione di cinque 
relazioni congressuali sui più importanti problemi della Monta- 
gna: basterà richiamarne i titoli. 

Dalla relazione generale dell'avv. Oberto su « l'avvenire delle 
zone montane nel quadro della programmazione economica e del 
rinnovo della legislazione sui territori montani » alle relazioni 
dei gruppi di lavoro nei quali si è articolato il congresso (sovra- 
canoni idroelettrici; finanza locale, aree depresse, turismo e arti 
gianato; scuola, assistenza e sanità); sono stati passati in rassegna 
tutti i problemi che angustiano gli amministratori dei comuni e 
degli enti montani e su questi problemi il Congresso si è chiara- 
mente espresso nella mozione finale. 
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Ministri e sottosegretari di Stato, presenti al Congresso o in- 
teressati alle sue conclusioni, hanno recentemente dato risposte 
esaurienti ai problemi dibattuti dal Congresso. Alcune risposte 
sono state pubblicate sul n. 9 della Rivista, nello scorso settembre. 


I CONVEGNI DELL'UNCEM 


Accanto ai congressi dobbiamo ricordare i convegni promos- 
si dall’UNCEM in ogni parte d'Italia. 

Ogni anno si sono svolti convegni dei Consigli di Valle e 
Comunità montane e convegni dei Consorzi dei Bacini Imbriferi 
Montani. Gli uni e gli altri hanno consentito di cementare l'unione 
tra i vari consorzi ed enti, di scambiare le esperienze compiute, 
di determinare l'azione da svolgere per meglio rispondere agli 
scopi prefissi, per lo sviluppo economico e sociale delle zone 
montane. 

Ai convegni sono seguite altre iniziative, sia a livello di studio 
da parte della Commissione tecnico-legislativa dell'UNCEM, la 
quale è stata di valido ausilio all'opera dell’Unione, sia per ri- 
chiamare la pubblica attenzione sui problemi montani. I convegni 
interregionali di Torino, i convegni di studio di Varenna, il con- 
vegno nazionale per il mercato comune europeo e, ancora, le 
giornate di protesta per il mancato versamento dei sovracanoni 
idroelettrici, svoltesi a Trento, Verona e Bolzano nel marzo ‘58 
presenti migliaia di amministratori locali montani sono tra i più 
significativi. 

La partecipazione dell'UNCEM alla Conferenza nazionale 
agraria del 1961/62 ci ha consentito di affacciare in quella sede 
le nostre tesi per la programmazione zonale degli interventi per 
lo sviluppo economico e sociale delle zone montane, tesi che han- 
no trovato nel documento del programma quinquennale 1966/'70 
una esplicita indicazione, laddove si afferma che « la Zona mon- 
tana è da considerarsi la minima unità territoriale di program- 
mazione ». 


L'AZIONE PARLAMENTARE 


Alcune battaglie parlamentari hanno contraddistinto l'azione 
svolta dall'UNCEM in questi anni. Le interrogazioni e le mozioni 
presentate dai presidenti e dai parlamentari amici dell'UNCEM 
sono state molte. La legge sulla scuola elementare in montagna, 
la legge sui sovracanoni idroelettrici e la successiva legge inter- 
pretativa, i rinnovi della legge sulla montagna, le leggi sulle aree 
depresse e, ancora, la legge sul trattamento tributario dell’ENEL, 
approvata in questi ultimi mesi, sono la evidente dimostrazione 
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dell'opera svolta dall'Unione a livello parlamentare con la colla- 
borazione di molti amici di ogni partito, in particolare della D.C. 

Accanto all’azione parlamentare, e non meno importante si 
è svolto lo studio dei problemi particolari delle zone montane e 
proposte e raccomandazioni sono state a più riprese presentate 
ai ministeri per correggere nell’applicazione pratica norme im- 
perfette o per cercare in collaborazione il modo migliore per sod- 
disfare le istanze degli Enti e dei Comuni montani. 

La presenza dei rappresentanti dell'UNCEM nel Consiglio 
superiore dell'Agricoltura e in altri organismi e commissioni mi- 
nisteriali, per la difesa del suolo, per la riforma del T.U. sulle 
acque ecc., esprime direttamente gli orientamenti maturati dai 
dibattiti congressuali e sostiene nel modo migliore tali orienta- 
menti, che molto spesso hanno trovato comprensione e collabo- 
razione e sono stati accolti. 


POSITIVI RISULTATI DELL'OPERA DELL'UNCEM 


Le conclusioni della Commissione di studio istituita dal Mi- 
nistro Restivo per la riforma della legislazione sulla montagna 
hanno tenuto largamente conto delle istanze più volte espresse 
dall'UNCEM e riaffermate dall'ultimo congresso. Pur essendo il 
testo legislativo non ancora definito dal ministero, sappiamo che 
buona parte delle nostre richieste sono state accolte e che la nuo- 
va legge potrà veramente essere la legge organica che da tempo 
auspichiamo. Intanto, la legge stralcio per il finanziamento di 30 
miliardi fino alla fine del 1968 è in corso di approvazione al Se- 
nato, dopo il voto favorevole della Camera espresso nella seduta 
del 29 novembre '67, mentre i finanziamenti complessivamente 
destinati alla montagna nel 1967 — come abbiamo documentato 
sul n. 9 di questa Rivista — hanno raggiunto 92 miliardi e insiste- 
remo perchè tale importo non venga diminuito nei prossimi anni. 

Questo il discorso realistico che abbiamo fatto alle « feste 
della montagna » nel 1967 ottenendone precise assicurazioni dal 
Presidente del Consiglio e dal Ministro dell'Agricoltura. 

La formulazione e l'attuazione dei provvedimenti per le zone 
alluvionate del 1966 ha trovato l'UNCEM, come nei tragici giorni 
del Vajont, pronta ed efficace interprete delle esigenze di quelle 
zone così duramente colpite ed anche il nostro intervento è ser- 
vito a rendere più tempestivi ed operanti gli aiuti dello Stato. 

I problemi posti dalla avviata « programmazione » economica 
nazionale e regionale hanno indotto l’UNCEM ad una energica 
ed efficace azione, soprattutto a livello parlamentare. Il testo le- 
gislativo del « Programma economico 1966/1970 » comprende il 
punto 161, riferito alla programmazione in montagna. Era un 
emendamento proposto dagli onorevoli Ghio e Lucifredi e accolto 
dal Governo e dal Parlamento. Con tale formulazione si è affer- 
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mata, in modo chiarissimo, la posizione delle Comunità montane 
e dei consigli di valle definendo le zone montane « la minima unità 
territoriale di programmazione » e identificando « nella Comunità 

montana e nel Consiglio di Valle, opportunamente integrati dagli 

altri organi consortili ivi operanti, l'organo locale della program- 

mazione decisionale ed operativa ». 

Di fronte a queste affermazioni — che tutti insieme siamo 
impegnati a rendere operanti — si apre l'orizzonte alla attività di 
quegli Enti consortili nelle zone montane che già quindici anni 
or sono dall’UNCEM erano auspicati perchè ritenuti indispen- 
sabili. 

Per questo abbiamo insistito — per la verità con scarso esito 
— affinchè nei Comitati Regionali della Programmazione Econo- 
mica trovassero posto i rappresentanti di questi Enti operanti 
nelle zone montane. Le decisioni favorevoli dei Comitati Regionali 
del Piemonte e della Toscana, che hanno inserito un rappresen- 
tante delle Comunità montane nel CRPE sono il punto di partenza 
per una azione sempre più efficace degli Enti montani resi piena- 
mente partecipi della programmazione dello sviluppo del proprio 
territorio. 

L'applicazione della legge sulle aree depresse del centro- 
nord — che grazie alle insistenze dei parlamentari amici dell'UN- 
CEM e alla comprensione del Ministro on. Pastore è stata radi- 
calmente modificata rispetto al primitivo testo governativo — ha 
dato nel 1966 ben 58 miliardi alle zone montane per il completa- 
mento di opere pubbliche, mentre è prossima la deliberazione del 
Comitato dei ministri per l'applicazione delle nuove provvidenze, 
sia nel settore delle opere pubbliche che per le iniziative di svi- 
luppo industriale e turistico, che offriranno alle zone montane un 
valido incentivo per lo sviluppo economico. 

La ultima, autentica vittoria dell'UNCEM è il recupero di 
oltre undici miliardi annui a favore dei comuni montani e rivie- 
raschi di impianti idroelettrici o sede di attività dell'ENEL; delle 
Provincie, delle Camere di Commercio e delle Aziende autonome 
di soggiorno e turismo. Tale « recupero » si è ottenuto con la 
legge 9 ottobre '67 n. 973 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 276 
del 6 novembre '67 relativa al trattamento tributario dell'ENEL. 
Questa legge è stata presentata dal Presidente dell'UNCEM on. 
Ghio, con l'appoggio di altri 46 deputati DC e PSU, nell'aprile 
1966, dopo che, col 31 dicembre '65 per effetto della legge 5 di- 
cembre 1964 n. 1269 di fatto l’ENEL cessò di pagare la imposta 
unica sull'energia elettrica che dava agli enti locali suddetti la 
somma annua di oltre 15 miliardi di lire. 

Sarebbe interessante narrare il defatigante itinerario della 
proposta di legge Ghio per sottolineare che l'avvenuta approva- 
zione costituisce per i nostri Enti una autentica vittoria. Lo fa- 
remo in altra occasione. Per ora basti ricordare che l’introito 
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della nuova legge è anche riferito al decorso anno 1966 e il primo. 
riparto dei fondi sarà effettuato entro sei mesi. 

E, inoltre, che mentre il gettito annuo dei sovracanoni per i 
BIM è di circa 5 miliardi il gettito della nuova legge sarà di 11 
miliardi. 

Abbiamo indicato alcuni episodi dell'azione svolta in questo 
ultimo intenso periodo. Ma siamo tuttora impegnati a seguire ed 
emendare la proposta di legge sulla riforma tributaria e quella 
sui provvedimenti urgenti per la finanza locale, che consentirà 
anche la soddisfazione di altra nostra richiesta per il rimborso 
del mancato introito del dazio sul vino, almeno per i comuni sotto 
i 10.000 abitanti. 

La Commissione tecnico-legislativa, composta da parlamen- 
tari, amministratori ed esperti, ha formulato concrete proposte 
ora all'esame dei Ministri competenti. La stessa Commissione ha 
iniziato l'esame del disegno di legge governativo sulle « norme di 
attuazione della programmazione economica » per formulare os- 
servazioni e proposte migliorative ad un provvedimento destinato 
a rendere pienamente operante la programmazione sia in sede 
nazionale che regionale e locale. 


COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE 


La presenza sul piano internazionale dell'UNCEM, dal con- 
gresso dei poteri locali di Berlino, al congresso mondiale di 
Stoccolma, ai convegni specializzati della Confederazione Europea 
dell'Agricoltura, in Svizzera, Francia e Grecia, per citare gli ultimi 
in ordine di tempo, è una ulteriore caratterizzazione della nostra 
Unione la quale guarda ai problemi della montagna italiana con 
una visione della loro connessione coi problemi di cinquanta mi- 
lioni di montanari europei, problemi che condizionano l'avvenire 
stesso dell'Europa. 


L'ORGANIZZAZIONE 


L'Organizzazione unitaria dell'UNCEM è oggi rappresentata 
da oltre 2000 comuni montani, 58 Provincie, 50 Camere di Com- 
mercio, 52 Consorzi BIM, 45 Consigli di valle e Comunità Mon- 
tane, 50 Consorzi di Bonifica Montana ed altri 50 enti operanti 
nelle zone montane nei settori forestale e turistico, e da tre Re- 
gioni a statuto speciale. Con le proprie quote associative questi 
Enti sostengono l’attività dell’Unione. 

Nell'ambito dell'Unione è stata costituita nel 1962 la FEDER- 
BIM, riconosciuta Ente Morale, che raggruppa i Consorzi dei 
Comuni compresi nei Bacini Imbriferi Montani. La « Sezione 
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Consigli di Valle» è stata recentem D 
Comunità Montane e Consorzi di Bonifica Mon » a servizio, 

oltre che delle Comunità Montane, dei Consorzi di Bonifica Mon- 
tana e degli Enti che hanno assunto tali funzioni. 

Una cura particolare viene rivolta ai Consorzi forestali e agli 
altri Enti operanti in tale settore anche attraverso l'opera della 
Commissione europea dei comuni forestali e montani. 

Le consulte Regionali, funzionanti in alcune regioni, si vanno 
estendendo a tutto il Paese e nei prossimi anni potranno costi- 
tuire l'articolazione naturale dell'UNCEM. 

L'assistenza tecnica e amministrativa ai Comuni e agli Enti 
aderenti, pur nei limiti della modesta struttura degli uffici e dei 
mezzi a disposizione, viene offerta dalla Segreteria generale la 
cui sede è stata sistemata nel maggio ‘’67 nei nuovi locali di via 
Romagnosi. 


AL SERVIZIO DELLA MONTAGNA 


Questa sintesi dell'attività dell'UNCEM — che gli amici di 
vecchia data considereranno lacunosa ed affrettata — indica i 
vari e impegnativi settori nei quali si è sviluppata nei decorsi RA 
anni la nostra opera ed è indicativa delle ampie possibilità di 
sviluppo che l'azione di una Organizzazione come questa ha in- 
nanziì a sè. 

Le ansie e le preoccupazioni dei primi difficili anni di vita, le 
soddisfazioni avute per le battaglie vinte, la convinzione e l’entu- 
siasmo di ciascuno di noi di assolvere ad un « servizio » sono il 
bagaglio che ci portiamo appresso nel nostro cammino, lungo e 
faticoso. Ma siamo certi che ci accompagna la fiducia dei mon- 
tanari. 


mì die 1* 


sede deliberante, nella seduta del 29 novembre scorso, la 
ponte, proposta dal Governo, per il finanziamento di 30 mil 
sulla legge 25-7-1952, n. 991, per gli esercizi 1967-1968. 


Il Presidente dell’UNCEM On. Dr. Enrico Ghio ha 
il 13 Dicembre col Ministro della Agricoltura e Foreste 
Franco Restivo al quale ha nuovamente sollecitato la 
zione alla Camera del Disegno di legge governativo per la 
legge sulla Montagna. i 

Il Ministro ha assicurato al Presidente dell’UNCEM cl 
raccogliendo il concerto degli altri ministeri interessati e 
serva quindi di presentare al Consiglio dei Ministri e poi è 
lamento la proposta di legge organica sui territori m 
elaborata sulla base delle indicazioni fornite dall'app 
missione ministeriale, la quale si è avvalsa largamente 
laborazione dell'UNCEM. 
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QUINTO DECRETO MINISTERIALE 


sulla integrazione dei Comitati Regionali 
per la Programmazione Economica 


La Gazzetta Ufficiale n. 285 del 15 novembre ha pubblicato 
il Decreto Ministeriale 26 ottobre 1967, a firma del Ministro per 
il Bilancio e la programmazione On. Pieraccini, con il quale si 
dispone che «I Comitati regionali per la programmazione eco- 
nomica di cui al decreto ministeriale 22 settembre 1964 sono 
integrati in ciascuna regione (escluse quelle a statuto speciale) 
da un rappresentante della categoria dei dirigenti di azienda ». 

È questo il quinto decreto che viene emesso per la integra- 
zione dei Comitati Regionali: i precedenti portano le date del 7 
aprile 1965; 13 aprile 1965; 1 marzo 1966; 20 giugno 1967. 

La posizione dell'UNCEM in materia è stata più volte ri- 
chiamata dalla nostra Rivista, e i voti espressi dal Congresso e 
dal Consiglio Nazionale hanno trovato il loro coronamento nel- 
l'affermazione al punto 161 del Programma economico nazionale 
per il quinquennio 1966-1970 (Legge 27 luglio 1967, n. 685), dove 
tra l'altro, si afferma di ritenere necessario « considerare la “zo- 
na montana” come la minima unità territoriale di programma- 
zione nei territori montani, e riconoscere, nel quadro della pro- 
grammazione regionale, la comunità montana e il consiglio di 
valle, opportunamente integrato da altri enti consortili ivi ope- 
ranti, come organo locale della programmazione decisionale ed 
operativa ». 

Per rendere operante questa impegnativa affermazione, ri- 
tenevamo che il Ministro del Bilancio e della Programmazione 
ed i Comitati Regionali — in applicazione del decreto ministe- 
riale 20 giugno 1967 relativo alla integrazione dei Comitati Re- 
gionali con « rappresentanti di Enti aventi particolare rilevanza 
ai fini della programmazione economica regionale » chiamas- 
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sero a far parte del Comitato almeno un rappres 
Enti consortili operante nelle zone montane, da 
montane ai Consigli di Valle, ai Consorzi di Bacin 
Montani, visto che nessun Comune montano è dirett 
presentato nei Comitati stessi fatta eccezione per i 
muni quasi tutti del meridione che hanno popolazione 
ai 30 mila abitanti. x 
Orbene, a tutt'oggi, i soli Comitati regionali che 
colto la nostra motivata istanza sono quello toscano 
piemontese. Questi hanno deciso di inserire tra i tre m 
giunti ai sensi del decreto ministeriale 20 giugno 1967 
presentante delle Comunità montane e dei Consigli di | 
Comitato veneto ha in corso d'esame la richiesta, ment 
tri Comitati o hanno deciso in senso negativo, o non h 
sposto. l 
Non ce l'abbiamo con i dirigenti d'azienda che l’ult 
creto ministeriale chiama a far parte dei Comitati, ma ri 
che per una concreta e valida impostazione della pro 
zione a livello regionale non si possa prescindere da un 
ed indispensabile presenza in seno agli stessi Comitati 
presentanti degli Enti montani. Ci auguriamo di cuore c 
sta sia l'ultima nota che siamo costretti a scrivere su tai 
mento. 
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LE AZIENDE PILOTA 
AGROZOOTECNICHE 
E FAUNISTICHE 
nelle foreste demaniali dello Stato 


di IGNAZIO ARONICA 


Nello scorso numero di luglio-agosto il MONTANARO D'ITA- 
LIA ha dato notizia che sono stati approvati e stanno traducen- 
dosi in atto i primi progetti per la costituzione, nell’ambito di 
alcune foreste demaniali dello Stato, di aziende pilota a preva- 
lente carattere zootecnico o faunistico. 

Questa iniziativa dell'Azienda di Stato per le Foreste Dema- 
niali non è una sorpresa perchè da alcuni mesi si stavano perfe- 
zionando e definendo i necessari preliminari, tecnici ed ammini- 
strativi, per l'applicazione della legge 1322 del novembre 1965. 
Ora, però, prima di illustrare e commentare la portata del prov- 
vedimento, vorremmo, con una rapida scorsa nel tempo, ricer- 
carne e porne in evidenza le lontane origini. 

Non sembri strano che in questa carrellata retrospettiva ci 
rifacciamo addirittura alla seconda guerra mondiale, ma è da 
quegli anni, che oggi sembrano tanto lontani, che ebbe inizio la 
grave crisi dell'agricoltura montana alla quale sono connesse le 
attuali iniziative della A.S.F.D. 

Autarchia, battaglia del grano, esigenze del periodo bellico 
avevano spinto gli agricoltori a lavorare ogni metro quadrato di 
terra, e pure in montagna le colture avevano raggiunto la mas- 
sima espansione, anche su terreni di scarsa produttività. 

Alla fine del conflitto, benchè si presentasse la prospettiva 
di una prossima, seppure graduale, riapertura delle importazio- 
ni e benchè, quindi, apparisse inopportuno proseguire la coltura 
delle terre più povere, le condizioni economiche e sociali del 
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Paese erano tali da invogliare l'agricoltura ancora a est 
anzichè contrarre, i terreni lavorati. Cosicchè quindici-d 
fa (oggi forse a qualcuno questo sembrerà una favola) 
ed insistenti pervenivano agli Uffici forestali le domande d 
rizzazione a trasformare terreni vincolati, sodi o boscati, 
reni coltivi, magari anche solo con la modesta prospettiva 
produzione foraggera o cerealicola. E pur cercando di scon 
i richiedenti, gli Uffici forestali non potevano, ad un certo p 
istruire negativamente la « pratica » quando l'agricoltore, 
mine delle vigenti disposizioni, assumeva concreti impegn 
una efficiente sistemazione idraulico-agraria del fondo. 
Intanto, promossa nel Congresso fiorentino del 1947, v 
maturando quella legge per la montagna che tanti sensibili 
doveva apportare all'agricoltura montana. 
Senonchè con una imponenza e rapidità che nessuno po 
prevedere, la trasformazione della nostra economia, l’industr 
lizzazione, l'urbanesimo hanno provocato poi in moltissime zo 
montane, soprattutto dell'Appennino centrale, quel massic 
esodo che non di rado ha assunto l’intensità di vero e prop 
spopolamento, lasciando senza conduzione moltissime azien 
agro-pascolive. 
È avvenuto così che quando l'A.S.F.D., con i nuovi mezzi 
nanziari stanziati da leggi straordinarie, si è presentata sù 
montagna italiana dove — secondo le previsioni del legislatore — 
avrebbe dovuto acquistare terreni nudi, cespugliati, dissestati 
scarsamente boscati per iniziare la vasta opera di sistemazioni 
rimboschimento, ha trovato spesso, intervallati a quelli, anc 
coltivi più o meno depauperati, seminativi più o meno scaden 
poderi più o meno abbandonati, che era giocoforza acquista 
inserire nel demanio forestale, per arrivare quanto prima a fi 
mare proprietà sufficientemente accorpate sia ai fini della gest 
ne, che — e soprattutto — a quelli della difesa fisica. 
D'altronde su questi terreni non era possibile eseguir 
stesse opere di rimboschimento che erano adatte per gli a 
terreni: si opponevano ad esse le condizioni fisico-chimiche 
suolo, reso inospitale per la coltura forestale dopo un intensa 
irrazionale sfruttamento agrario prolungatosi per secoli; v 
opponevano anche, però, importanti aspetti economici e soc 
che l'A.S.F.D. non poteva ignorare: basti pensare al problema. 
le famiglie rurali ancora rimaste sui fondi, col loro pote 
umano che sarebbe stato ingiusto ed anche tecnicamente ass 
allontanare, a parte il fatto che per i fondi a mezzadria il co 
to non avrebbe potuto essere risolto d’autorità. 
L'A.S.F.D., benchè tipicamente impegnata in problemi | 
stali, non era nuova a quelli agricoli che anche in passato. 
incontrato in alcuni poderi inclusi nelle foreste demaniali: 
sì trattava quasi solo di questioni di strutture e infrast 
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Dicembre 1958 


Marzo 1951 - Il Presidente del 
Consiglio on. Scelba al IV Con- 
gresso (Alla sua destra il sen. 
Gortani e l'ing. Camaiti, a si- 
nistra il prof. Rotini) 


241) Dadi 


II ministro dagli Interni on. Ru- 
mor co) Presidente on. Giraudo 


Maggio 1963 - ll Presidente della Repubblica on. Segni 
riceve la delegazione del V Congresso 
(Da destra, il dr. Pezza, l'on. Sedati, l'on. Ghio, il Presidente Segni 
e il sen. Oliva, Presidente dell'UNCEM) 


(IUOZZEIH “ABI II ‘08gO “AAB,I "CAIO “URs ji ‘iIunoz ‘jold ll ‘Esjsap Ep) 
ossalb6uo9 A je ejued cs0w "UO 01;BISUOI [ap ajuapisdid Il 


NIAH303H Peijap auo;zn:i]is09 E|j 3pi9ap WNIA IZ4OSUOI9 lap l]uapisald |ap Ba|quasse ] - 1961 asquanou ‘QUEJIiN 


ee 


WIEHI034 CUBEnuo9 - p96L 015501 ‘cisoy 


fondiarie, giacchè la conduzione e l'amministrazione erano re- 
sponsabilità degli affittuari. Ora, invece, nei fondi acquistati con 
la legge per la montagna, non ci si poteva illudere quasi mai di 
offrirli in affitto sic et simpliciter, perchè le dotazioni fondiarie 
erano per lo più scadenti o assenti e l'ordinamento produttivo 
tradizionale non adatto alle esigenze del momento. 

Perciò, nei limiti concessi dal suo Statuto, l'A.S.F.D. istituì 
in quei terreni alcune aziende in partecipazione, alle quali essa 
forniva i necessari capitali d'anticipazione e la responsabile con- 
sulenza e direzione tecnico-amministrativa. 

Sono ormai circa dieci anni che nelle foreste demaniali, so- 
prattutto venete e dell'Appeninno Centrale, si sono costituite 
aziende del genere con indirizzo soprattutto foraggero-zootecnico; 
alcune, in seguito a riduzione del nucleo familiare del parteci- 
pante, si sono nel frattempo chiuse (e i terreni sono stati distri- 
buiti fra compartecipanti limitrofi); ma un buon numero di esse 
ha continuato una esistenza equilibrata e soddisfacente. 


**£ * 


Ci siamo soffermati un po' a lungo su questi precedenti, sia 
per informare il lettore di una attività meno conosciuta del De- 
manio forestale di Stato, sia perchè — riteniamo — è in base a 
questa esperienza positiva, impostata in tono minore e per ini- 
ziativa interna, che il Parlamento un paio di anni or sono ha preso 
in considerazione ed approvato la proposta governativa di affidare 
all'A.S.F.D. il preciso compito di svolgere una più impegnativa e 
massiccia azione nel settore pascolivo e zootecnico. 

La legge fu promulgata nel novembre 1965 e in un testo molto 
semplice e conciso prevede il trasferimento annuale del 5 % degli 
utili della Cassa Depositi e Prestiti (cioè una somma che di solito 
supera i due miliardi) al bilancio dell'A.S.F.D. la quale deve im- 
piegare tale apporto finanziario per i suoi fini istituzionali ma 
soprattutto per costituire e gestire aziende pilota e dimostrative 
a carattere silvo-pastorale e zootecnico, da affidarsi in un secondo 
tempo, possibilmente, ad agricoltori o allevatori, singoli o asso- 
ciati. 

A questa iniziativa vanno destinati, naturalmente i pascoli 
demaniali che hanno maggior suscettibilità di miglioramento pro- 
duttivo; ma lo scopo più importante non è quello di un diretto 
apporto alla produzione, che potrà essere sempre modesto quanto 
quello di dimostrazione ed esempio ai privati ed agli enti che 
posseggono terreni in montagna. I lavori introduttivi saranno di 
norma quelli per la creazione di infrastrutture e per la costitu- 
zione o il riassetto delle necessarie strutture; è evidente l'impor- 
tanza di adottare provvedimenti equilibrati, realisticamente com- 
misurati alle prospettive finali, e di evitare appariscenti immobi- 
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lizzi che non trovino giustificazione economica e che svuot 
bero pertanto l’azione dell'A.S.F.D. della sua finalità dimost 
È per questo che, circa 35.000 ettari di terreni più o 
adatti alla produzione foraggera e distribuiti dal Piemon 
Bellunese alla Calabria, l'A.S.F.D. ha molto attentamente es 
nato e soppesato le diverse proposte, prima di presentare 
concreti progetti agli organi deliberanti. Comunque oltre un 
liardo e 300 milioni sono stati già stanziati per un primo grup 
di 19 aziende, che investiranno 8.500 ettari. 
Gli orientamenti di massima sono verso un ordinamento 
colturale pascolivo e prativo per la produzione foraggera ed il 
connesso allevamento brado o semibrado di bovini ed ovini di 
razze adatte ai diversi ambienti. Con carattere complementare è 
previsto anche l'allevamento suino, limitatamente alle zone più 
ricche in castagneti e querceti; marginale sarà l'allevamento equi- 
no; invece grande attenzione, soprattutto nel Mezzogiorno, è stata 
rivolta alla produzione di selvaggina che, mentre permette di 
ricavare carni di particolare pregio, offre anche ampie possibilità 
di valorizzare territori limitrofi alle foreste demaniali, distribuen- — 
do tanto a riserve come a zone aperte alla caccia capi di riprodu- 
zione. 
Ed ecco qualche sintetico dato statistico: delle prime 19 
aziende progettate ed approvate, 13 sono a indirizzo zootecnico 
(cinque per bovini, sette per ovini, una per produzione mista) e 
6 sono ad indirizzo faunistico per l'allevamento, a seconda delle 
zone, di cinghiali, daini, caprioli, cervi, fagiani, pernici, coturnici, 
starne. 
Geograficamente le diciannove aziende sono così distribuite: 
una nel trevigiano (a Pian Cansiglio), una nell'Appennino forlive- 
se, sei in Toscana, due in Umbria, tre in Abruzzo, una in provin: °° 
cia di Bari e cinque in Calabria. 
Sono aziende zootecniche per produzione di bovini quelle di 
Pian Cansiglio, Forlì, Siena, Città di Castello e Macchialonga nel 
Sila di Cosenza; sono destinate alla produzione ovina le aziende 
della Garfagnana, quelle di Pieve Santo Stefano, di Petroia in pro: 
vincia di Perugia, le tre aziende abruzzesi, quella sulle Mur 
baresi. Infine le aziende faunistiche saranno ubicate: una in 
fagnana, due nella Sila di Cosenza, una sulle Serre catanzaresi 
una in Aspromonte. 
Mentre i diciannove progetti ricordati stanno per dive 
una prossima realtà, altri progetti sono attualmente all’esan 
della Direzione dell’A.S.F.D. e se riconosciuti validi saranno q 
to prima presentati per l'approvazione. 
Nel concludere questa rapida nota illustrativa, una cosa s 
pra tutte ci sembra debba essere sottolineata: l’Azienda di 
per le foreste demaniali non pretende, naturalmente, con 
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(ricordiamoci che per ora si tratta di circa 2000 capi bovini e 
26.000 ovini), ma tutt'al più qualche ripercussione di mercato in 
sede locale. Quello che invece è di massimo interesse è poter 
condurre, con sufficienti mezzi tecnici e finanziari, con personale 
qualificato e con la consulenza e la collaborazione dei diversi or- 
gani competenti, dagli Istituti Universitari agli Ispettorati agrari, 
una coordinata serie di attività dimostrative che privati e piccoli 
Enti da soli non potrebbero condurre e da cui però privati e pic- 
coli Enti potranno ricavare concrete indicazioni per la propria 
attività. 

L'A.S.F.D., insomma, interviene in questo momento di crisi 
dell'agricoltura montana a sostegno di attività (zootecnia e alle- 
vamento faunistico) che l'iniziativa privata non sempre aveva 
saputo mantenere: se come auspichiamo, la crisi presente è solo 
una lunga, buia parentesi dopo la quale l'agricoltura montana tor- 
nerà, con nuovi strumenti e nuovi indirizzi, a respirare a pieni 
polmoni ed a vivere di forze proprie, quel giorno l'Azienda di 
Stato per le Foreste Demaniali potrà passare, come prevede la 
legge, dette attività ad allevatori e coltivatori diretti, soprattutto 
riuniti in cooperative, e dedicarsi con sempre maggior lena ai 
compiti di difesa del suolo, di selvicoltura, di conservazione della 
natura che la tradizione le ha sempre riconosciuto come peculiari. 


Pe. 


ii vietate 


13 MILIARDI PER L'INDUSTRIA 
E 12 PER IL TURISMO 


nel 1967/68 in attuazione della legge 
sulle aree depresse del centro-nord 


Il Comitato dei Ministri per le aree depresse del Centro-Nc 
riunitosi il 17 novembre 1967 sotto la presidenza del Ministro Pas 
ha stabilito i criteri per l'attuazione degli interventi straordinari di. 
alla legge n. 614 del 22-7-1966 nei settori dell'industria del turisr 
stanziando i fondi necessari per la copertura degli oneri finanzi 
fino alla data di entrata in vigore del piano generale di coordinam 
to degli interventi pubblici straordinari e di quelli ordinari. Le di 
sposizioni formulate nella seduta del Comitato dei Ministri, che 
ranno sottoposte per l'approvazione a una prossima riunione del CI) 
contemplano: 


— nell'industria 


a) la concessione di finanziamenti a tasso agevolato alle me 
piccole imprese industriali, per una durata non superiore ai 10 : 
per la realizzazione di nuove iniziative e l'ammodernamento di quell 
esistenti; N 


b) il tasso di interesse, comprensivo di ogni onere e sp 
istruttoria è stato definito nel 4 % per il Lazio, l'Umbria e le Ma; 
nel 4,50% per l'Emilia-Romagna, la Toscana, il Veneto, il Piemo: 
la Lombardia e la Liguria; 


c) possono usufruire delle agevolazioni le imprese con un c 
di investimento non superiore a 5 miliardi nel Lazio, Umbria, 
Emilia-Romagna, Toscana e Veneto e a 1,5 miliardi nel P 
Lombardia e Liguria; 


d) i finanziamenti sono concessi nella misura massima de 
con un limite di importo di 1 miliardo. 
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— nel turismo 


a) oltre alla concessione di contributi a fondo perduto per opere 
ricettive, impianti e servizi complementari nei territori montani, nella 
misura massima del 10 %, saranno concessi mutui per un periodo di 
18 anni per la costruzione, l'ampliamento e l'adattamento di attrez- 
zature ricettive e di 10 anni per le opere, impianti e servizi comple- 
mentari alle attività turistiche; 

b) il tasso di interesse sarà del 3,50 % nelle zone montane e del 
4% nelle altre zone depresse; 

c) il finanziamento alle iniziative turistiche potrà essere concesso 
È nella misura massima del 60 % delle spese considerate ammissibili. 


A Le agevolazioni decorrono, sia per l'industria che per il turismo, 
dal 31-7-1967 (data dell'avvenuta delimitazione dei territori) per le 
zone depresse, mentre per i territori montani esse hanno valore dalla 


. data di entrata in vigore dei relativi provvedimenti legislativi (28-2- 
1967 per le attività industriali e 13-8-1967 per quelle turistiche). 

) Le somme destinate per la realizzazione dei primi interventi nel 

br turismo e nell'industria sono rispettivamente di 4 miliardi per ogni 


la settore. 
Il Comitato dei Ministri ha fissato altresì le procedure per la 
i incentivazione industriale stabilendo che le domande di finanziamen- 
to devono essere presentate ad uno degli istituti di credito abilitati 
all'esercizio del credito a medio termine che successivamente avvierà 
la pratica al Ministero dell'Industria; la concessione del contributo in 
conto interessi sarà decisa con decreto del Ministro dell'Industria su 
proposta del Comitato Interministeriale previsto dalla legge n. 623, 
integrato da un rappresentante del Comitato dei Ministri per il Mez- 
zogiorno e per le zone depresse del Centro-Nord. 

Quanto alle procedure nel settore turistico è stata stabilita l’isti- 
tuzione presso il Ministero del Turismo una Commissione Intermini- 
steriale. Le domande di finanziamento dovranno essere presentate ad 
uno degli istituti abilitati al credito alberghiero e turistico, il quale 
invierà gli elementi necessari ai fini della concessione dell’agevola- 
zione in conto interesse al Ministro del Turismo e al Ministro per le 

aree depresse del Centro-Nord; la concessione avviene su decreto del 
» Ministro del Turismo previa consultazione con la Commissione Inter- 
ministeriale. Le domande di contributo a fondo perduto devono invece 
ia essere presentate agli enti provinciali per il turismo. 
Alla riunione del Comitato hanno partecipato i Ministri Andreotti, 
Bosco e Pieraccini; i Sottosegretari Antoniozzi, Donat Cattin, Gatto, 
Giglia, Gioia e Sarti; l'on. Bertanzi per la Regione Trentino Alto-Adige, 
il sen. Chabod per la Regione Valdostana e l'on. Raffaelli per la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 
A] termine della seduta il Ministro Pastore ha dichiarato: 


(0° 


« Le odierne deliberazioni del Comitato dei Ministri riguardanti 
l'incentivazione all'industria e al turismo nelle aree depresse centro- 
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settentrionali, consentiranno di porre nuovamente in moto 
ne dei fondi della legge n. 614, facendo seguito alle spese gi 
zate per il completamento delle opere pubbliche nelle zone 
Con ciò si pone fine alla situazione di attesa che era stata dete. 
dal tempo necessario per la delimitazione delle zone depres 
gli studi relativi alla regolamentazione della legge. I settori dei 
stria e del turismo, prescelti per avviare la nuova fase di inte 
sono indicativi della particolare accentuazione data, nell'impos 
e nella formulazione della legge n. 614 ai settori produttivi ci 
sono fornire un nuovo impulso al processo di sviluppo dei t 
montani e delle zone depresse centro-settentrionali, a seconda 
specifiche vocazioni economiche. Desidero sottolineare che si 
dell'avvio di interventi di notevole portata che, tenuto conto 
ulteriori stanziamenti relativi all'esercizio 1967-68, consentiran? 
poter impegnare entro il prossimo anno 13 miliardi per l’industri 
12 miliardi per il turismo. Desidero anche rilevare che è stata pr 
una graduazione degli incentivi fra le principali regioni del Cen 
Nord e che si è tenuto conto del vincolo, implicito nello spirito d 
legge n. 640, di mantenere opportune distanze rispetto agli analo 
interventi nel Mezzogiorno ». È 

Da parte nostra, mentre prendiamo atto con soddisfazione del 
vio di una serie di interventi nei settori dell'industria e del tu 
che interessano direttamente le zone montane, abbiamo sollecitati 
Comitato dei ministri la decisione relativa all'utilizzo dei fond 
visti dalla stessa legge per le opere pubbliche. 
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APPROVATO DAL GOVERNO 

IL DECRETO LEGISLATIVO 

PER LA SPERIMENTAZIONE 
AGRARIA 


A pochi giorni dalla scadenza del termine di un anno fissato dal- 
l'art. 3 della Legge 27-10-1966, n. 910 (Piano Verde n. 2) il Consiglio 
dei Ministri ha approvato, il 22 novembre, su proposta del Ministro 
dell’Agricoltura On. Restivo, un decreto legislativo che stabilisce nuo- 
ve norme in materia di riordinamento della sperimentazione agraria, 
secondo le indicazioni date dalla legge 910. 

Il provvedimento dispone, in primo luogo, la costituzione di una 
efficiente rete di istituti scientifici e tecnologici a carattere nazionale, 
specializzati per i grandi settori di attività, anche mediante la trasfor- 
mazione degli organismi esistenti. I nuovi istituti vengono dislocati — 
superando l'attuale squilibrio esistente nella distribuzione territoriale 
di tali organismi — nelle zone dove la loro specifica attività riveste 
particolare importanza ai fini dello sviluppo dell'agricoltura e dove 
esistano presupposti validi per il progresso tecnico ed economico del 
settore. Essi si articoleranno in sezioni operative centrali e periferiche, 
a seconda della materia oggetto della sperimentazione, ed avranno fra 
i loro organi ordinari un comitato scientifico incaricato, fra l’altro, di 
provvedere alla formulazione dei programmi di attività nell’ambito 
degli indirizzi generali opportunamente determinati e di predisporre 
le relazioni conclusive annuali sul lavoro compiuto. 

Difesa del suolo, nutrizione delle piante, patologia vegetale, zoo- 
tecnia, colture foraggere e prodotti lattiero-caseari, meccanizzazione 
agricola, cerealicoltura, viticoltura, floricoltura, frutticoltura, olivicol- 
tura, colture industriali, agrumicoltura, silvicoltura, assestamento fo- 
restale, valorizzazione tecnologica dei prodotti agricoli sono i princi- 
pali settori di attività di ricerca e di sperimentazione degli Istituti. 

Il provvedimento prevede inoltre la costituzione di un Comitato 
nazionale per la sperimentazione, fra i cui numerosi compiti vi è anche 


SI 


quello di esprimersi sui programmi degli istituti di ricerca 
sultati conseguiti. Oltre ai membri di nomina ministeriale, il 
è composto di membri elettivi appartenenti alle diverse categ 
personale scientifico degli Istituti sperimentali ed universitar 
rendere più aderente alle diverse realtà della nostra economia aj 
l'acquisizione e la valutazione dei vari problemi, nelle singole 1 
opereranno dei Comitati regionali, dei quali faranno parte anche < 
nenti delle categorie economiche interessate e, pertanto, parti 
mente idonei a rappresentare in maniera diretta le istanze più 
del mondo agricolo. 

Inoltre, allo scopo di stabilire un efficace collegamento 
Università per l'acquisizione dei preziosi contributi che queste u 
recano alla ricerca agronomica, il ministero dell'Agricoltura vien 
torizzato dal provvedimento a stipulare con i singoli istituti uni 
tari idonee convenzioni per lo svolgimento di programmi sperimen 
— anche pluriennali — specie nell'ambito della ricerca collegiale. 

Il decreto legislativo stabilisce, tra le altre norme, anche l'equi 
razione della disciplina giuridica delle carriere e del trattamento 
nomico del personale dirigente degli Istituti a quella dei docenti 
versitari, con ciò rimuovendo una situazione di sperequazione e 
conseguente disagio per la categoria dei ricercatori agrari. 
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39 COMUNI DELLA LANGA 
MONTANA DI CUNEO 
COSTITUITI IN CONSIGLIO DI VALLE 


Il Segretario Generale dell'UNCEM 
ricorda le iniziative dei cuneesi che hanno portato 
quindici anni or sono alla costituzione dell'UNCEM 


Giornata di festa domenica 19 novembre a Bossolasco e nella 
Langa montana cuneese, per la costituzione del Consiglio di valle al 
quale hanno aderito trentanove comuni con oltre 25.000 abitanti. 

Non si tratta di una novità nella provincia di Cuneo, che dal 
1952 ha dato vita a numerose iniziative a favore dello sviluppo della 
montagna attraverso l'Ufficio della Montagna istituito dalla Camera 
di Commercio. Fu appunto da tale Ufficio che partì l’idea della costi- 
tuzione dell’'Organizzazione nazionale dei comuni ed Enti Montani, 
fondata nel convegno del 20 novembre 1952 a Roma. 

Tre Consigli di valle erano costituiti nella Langa: il Consiglio 
dell'alta Langa del Belbo con sede a Bossolasco, il Consiglio dell'alta 
Langa di Murazzano, con sede in quel comune, e il Consiglio delle 
valli Bormida e Uzzone, con sede a Cortemiglia. Dopo una azione 
svolta per anni, coordinata dall'Azienda Montagna, i tre Consigli di 
valle hanno deciso di proporre la classifica del vasto comprensorio 
in base alla legge 991 quale comprensorio di Bonifica montana. Ot- 
tenuto il voto favorevole del Consiglio superiore per tale classifica e 
mentre è in corso di perfezionamento la relativa pratica a Roma, i 
sindaci dei comuni interessati hanno ritenuto giunto il momento di 
unificare gli sforzi attraverso la costituzione di un unico Consiglio 
di valle il quale non appena ottenuta la richiesta classifica del Com- 
prensorio, assumerà le funzioni di Consorzio di Bonifica Montana, 
secondo gli orientamenti dati dall'UNCEM per questa attività. 

Le varie procedure amministrative, con le delibere dei singoli 


57 


| È comuni per lo scioglimento dei tre Consigli di valle e la costitu; 

{MN del nuovo organismo, denominato CONSIGLIO DI VALLE 

Rea î LANGA MONTANA sono state condotte rapidamente a termine ec 

| n° stato emesso il Decreto Prefettizio. I Sindaci dei 39 comuni interes 

I | è sati si sono quindi riuniti per la elezione delle cariche e per l’inizio 

{eta dell'attività. 

ss Gradito ospite all'assemblea, svoltasi a Bossolasco, il Segreta! 
i generale dell’UNCEM cav. Piazzoni il quale ha recato il cordiale 
ig fervido saluto augurale a nome del Presidente dell'Unione on. Ghi 


tiva, che nella continuità di una tradizione sottolinea ancora una 

| volta la volontà di collaborazione dei piccoli comuni montani per 
INioa affrontare i grandi problemi dello sviluppo economico e sociale del 
| i proprio territorio. « Il Vostro Consiglio di valle è il secondo in Italia 
É (il primo è la Comunità montana della Valcamonica con 46 comuni, 
DO poi segue il Consiglio della valle dell'Aniene con 32) per numero di 
PIC comuni ed estensione territoriale e la sua impostazione — ha detto. 
| il Segretario generale dell'UNCEM — risponde alla nostra visione 
Ile delle funzioni della Comunità montana, la cui opera è stata ricono- 
sciuta dal Parlamento il quale ha approvato, nel documento della . 
programmazione quinquennale, la statuizione che “la zona montana 
deve essere considerata come la minima unità territoriale di program- 
mazione ” ed ha riconosciuto nel quadro della programmazione regio- 
nale la Comunità montana ed il consiglio di valle come organi locali 
della programmazione decisionale ed operativa ». 
Il cav. Piazzoni ha poi illustrato gli atteggiamenti e le iniziative | 


LI 

È b e della Giunta Esecutiva nazionale sottolineando il valore dell’iniz 
ii 

f 


urgenti problemi delle zone montane. È stata approvata la legge Ghio — 
per il trattamento tributario dell'ENEL recuperando undici miliardi 
annui a favore degli enti locali, mentre alla Camera è imminente la. 
approvazione della legge-ponte per la continuazione dei finanziamenti 
alla montagna fino al dicembre del '68 con lo stanziamento di 30 mi- 
liardi e, inoltre, il Comitato dei ministri sta per deliberare iniziative 
per l'utilizzo, per il settore del turismo e dello sviluppo industriale, 
dei fondi stanziati sulla legge 614 per le aree depresse e montane. 
Sui complessi problemi posti dalla riforma tributaria e sul prov 
vedimento-ponte per le imposte di consumo Piazzoni ha indicato le 
proposte di emendamenti formulate dall'UNCEM al Governo ed h 
comunicato l'assenso avuto perchè nella commissione parlamentai 
che dovrà affiancare il Governo nella emanazione delle leggi deleg 
in tale materia siano compresi i rappresentanti dell'’UNCEM e dell 
altre organizzazioni nazionali degli enti locali. 


nei prossimi giorni l'Unione celebrerà solennemente il 15° a 
costituzione ed ha ricordato i compianti sen. Sartori, primo 
dente, e dottor Pezza, per lunghi anni segretario generale, c 
sieme al senatore Giraudo, oggi presidente onorario, diedero vità : 
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l'UNCEM portando il valido contributo delle prime esperienze orga- 
nizzative dei comuni montani realizzate nella provincia di Cuneo. 

Le votazioni per la elezione della Giunta Esecutiva del Consiglio 
di valle hanno dato i seguenti risultati: Presidente conte Giacomo 
De Paoli; vice presidenti cav. uff. Riccardo Montanaro, sindaco di 
Bossolasco e geom. Valerio Gonella sindaco di Murazzano; membri 
della Giunta cav. Carlo Dotta sindaco di Cortemiglia, ing. Giancarlo 
Obertino sindaco di Monesiglio e Ugo Fenoglio sindaco di Marsa- 
glia. 

All'assemblea dei sindaci sono stati aggiunti, in qualità di esperti, 
il rag. Giordanengo direttore dell'Ente prov. Turismo, il geom. Bignami 
dirigente dell'Azienda Montagna della Camera di Commercio, l'arch. 
Gabetti e l’ing. Vignale. 
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TESTIMONIANZE ED ESPERIENZE 


I FINANZIAMENTI DEL F.E.O.G.A. 


La Commissione della CEE ha adottato nello scorso luglio le 
proprie determinazioni in merito al finanziamento da parte del Fondo 
europeo agricolo di orientamento e garanzia — sezione orientamento — 
dei progetti inoltrati a Bruxelles nel terzo periodo di operatività del 
Fondo stesso. 

Le domande inizialmente presentate ai servizi della Commissione 
per l’anno 1966 sono state complessivamente 495, così distinte: Ger- 
mania 109, Belgio 39, Francia 119, Italia 113, Lussemburgo 5, Paesi 
Bassi 90. 

Di esse alcune sono state successivamente ritirate dagli operatori 
interessati ed altre non sono state ritenute ammissibili, perché non 
conformi ai criteri generali stabiliti dal regolamento 17/64 CEE. 

Le residue 362 domande per i benefici comunitari si suddividono 
fra gli Stati membri. Tuttavia, di queste ultime solo 254 sono state 
proposte per un concorso del FEOGA — sezione orientamento — 
mentre 108 sono state escluse per mancanza di mezzi finanziari. Quel 
le escluse riguardano: 1 la Germania, 1 il Belgio, 73 la Francia, 1 l'Ita- 
lia e 24 i Paesi Bassi. 

Le 112 domande dell’Italia interessano altrettanti progetti riguar- 
danti il miglioramento e potenziamento delle strutture fondiarie e di 
valorizzazione dei prodotti agricoli, principalmente nei settori orto- 
frutticolo, vitivinicolo, olivicolo e tabacchicolo. 

Esse sono così distinte (secondo la spesa ritenuta ammissibile in 
milioni di lire). 


A) STRUTTURE FONDIARIE 


Lavori bonifica idraulici e irrigazione 244; impianti zootecnici 
2.279; impianti arborei 1.271; viabilità ed elettrificazione 483; costru- 
zioni rurali 1.136, diverse 1.279, totale 6.170 (19,5 %). 


B) MANGIMIFICI 3.912 (9,3 %). 
C) STRUTTURE DI VALORIZZAZIONE 


Settore lattiero-caseario 320; carni 1.064; ortofrutticolo 11.325; vi 
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tivinicolo 3.032; olivicolo 2.760; tabacchicolo 1.766; altri settori 4.259; 
totale 24.526 (71,2 %). 

In complesso (A più B più C) 34.428 (100 %). 

Gli investimenti ricadono per il 57,3% nell'Italia settentrionale 
e per il 42,7% nell'Italia centro-meridionale ed insulare. 


Le iniziative del Consorzio BIM Adige di Bolzano 


La richiesta di finanziamento al FEOGA è stata presentata — ed 
è stata accolta — anche dal Consorzio dei Comuni del BIM Adige di 
Bolzano. Trattasi di opere di miglioramento fondiario, in particolare 
di strade per case sparse e interpoderali, per la spesa complessiva di 
oltre 750 milioni di lire. 

Il Direttore di tale Consorzio Dr. Toni Karner così ci ha riassunto 
la propria esperienza. 


« Riteniamo necessario che l'Ente, la Società o cooperativa o le 
persone che vogliano fruire dei benefici di questa Organizzazione euro- 
pea debbano anzitutto conoscere le finalità che essa perseguisce per 
impostare la propria domanda e la rispettiva preparazione dei docu- 
menti e progetti in modo rispondente. 

Queste finalità risultano dall'art. 39 del Trattato di Roma e che si 
riassumono come segue: 

Impegno degli Stati associati di comunicare alla Comunità Econo- 
mica Europea (CEE) tutti i provvedimenti normativi che abbiano 
riflessi sulla politica agricola allo scopo di coordinare la politica agri- 
cola interna di ogni singolo stato associato. 

Questa prima operazione di base viene assecondata da una ulte- 
riore attività che si concentra nell'Istituto del FEOGA (Fondo Euro- 
peo Orientamento e Garanzia in Agricoltura) il cui regolamento è stato 
approvato nel 1962 e che esplica tale attività in due sezioni: 


— una, che in base alle domande dei singoli stati e al risultato 
coordinatorio nel mercato comune determina gli interventi finanziari 
per conguagliare i prezzi dei prodotti nell'interno del mercato e sulle 
operazioni di esportazione che è appunto la sezione Garanzia; 


— l’altra invece stimola ed agevola il settore agricolo del mercato 
erogando contributi a fondo perduto. Tale sezione si chiama Orienta- 
mento. Questa ci interessa specificamente perché tende a migliorare 
le condizioni produttive, la produzione e la commerciabilità dei pro- 
dotti. 


Il FEOGA contribuisce fino a 25 % ed in certi casi anche fino a 
45 % della spesa per le opere, per migliorare gli impianti, le strutture 
aziendali e per migliorare i prodotti agricoli. Lo Stato deve però in 
tal caso impegnarsi di contribuire almeno con lo stesso importo che 
viene erogato dal FEOGA. 
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LI 
Lo Stato italiano partecipa a tale finanziamento con ur 
buto massimo di 25 % e concede per il resto un mutuo vente 
alla differenza del 30% della spesa complessiva, che deve 
a carico degli interessati beneficiari. Il mutuo viene concesso 
saggio d'interesse che oscilla dal 2 %-3 %. 
Bisogna però tener presente che le opere siano conformi: 
politica comunitaria agricola, che abbiano una certa dimension 
siano inquadrati in un serio programma di sviluppo agricolo razio: 
e che sia naturalmente garantita una durevole e sufficiente prod 
vità, con prodotti rispondenti al mercato. 
L'art. 43 del trattato contiene alcune premesse per entrare in 
godimento del contributo. Noi ci limitiamo qui a parlare solam 
dei miglioramenti fondiari rivolti ad aumentare e valorizzare i risp 
tivi prodotti. Tale risultato si può raggiungere col miglioramento 
genere delle condizioni di produzione, viabilità, trattamento del ter 
no, sistemazione idraulica, fertilizzazione, irrigazione, razionalizzazi 
del lavoro per ridurre il numero dei lavoratori agricoli e così acere 
scere sia i redditi di lavoro che la competizione aziendale. 3 
Ulteriori fattori che possono essere conseguiti e che pertanto 
vengono considerati per il contributo: la riduzione dei rischi di 
duzione, l'estensione del periodo di vegetazione e l'incremento dell'ut 
lizzazione razionale del suolo, la composizione dei terreni, ecc. Na 
ralmenie godono dello stesso beneficio i programmi che mirano x 
accelerare il processo di produzione e di adeguamento delle culture 
a livello comunitario per i terreni ritardati sempre nell'ambito di un 
considerevole estensione e con le premesse che tali terreni siano effei- 
tivamente fertilizzabili e redditizi col prospettato trattamento. Ù 


Cosa si deve fare affinché la domanda possa essere presa in conside 
razione per il contributo? * 


Si consiglia anzitutto agli interessati Enti, Associazioni, interes 
senze o privati mettersi in contatto con l'Ispettorato Provinciale 
l'Agricoltura e con l’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste per 
studio preliminare di una zona o una regione possibile di migli 
mento nel senso sopra esposto. Delimitate tali zone e stabiliti i la) 
determinate pure le aziende e registrato di massima il procedir 
di esecuzione di queste opere per ottenere i risultati richiesti, si 
procedere alla compilazione del quadro delle opere e del rapporto 
un piano di finanziamento. 

Il questionario predisposto dalla CEE ed anche lo schema ] 
compilazione del rapporto informativo e l'elenco di dati relat 
progetto possono essere richiesti presso gli organi periferici de 
nistero dell'Agricoltura oppure direttamente al Ministero 
Generale dei Miglioramenti Fondiari e Bonifiche - Div. V FEO‘ 

È da tener presente che le opere di miglioramento per. 
chiede i benefici sia dal FEOGA che dallo Stato siano inqu 
modo organico in una zona o regione. ‘ 
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La domanda ed i documenti vanno presentati in sette copie e in- 
dirizzati: alla CEE - Fondo Europeo Orientamento e Garanzia - Se- 
zione Orientamento - Bruxelles; tramite il Ministero dell'Agricoltura 
e Foreste, Direzione Generale dei Miglioramenti Fondiari e delle Bo- 
nifiche - Div. V FEOGA - Roma. 

Poiché gli organi periferici del Ministero debbono compiere una 
buona parte di tali lavori (relazione tecnico-economica) è evidente che 
rimane pure p.c. una copia a questi uffici. 

La domanda con i documenti devono pervenire al Ministero di 
Roma entro il 30 settembre di ogni anno. 


Documenti da allegarsi: 


— un questionario; 

— relazione tecnico-economica; 

— quadro delle opere; 

— computo metrico estimativo; 

— piano di finanziamento; 

— disegni (coreografia zonale e planimetria catastale). 
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ESPERIENZE ZOOTECNICHE 
NELLA MONTAGNA BOLOGNE 


A cura di Umberto Bagnaresi e Antonio Sovrani il Centra 
vinciale I.C.T.A. di Bologna ha edito un interessante fascicolo 
cato a « Dieci anni di esperienze zootecniche nella montagna bi: 
se ». In apertura il fascicolo reca una prefazione del prof. ing. 
sto Stagni, Presidente dell'Icta e della Camera di Commercio | 
e due scritti introduttivi del prof. Enzo di Cocco, Ordinario di 
nomia e Politica Agraria all'Università di Bologna e dell'Isp 
Provinciale dell'Agricoltura di Bologna dott. Giorgio Stupazzor 

Per l'interesse dell'esperimento riassumiamo in un ampio 
cio le esperienze acquisite dai tecnici emiliani. 


Dopo la conclusione della I Conferenza Economica dell'A 
nino, ed in relazione ai dibattiti che in tale sede avevano chiarar 
evidenziato l’'impellenza di interventi a favore dell'agricoltura 
ninica, sorse in Roma il Gruppo Nazionale per l’impiego comi 
delle tecniche agricole (I.C.T.A.) — per concorde volontà di 
ed Istituti a circoscrizione nazionale — allo scopo di favori 
singole provincie l'adozione di forme assistenziali tecnico-or 
tive per le zone montane. Tale iniziativa trovò favorevole r 
nella provincia di Bologna, ove la Camera di Commercio In 
Artigianato ed Agricoltura, in unione con i locali organi peri 
Ministero Agricoltura e Foreste e con l'adesione di alcuni I 


al Centro Provinciale I.C.T.A. 

Sulla scorta delle indicazioni fornite dalla Prima Confe 
nomica per l'Appennino, il Centro si propose fin dall’inizi 
care in un comprensorio appositamente prescelto, la reale 
agricola di terreni posti in ambiente agronomico e sociale 
montano, operando a tale scopo con un piano organico di 
tecnica, dimostrativa ed organizzativa su un gruppo di picc 
die aziende. In altri terminì si trattava di sperimentare, c 
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Roma, dicembre 1966 - L'inaugurazione del VI Congresso 


il Direttore 


Il Vice-Prefetto di Roma 


Lucifredi, 
itura On. Antoniozzi) 
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Una rappresentanza di Enti Montani Europei partecipa al Congresso. 
Il Dottor Zeller, reca il saluto dell'Associazione del Contadini di Montagna Tedeschi 
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Stoccolma, settembre 1967 - Uno scorcio della sala del congressi durante la Conferenza 
mondiale degli Enti Locali. Il Presidente on. Ghio e il Segretario Generale Piazzoni 
tra | congressisti 
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Il geom. Piazzi (da destra) e il cav. Piazzoni delegati dell’UNCEM 


Salonicco. ottobre 1967 
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ticolare metodologia di lavoro, la possibilità di creare e di stabiliz- 
zare aziende agricole moderne, efficienti e vitali nel nostro Appen- 
nino. 

Il Centro Provinciale I.C.T.A. di Bologna, dopo una prima fase 
di studi preliminari, ha svolto la propria azione di intervento in due 
distinte e diverse zone montane: in Comune di Monghidoro prima e, 
successivamente, nel territorio compreso fra Montepastore e Tolè (Ca- 
muni di Monte San Pietro, Vergato e Savigno). 

L'attività in dette zone è stata realizzata mediante programmi di 


lavoro scelti ed elaborati dagli Organi Direttivi del Centro — pro- 
grammi attuati attraverso una assistenza diretta e continua a livello 
aziendale ed interaziendale, operando sul tessuto esistente — senza 


particolari interventi nel campo del riordino fondiario. 

Il primo comprensorio di intervento, situato nell’alta valle del 
torrente Idice ad una altitudine compresa tra i 400 e gli 800 metri, 
interessa le frazioni di Campeggio, Frassineta e Gragnano (Comuni 
di Monghidoro e Loiano). 

Il territorio può distinguersi in due parti. La maggiore, in sini- 
stra del torrente, è costituita prevalentemente da terreni di medio 
impasto relativamente profondi e per la maggior parte esposti a le- 
vante ed a mezzogiorno; le aziende agricole si presentano qui poco 
frammentate rispetto alla situazione generale dell'Appennino Emi- 
liano. 

I terreni del comprensorio, per circa la metà, hanno pendenze 
inferiori al 35 % e sono quindi in buona parte meccanizzabili. Le al- 
tre caratteristiche fisiche del territorio sono più o meno assimilabili 
a quelle della media montagna bolognese. 

Nel 1956 il comprensorio risultava solo servito da energia elet- 
trica per illuminazione mentre era completamente sprovvisto di acque- 
dotto e di collegamento telefonico, servizi che furono successivamente 
forniti per interessamento del Centro. 

La superficie complessiva di questo gruppo di aziende è di Ha. 
503, dei quali Ha. 227 sono a seminativo. La dimensione media della 
azienda è di Ha. 16.80.00 di cui Ha. 7.50 a seminativo. 

Con l’annata agraria 1963-1964 il Centro I.C.T.A. iniziò la propria 
attività nel secondo comprensorio, situato nella zona compresa tra 
le località di Montepastore e di Tolè (Comuni di Monte San Pietro, 
Vergato e Savigno), su una superficie di circa 1.550 ettari, costituita 
da una larga dorsale, compresa tra i 550 ed i 650 metri di quota. I 
terreni sono di medio impasto, in genere profondi, abbastanza sciolti, 
salvo localizzati affioramenti di lenti argillose, e potenzialmente do- 
tati di notevoli attitudini agronomiche. 

Soltanto i centri di Tolè e di Montepastore erano serviti all'inizio 
dell'esperimento da elettrodotti ed acquedotti, mentre quasi tutto il 
restante territorio agricolo del comprensorio ne era sprovvisto. Per 
le sue particolarità orografiche e per la facilità di comunicazioni in- 
terne il secondo comprensorio presenta una notevole omogeneità eco- 
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località estreme di Tolè (con industria turistica in espans 
reni più freschi e sciolti che consentono con ottimi risultati 


zione essenzialmente agricola con ordinamenti colturali 
cereali ed all'allevamento del bestiame). 

Complessivamente il territorio può considerarsi tra i miglic 
l'ambito delle zone agricole. 

La scelta di Tolè venne effettuata nel 1962, nel momento i 
l'agricoltura montana subiva in modo violento le conseguenze di 
pidissimo sviluppo industriale di tutta la nazione. } 

Come è noto, la crisi nel settore agricolo colpì con grande i 
sità non solo le zone meno dotate dal punto di vista delle possil 
produttive e più isolate, ma si allargò rapidamente interessando 
che le zone agricole migliori, comprese quelle di pianura. 

Vi era quindi la fondata preoccupazione che nella carenza di t 
pestive ed organiche iniziative anche le zone appenniniche più p 
mettenti venissero interessate da un processo patologico e tumultu 
di abbandono. 

Le caratteristiche generali del Comprensorio di Campeggio fin di 
l'inizio configuravano il settore zootecnico come il comparto prodi 
tivo di maggiore rilevanza agli effetti del miglioramento dell'econ 
mia aziendale. 

L'ubicazione del Comprensorio, le difficoltà di comunicazione 
la sua notevole distanza dai centri commerciali orientavano lr 
rizzo produttivo degli allevamenti verso la produzione di carne, 
potendosi — almeno allora — prevedere una conveniente utilizzazio: 
commerciale del latte prodotto. 

La pessima sistemazione dei terreni, i criteri di coltivazione d 
foraggi e la scadente qualità degli stessi, determinarono la scelta 


traverso concimazioni adeguate e con l'impiego di idonee seme 
selezionate, nel giro di pochi anni si ottennero risultati vera 
notevoli. 

Il Centro I.C.T.A., nell'intento di impostare un programma € 
nico di miglioramento, provvide per prima cosa ad accertare lo $ 
sanitario del bestiame allevato nel comprensorio. 

Dalle prove diagnostiche esperite emerse la completa assenz 
infezioni da brucella e di mastiti, mentre la presenza della tub 
losi fu riscontrata in 9 capi su 208 esaminati: la situazione 
si presentava quindi molto soddisfacente. Gli stessi agricoltori 
videro entro breve tempo ad eliminare i capi infetti. ; 

Occorreva inoltre stabilire un indirizzo zootecnico precis 
in considerazione delle caratteristiche montane della zona, ve 
tenuto opportuno configurare nella preparazione del vitellone 
da carne. 
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Si determinò insomma tutta una vasta attività di piccoli e grandi 
miglioramenti, per una spesa complessiva di L. 28.540.000, che fu so- 
stenuta in parte direttamente dalle aziende interessate ed in parte 
coperta dall'intervento della legge per la montagna. 

Veramente decisive ai fini perseguiti si rivelarono le norme fis- 
sate dal Centro in materia di allevamento, in particolare sulla durata 
dell'allattamento e dello svezzamento, nonchè sull'impiego dei boxes 
per vitelli. 


Altrettanto importante, se non addirittura determinante, fu l'aver 
imposto il divieto di adibire le manze alla riproduzione prima che 
avessero raggiunto una determinata età e un sufficiente sviluppo cor- 
poreo. Si consideri che prima dell'intervento del Centro, erano state 
coperte manze di 16 mesi di età e di peso inferiore ai 300 kg., con con- 
seguenze molto gravi ed alle volte letali, sia per la madre che per il 
vitello. 

L'alimentazione del bestiame ed in particolare di quello giovane, 
era risultata in precedenza quasi sempre carente sotto vari aspetti. È 
stata cura del Centro introdurre l’impiego delle miscele e degli altri 
integrativi minerali e vitaminici. La preparazione delle miscele fu no- 
tevolmente facilitata dalla installazione presso il magazzino del Cen- 
tro di un apparecchio di miscelazione meccanica, grazie al quale i 
mangimi prodotti nelle singole aziende associate venivano impiegati 
integrandoli con prodotti acquistati collettivamente a cura del Centro. 
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L'esperienza tratta dagli Enti aderenti all'I.C.T.A. può essere con- 
siderata interessante, in quanto abbraccia ormai un intero decennio 
nel cui corso sono avvenuti importanti fenomeni economici e sociali 
che hanno profondamente modificato i termini del problema agricolo 
e montano. 

L'esperimento di Campeggio può condurre a queste conclusioni 
di fondo: i risultati conseguiti sul piano produttivo e su quello eco- 
nomico, rilevabili dal notevole incremento ottenuto dalle produzioni 
nette aziendali, sono certamente assai significativi ed indicano da un 
lato le condizioni di estrema arretratezza in cui versava la zona prima 
dell'esperimento e dall'altro le notevoli possibilità produttive di molti 
terreni montani. 

Il limite a questo miglioramento economico e particolarmente 
zootecnico è rappresentato a Campeggio in gran parte dalla difficoltà 
di una completa valorizzazione del latte prodotto dalle aziende, a 
causa dell’attuale impossibilità di una sua adeguata destinazione eco- 
nomica. Si deve osservare che i risultati conseguiti nel primo Com- 
prensorio, pur essendo rilevanti, non sono oggi sufficienti ad assicu- 
rare un soddisfacente tenore economico e sociale adeguato alle at- 
tuali esigenze della popolazione agricola, specialmente a causa della 
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modesta estensione delle aziende con tutte le ben note conseg 
negative che ne derivano. 

E ciò è tanto più vero se si considera, come si è detto, cl 
aspetti di fondo della situazione agricola sono oggi ben diversi 
quelli riscontrati all'inizio dell'esperimento, 10 anni or sono. 

Per quanto riguarda il Comprensorio di Tolè-Montepastore, 
essendo ancora in corso l'intervento, possono trarsi fin d'ora a 
importanti conclusioni: il tempestivo approntamento di modei 
servizi ed infrastrutture ha eliminato nella zona uno degli ost 
di base al suo potenziale sviluppo, date le favorevoli caratterist 
ambientali. I primi risultati ottenuti nel settore zootecnico sono 
lusinghieri e lasciano intravvedere per la zona un rapido raggiun 
mento di un più equilibrato e moderno assetto economico e sociale. 

Quanto conseguito si deve in parte notevole all’aver inserito, do} 
averla potenziata, la produzione del latte in un vasto contesto di vale 
rizzazione commerciale modernamente organizzato, pur nell'amb: 
della tradizione, quale è il settore commerciale del parmigiano-regg 
no. Ciò conferma la necessità di proseguire in questa direzione in 
rendo — dove sia possibile — anche altri prodotti secondari in una 
analoga forma organizzativa e commerciale. 

Dai molteplici elementi ricavati in questa lunga e particolare spe 
rimentazione risulta comunque evidente l'incidenza fondamentale de 
settore zootecnico come fattore principale, se non unico, per 
significativo miglioramento produttivo ed economico dell'agricoltura 
di molte zone montane. Settore nel quale si è riscontrata una notevole 
possibilità di rapidi miglioramenti con apprezzabile rispondenza agli 
interventi attuati. | 
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| NOTIZIARIO | 


RIUNITO IL CONSIGLIO SUPERIORE 
DELL'AGRICOLTURA 


Nuovi comprensori di bonifica montana 


Il 12 dicembre scorso si è tenuta l'Assemblea Generale del Consi- 
glio Superiore dell'Agricoltura e delle Foreste per l'esame di numerose 
proposte di classifica di territori in comprensori di bonifica e di 
bonifica montana ai sensi, rispettivamente, degli articoli 2 e 3 del 
r.d.l. 13 febbraio 1933, n. 215 e dell'articolo 14 della legge 25 luglio 
1952, n. 991. 

In apertura dei lavori il Presidente dr. Benedetti ha passato in 
rassegna la recente attività svolta dal Consiglio ponendo in rilievo 
come durante gli ultimi sei mesi siano stati trattati e definiti dalle 
competenti Sezioni 71 affari concernenti piani generali di bonifica e di 
bonifica montana, progetti di irrigazione, revisioni di perimetri con- 
sorziali, piani di assetto strutturale e di governo di beni silvo-pastorali 
appartenenti ad enti pubblici, questioni fitosanitarie relative ad im- 
portazione di prodotti agricoli, orientamenti in materia di centri di 
fecondazione artificiale e questioni riflettenti l'esercizio venatorio. 

Il dr. Benedetti, inoltre, ha ricordato le iniziative assunte a se- 
guito delle raccomandazioni formulate dal Ministro On. Restivo in 
occasione della cerimonia d’insediamento del Consiglio del maggio 
scorso. A tale proposito ha annunciato l'avvenuta elaborazione di un 
documento programmatico che puntualizza i criteri che devono pre- 
siedere all'impianto ed alla trasformazione di colture frutticole, agru- 
marie, viticole ed olivicole, soprattutto in riferimento alla scelta delle 
aree d’insediamento, alle tecniche degli investimenti, ai sesti, alle for- 
me di allevamento, alle varietà ed agli assetti territoriali in correla- 
zione all'utilizzazione dei prodotti. 

In parallelo a tale studio, il Consiglio sta conducendo a termine 
una inchiesta intesa a fare il punto sulle condizioni strutturali, orga- 
nizzative e produttive dell'industria vivaistica nella considerazione 
della prioritaria importanza che un qualificato rifornimento di mate- 
riale di propagazione riveste per più rispondenti indirizzi nel campo 
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della frutticoltura, mentre altra indagine campionaria è avviata 
accertare i più recenti orientamenti seguiti per quanto conce 
scelta delle varietà negli impianti specializzati non ancora in pr 
zione delle pomacee, del pesco e degli agrumi. 

Proseguendo nella sua esposizione il dr. Benedetti ha informato 
l'Assemblea sul lavoro preparatorio svolto per il progettato studio in 
materia di allevamenti bovini e loro produzioni, precisando che lo 
stesso avrà carattere e contenuto improntati ad estrema concretezza 
nella delineazione degli essenziali problemi dalla cui graduale soluzio- 
ne possano attendersi risultati di sostanziale od apprezzabile rilievo in 
termini operativi. E questo « nel preciso riferimento ad obiettive real. 
tà ed a plausibili prospettive che si pongono a livello delle risorse 
alimentari, delle strutture e tecniche di allevamento, della qualifica- 
zione ed organizzazione dei prodotti in rapporto ai mercati di consu- 
mo, nel quadro della configurata disciplina comunitaria ». 

Infine, il dr. Benedetti ha dato notizia delle intese intercorse con 
il Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici per la for- 
mulazione di congiunte proposte ai fini della nomina della Commissio- 
ne prevista dall'articolo 14 della legge 27 luglio 1967, n. 632, recente- 
mente insediata dai Ministri Restivo e Mancini; Commissione che, per 
l'alta qualificazione dottrinale e tecnica delle personalità che la com- 
pongono, potrà assolvere il mandato affidatole nel modo più rispon- 
dente alle esigenze che si manifestano nel campo della sistemazione e 
difesa del suolo in una globale ed integrata valutazione della com- 
plessa materia, nell'ambito della quale particolare rilievo assumono 
razionali assetti agronomici, forestali e bonificatori. 

L'Assemblea ha approvato le dichiarazioni del Presidente e dopo 
ampia discussione degli argomenti all'ordine del giorno, ha espresso 
parere favorevole per la classifica in comprensori di bonifica integrale 
di due territori in provincia di Chieti e di otto comprensori di bonifica 
montana ricadenti nelle provincie di Belluno, Vicenza, Torino, Varese, 
Bergamo, Savona e Genova. Nel complesso le classifiche interessano 
248.000 ettari dei quali 211.000 in zone montane caratterizzate da de- 
gradamento fisico o da grave dissesto economico. Su alcune proposte 
è stato relatore il Segretario Generale dell'UNCEM Piazzoni. 

Nella stessa giornata hanno tenuto seduta le Sezioni II e V per 
l'esame di vari problemi d'indirizzo produttivo e di carattere strut- 
turale interessanti particolarmente territori montani. 
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Il 


RAPPRESENTANTI DELL'UNCEM 


nella Commissione Ministeriale 
per la conservazione della natura 


In preparazione dell'« Annata europea per la conservazione della 
natura e delle sue risorse — 1970 » indetta dal Consiglio d'Europa, si 
sono tenute nei giorni 23 e 24 novembre tre riunioni presso la Dire- 
zione dell'Economia Montana e Foreste. 

Alle riunioni sono intervenuti rappresentanti di tutti i Ministeri 
interessati al problema, di associazioni ed Enti vari. Erano presenti 
per l’UNCEM il Segretario Generale, Cav. Giuseppe Piazzoni ed il Capo 
Ufficio Tecnico Geom. Carlo Parola. 

Per dare maggiore organicità al complesso lavoro preparatorio or- 
ganizzativo, le varie questioni sono state ripartite nei seguenti quat- 
tro gruppi di lavoro: 


I - Istruzione, educazione e propaganda; 
II - Studi legislativi; 
III - Flora, fauna, paesaggio, conservazione del suolo; 
IV - Protezione del paesaggio, inquinamento acqua e aria. 
I raggruppamenti dell'UNCEM parteciperanno ai lavori del 2° e 
3° gruppo, presieduti entrambi dall’Ispettore Generale, Dr. Luigi Lo- 


bina del Ministero Agricoltura, e del 4° gruppo, presieduto dal Prof. 
Fabrizio Giovenale del Ministero dei Lavori Pubblici. 
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VITA dell'UNCEM 


DUE RIUNIONI 
DELLA GIUNTA ESECUTIVA 


Proposta una Giunta d'intesa tra le Associazioni Nazionali 
degli Enti Locali 


La proposta per la costituzione di una Giunta d'Intesa tra 
le Associazioni degli Enti Locali è stata formulata dalla Giunta 
Esecutiva dell'Unione Nazionale dei Comuni ed Enti Montani, 
riunita a Roma sotto la presidenza dell'On. Ghio l'8 novembre 
scorso. 

Tale proposta — della quale aveva discusso l'ultimo Con- 
gresso Nazionale dell'UNCEM — è stata indirizzata alle Asso- 
ciazioni consorelle: A.N.C.I. (Associazione Nazionale dei Comuni 
d'Italia), C.I.S.P.E.L. (Confederazione Italiana dei Servizi Pub- 
blici degli Enti Locali), U.P.I. (Unione delle Provincie d’Italia). 

La Giunta d'Intesa dovrebbe svolgere una comune azione 
di approfondimento dei problemi degli Enti Locali e una più 
effettiva azione di collaborazione e di stimolo nei confronti del 
Parlamento e del Governo. 

La Giunta Esecutiva ha deciso inoltre di promuovere una 
manifestazione celebrativa dei 15 anni di vita dell'UNCEM Do- 
menica 3 Dicembre p.v. a Saint Vincent (Valle d'Aosta). 

In tale occasione sarà convocato anche il Consiglio Nazio- 
nale dell'Unione, al quale sarà sottoposto per l'approvazione il 
bilancio di previsione per il 1968 e il regolamento per le Con- 
sulte Regionali, approvati dalla Giunta nella stessa seduta. 


Il 2 Dicembre presso il Municipio di San Vincent si è nuo- 
vamente riunita la Giunta esecutiva dell’Unione. Il Presidente 
on. Ghio ha riferito ampiamente sui problemi legislativi interes- 
santi la montagna, in particolare sulla avvenuta approvazione 
alla Camera della legge ponte sulla montagna e sul dibattito in 
corso sulla riforma tributaria e sui provvedimenti per la finanza 
locale. Ha anche dato notizia degli incontri avuti con i ministri 
interessati a tali problemi e col ministro on. Pastore per l’ap- 
plicazione della legge sulle aree depresse del centro-nord. 
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RIUNITO A SAINT VINCENT 
IL CONSIGLIO NAZIONALE UNCEM 


— Approvato il bilancio preventivo 1968 e le variazioni al bi- 
lancio 1967 


— Approvato il regolamento delle Consulte Regionali 


Il Consiglio Nazionale dell’UNCEM si è riunito Domenica 3 
dicembre alle ore 9 nella sala consiliare del nuovo palazzo comu- 
nale di Saint Vincent sotto la presidenza del Presidente On. Ghio, 
segretario, il Segretario Generale Piazzoni. 

Nonostante la non agevole località fissata per la riunione — 
in concomitanza alle manifestazioni indette per il 15° di fonda- 
zione dell'UNCEM — numerosi Consiglieri, provenienti da tutte 
le regioni, compresa la Sicilia, hanno partecipato alla seduta, che 
è stata volutamente breve. È stata, però, preannunciata una nuo- 
va riunione del Consiglio per il prossimo gennaio a Roma. 

Il Consiglio Nazionale ha approvato all'unanimità le varia- 
zioni del bilancio preventivo 1967 in relazione alla avvenuta ap- 
provazione della legge per il finanziamento straordinario della 
Unione, che ha consentito di portare al pareggio il bilancio stesso. 

Il Consigliere Geom. Tonino Piazzi, Capo gruppo D.C., ha ri- 
levato come il raggiunto pareggio finanziario sia dovuto alla so- 
lerte attività svolta dalla Presidenza e dalla Segreteria Generale 
con la valida collaborazione del Comm. Giuseppe Jelmini, Presi- 
dente della Commissione Finanziaria dell'Unione. 

Il Consiglio ha quindi approvato il bilancio di previsione per 
il 1968, proposto dalla Giunta Esecutiva, confermando le quote 
associative in atto nel 1967 per i Comuni e gli Enti aderenti alla 
Unione ed auspicando l'accrescimento del loro numero. 

Il Consiglio ha successivamente esaminato il regolamento del- 
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le Consulte Regionali dell’Unione. Dopo gli interventi del Comm. 
Pancheri, del Geom. Piazzi, del Dr. Puglia, del Sig. Grasso, del 
Sig. Lanzotti, del Comm. Cardini, del Geom. Barrocco, del Comm. 
Jelmini, del Cav. Petrini ed i chiarimenti del Presidente, il Con- 
siglio ha approvato, con una sola astensione, il regolamento nel 
testo che pubblichiamo qui di seguito, demandando alla Segrete- 
ria Generale, d'intesa con i Presidenti delle Consulte la convoca. 
zione dell'Assemblea per la determinazione della sede delle sin- 
gole Consulte ed il numero dei componenti la Giunta Esecutiva e 
la elezione degli stessi. 

La Consulta Regionale dell’UNCEM potrà essere costituita 
in quelle regioni in cui almeno il 30 % dei Comuni montani ade- 
riscono all'Unione. 

Allo scopo di studiare le eventuali modifiche statutarie per 
rendere ancora più efficienti le Consulte regionali dell'Unione — 
come da mandato assegnato dal Congresso al Consiglio Nazionale 
— è stata nominata una Commissione ristretta che formulerà pro- 
poste alla Giunta Esecutiva e, quindi, al Consiglio Nazionale. La 
Commissione sarà presieduta dal Vice Presidente Avv. Leonardo 
Leonardi e composta dai Sig.ri: Comm. Giuseppe Jelmini, Comm. 
Renato Cardini, Prof. Orfeo Turno Rotini, On. Giorgio Francesco 
Bettiol e dal Segretario Generale Giuseppe Piazzoni. 

Il Presidente ha dato alcune comunicazioni al Consiglio in 
merito alla avvenuta approvazione della legge sul trattamento 
tributario dell'ENEL e della legge-ponte per la montagna ed al 
lavoro svolto dalla Commissione Tecnico-legislativa in merito al- 
la proposta riforma tributaria ed al disegno di legge sulle impo- 
ste di consumo. 

Il Presidente ha infine comunicato la proposta formulata dal- 
la Giunta Esecutiva dell’Unione alle Associazioni nazionali degli 
Enti Locali per la costituzione di una « Giunta d’intesa » allo sco- 
po di rendere più produttivo il lavoro che ciascuna Associazione 
svolge e più effettiva l'azione di collaborazione e di stimolo nei 
confronti del Parlamento e del Governo per la soluzione dei molti 
problemi sul tappeto che interessano direttamente gli Enti locali. 

A conclusione dei lavori, il Presidente, al quale si è associato 
l'applauso dei Consiglieri, ha espresso il più vivo ringraziamento 
al Sindaco Fosson, Membro della Giunta Esecutiva dell'UNCEM, 
per la cordiale accoglienza riservata per la riunione del Consiglio 
Nazionale e le celebrazioni del 15° dell’Unione. 


REGOLAMENTO DELLA CONSULTA 
REGIONALE UNCEM 


Art. l 
È costituita in seno all'UNCEM la Consulta Regionale della 
Montagna ..,..........,... ESS CANA a 
presso 
Art. 2 
Scopi della Consulta — nel quadro della generale attività 


dell'UNCEM — sono: 


a) promuovere la costituzione dei consigli di Valle e Comunità 
Montane, dei Consorzi di Bacino Imbrifero Montano e degli 
altri organismi a carattere consortile e cooperativo che pos- 
sono favorire lo sviluppo economico e sociale delle Zone mon- 
tane della Regione; 

b) promuovere il coordinamento dell'attività dei vari Enti mon- 
tani e sollecitandone la collaborazione con gli Enti Regionali 
e provinciali, onde potenziare la capacità di intervento; 

c) promuovere studi e ricerche atti a consentire una migliore co- 
noscenza della situazione dell'economia montana regionale 
nei suoi aspetti e la redazione di programmi di sviluppo delle 
singole Zone, coordinati con il piano provinciale e regionale. 

d) richiedere agli Organi centrali dell'UNCEM che svolgano 
presso il Parlamento, il Governo e le Autorità nazionali e re- 
gionali gli opportuni interventi riconosciuti necessari per il 
migliore assetto economico e sociale della montagna. 


Art. 3 


Fanno parte della Consulta i Presidenti degli Enti ed i Sindaci 
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dei Comuni montani della Regione aderenti all'UNCEM, o lo 
delegati. 

La Consulta deve essere convocata almeno una volta all'anno. 
Per la validità delle sedute della Consulta, in seconda convoca- 
zione, che potrà essere fissata dopo un'ora dalla prima, è necessa- 
ria la presenza di almeno 4% dei propri componenti. 

Allo scopo di assicurare il coordinamento dell'attività della 
Consulta con l’attività generale dell'Unione il Segretario Generale 
dell'UNCEM è membro di diritto della Consulta e della Giunta 
Esecutiva. 

Alle riunioni della Consulta e della Giunta Esecutiva possono 
essere invitati — naturalmente a titolo consultivo — tecnici e fun- 
zionari di uffici statali e regionali. Gli Enti Montani della Regione 
non ancora aderenti all'Unione, possono essere invitati alle riu- 
nioni della Consulta. 


Art. 4 


La Consulta elegge nel proprio seno una Giunta Esecutiva 
formata da n. ... Membri, e da tutti i Consiglieri Nazionali del- 
l’UNCEM della regione. 

La Giunta si riunisce almeno due volte all'anno; delibera a 
maggioranza semplice con la presenza della maggioranza dei suoi 
membri. 


Art. 5 


La Consulta e la Giunta Esecutiva sono presiedute dal Prest- 
dente, il quale è nominato dal Presidente dell'UNCEM a norma 
dell’art. 3 dello Statuto dell’Unione. 

Il Segretario della Consulta e della Giunta Esecutiva è nomi- 
nato dalla Giunta ed ha voto consultivo. 


Art. 6 


La durata in carica della Giunta Esecutiva coincide con quel- 
la del Consiglio Nazionale dell'UNCEM. 


Art. 7 


Al finanziamento dell'attività della Consulta si provvede con 
un contributo annuale dell'UNCEM e con contributi degli Enti 
componenti la Consulta. 

Dell'amministrazione è responsabile il Presidente della Con- 
sulta. 
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ADESIONI ALL'UNCEM PER IL 19683 


Il Consiglio Nazionale dell'UNCEM nella seduta del 3 dicembre ’67 
ha approvato il bilancio di previsione dell'Unione per il 1968 conferman- 
do le quote di adesione per i Comuni e gli Enti nella stessa misura 
del 1967. 

La Presidenza dell'Unione rivolge, anche a mezzo della presente Ri- 
vista, cortese invito al sigg. Presidenti degli Enti e ai sigg. Sindaci dei 
Comuni montani affinchè sottopongano tempestivamente agli Organi com- 
petenti la deliberazione per l'adesione o la conferma di adesione per il 
1968. Si ricorda che a tutti gli enti aderenti viene inviata in omaggio 
questa Rivista. 


TABELLA QUOTE ASSOCIATIVE 


COMUNI fino a 2.000 abitanti L. 10.000 +IGE 4% =L. 10.400 
da 2.000 a 4.000 » L. 15.000+IGE 4% =L. 15.600 

» 4.000 a 6.000 » L. 20.000+IGE 4% =L. 20.800 

”» 6.000 a 8.000 » L. 25.000 + IGE 4% =L. 26.000 

» 8.000 a 10.000 » L. 30.000 + IGE 4% =L. 31200 

» 10.000 a 15.000 » L. 40.000 +IGE 4% =L. 41.600 

» 15.000 a 20.000 » L. 50.000 + IGE 4% =L. 52.000 

» 20.000 a 30.000 » L. 80.000+IGE 4% =L. 83.200 

» 30.000 2 50.000 » L. 100.000 + IGE 4% = L. 104.000 

oltre a 50.000 » L. 150.000 + IGE 4% = L. 156.000 


— Gli abitanti sono riferiti al territorio riconosciuto montano e alla data 
del censimento 1961. Per i comuni rivieraschi di impianti idroelettrici 
sono da considerare gli abitanti dell'intero comune. 


AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI: L. 100.000 quota fissa + L. 2.000 per 
ogni Comune Montano della Provincia, più IGE in ragione del 4%. 


CAMERE DI COMMERCIO: L. 50.000 quota fissa più L. 1.500 per ogni Co- 
mune Montano della Provincia, più IGE in ragione del 4 %. 


CONSORZI BIM - CONSIGLI DI VALLE E COMUNITA MONTANE: Lire 
20.000 quota fissa più IGE in ragione del 4%. 20.800 


CONSORZI BONIFICA MONTANA ed Enti che ne hanno assunto le fun- 
zioni (1): L. 30.000 quota fissa, più IGE in ragione del 4 %. 31.200 


AZIENDE AUTONOME, ENTI TURISTICI LOCALI ED ALTRI ENTI: 
L. 10.000, più IGE, in ragione del 4%. 10.400 


— Il versamento della quota associativa può essere fatto: 


a) a mezzo conto corrente postale N. 1/2072, intestato all'UNCEM, 
Via Giandomenico Romagnosi 1 - 00196 ROMA; 

b) mediante un versamento sul Conto corrente bancario n. 3328-0 in- 
testato UNCEM presso la Banca Commerciale Italiana - Agenzia 
n. 15, Piazzale Flaminio - ROMA; 


c) a mezzo assegno circolare. 


(1) I Consorzi di Bonifica Montana e gli Enti che ne hanno assunto le 
funzioni e che aderiscono alla speciale « sezione Comunità Montane e Con- 
sorzi di Bonifica Montana » costituita nell’ambito dell'UNCEM, versano una 
quota aggiuntiva stabilita annualmente dall'Assemblea della Sezione, dalla 
quale usufruiscono di speciali servizi tecnico-amministrativi e di consulenza. 


INCONTRO CON IL SEGRETARIO 
GENERALE DELLA C.E.Af 


A Roma, presso la Sede della FAO, nei giorni 13-14 novembre 
scorso, si è svolta una riunione del Comitato Comune per lo stu- 
dio dei problemi economici, istituito dalla CEA (Confederazione 
Europea per l'Agricoltura) e dalla FIPA (Federazine Internazio- 
nale dei Produttori Agricoli). 

Per l’Italia ha partecipato alla riunione il Prof. Visocchi, in 
rappresentanza della Confederazione dell'Agricoltura e dei Colti- 
vatori Diretti, ed ha assistito il Segretario Generale dell’UNCEM 
Piazzoni. 

In tale occasione, il Presidente dell'Unione On. Ghio, accom- 

pagnato dal Segretario Generale, si è incontrato con il Dr. Maurice 
Collaud, Segretario generale della CEA, con il quale ha avuto un 
lungo colloquio sull'attività della CEA, particolarmente nel set- 
tore dell'economia montana per il quale l’UNCEM è più diretta- 
mente interessata. 
Il Segretario Generale della CEA ha espresso la propria soddisfa- 
zione per l'opera svolta dall'UNCEM e per la collaborazione della 
stessa alla Conferenza permanente europea per i problemi eco- 
nomici e sociali delle regioni montane. 
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mt. eo ee è LÀ de dle iù. 


LA FEDERBIM ISTITUISCE BORSE 
DI STUDIO PER GLI STUDENTI 
DELLA ZONA DEL VAJONT 


La Giunta Esecutiva della FEDERBIM ha deciso la utilizzazione 
fondo raccolto, tra i Consorzi BIM aderenti, a favore della zona 


del Vajont, colpita dai tragici fatti dell'ottobre 1963, mediante la 
istituzione di borse di studio. 


dd 
N, 


2) 


3) 


4) 


Diamo il testo del Regolamento. 


Presso la Federazione Nazionale dei Consorzi di Bacino Imbrifero 
Montano (FEDERBIM), con sede in Roma - Via Giandomenico 
Romagnosi 1, è istituito un « Fondo di solidarietà Vajont » allo 
scopo di assistere con assegni o borse di studio: 


a) studenti bisognosi che frequenteranno la Scuola di prepara- 
zione artigiana di Longarone mediante il pagamento della retta 
di vitto e alloggio presso l'annesso Collegio-Convitto; 

b) studenti di scuole medie superiori di Belluno mediante il pa- 
gamento totale o parziale della retta di vitto e alloggio presso 
il collegio convitto del Consorzio B.I.M. di Belluno; 

c) uno studente universitario, mediante la corresponsione di una 
borsa di studio da intestare al nome del Dr. Luigi Pezza, già 
Direttore della FEDERBIM. 


Il « Fondo » è costituito dai contributi volontari versati dai Con- 
sorzi B.I.M., in aderenza alla deliberazione di massima dell'As- 
semblea straordinaria della FEDERBIM, tenutasi a Riva del Gar- 
da il 28 ottobre 1963. 


Le somme costituenti il « Fondo » sono investite in titoli dello 
Stato o in obbligazioni garantite dallo Stato, intestati alla Fede- 
razione e vincolati. 


La rendita di detti titoli viene annualmente destinata all'adempi- 
mento previsto dall'art. 1 del presente regolamento. 
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fd 5) Per la determinazione e l'assegnazione di detti assegni la Giunt 
della Federazione provvede a nominare ogni anno un 'apposit 
Commissione composta di cinque membri, di cui uno di diritto 
nella persona del presidente « pro tempore » del Consorzio B.I.M. 
del Piave di Belluno. 


6) Le borse di studio e gli assegni vengono istituiti di anno in anno 
nel numero e per il valore che la Commissione, di cui al prece: 
dente articolo, ritiene opportuno. 


7) Gli aspiranti agli assegni o borse di studio devono soddisfare ai 
seguenti requisili: 
a) avere conseguito la promozione della classe precedente per 
scrutinio finale o per esami in unica sessione; 
b) essere di famiglia in disagiate condizioni economiche, residen- 
te alla data del 9 ottobre 1963 in uno dei Comuni del compren- 
sorio del Vajont di cui alla Legge e ivi tuttora domiciliata. 


8) Le domande dei concorrenti, in carta libera, debbono pervenire 
alla sede del Consorzio B.I.M. del Piave di Belluno entro il 30 
ottobre di ciascun anno ed essere corredate dai seguenti docu- 1 
menti in carta libera: 


a) certificato di studio, dal quale risultino le votazioni ottenute 
nel precedente anno scolastico; 

b) situazione di famiglia; 

c) dichiarazione del Comune competente comprovante l’esistenza 
del requisito di cui alla lettera b) del precedente art. 7. 


È consentito agli universitari di presentare la domanda dopo la 
sessione di esami di febbraio, ma non oltre il 31 Marzo. 


9) Le borse di studio e gli assegni vengono destinati a giudizio insin- 
dacabile della Commissione di cui all'art. 5, le cui decisioni sono 
prese a maggioranza di voti. 


10) L'Assemblea della Federazione si riserva la facoltà di mutare in 
tutto o in parte l’impiego del capitale e la destinazione dei redditi 
del « Fondo di solidarietà » di cui al presente regolamento. 
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CONVEGNI E RIUNIONI 


CONVEGNO A SPOLETO 
SUL TURISMO APPENNINICO 


Il 25 settembre si è tenuto a Spoleto il 2° Convegno sul turismo 
appenninico, indetto dall'Istituto per lo sviluppo economico dell’Ap- 
pennino (ISEA), sotto la presidenza del Sen. Prof. Giuseppe Medici. 

In rappresentanza dell'UNCEM erano presenti l'On. Albertino 
Castellucci, V. Presidente della Commissione Tecnico-Legislativa, il 
Comm. Renato Cardini, Presidente della Consulta UNCEM dell'Umbria 
ed il Geom. Carlo Parola, Capo Ufficio Tecnico. 

Il Prof. Valerio Giacomini, Direttore dell'Istituto di Botanica del- 
l'Università di Roma, ha svolto la relazione generale del Convegno sul 
tema « Paesaggio e Turismo appenninico », con la quale ha messo in 
risalto le attuali incongruenze fra sviluppo turistico e tutela paesag- 
gistica, auspicando severe misure per la salvaguardia dei patrimoni 
naturali e artistici delle zone appenniniche. 

Il Presidente dell'ISEA ha poi presentato il rapporto sull'attività 
dell'Istituto per il decennio 1957-1967, mettendo in rilievo come nel 
comprensorio appenninico centro-settentrionale in questo periodo 
sono stati concessi 15.308 piccoli prestiti turistici per un ammontare 
complessivo di opere per L. 12.924.770.000. 

Nel dibattito che ne è seguito sono intervenuti, tra gli altri, gli 
On. Castellucci e Radi, il Sen. Salari, i Presidenti dell'EPT di Pesaro 
e dell'Azienda Autonoma di Spoleto. Tutti gli intervenuti hanno elo- 
giato l'opera sin qui svolta dall'Istituto, auspicandone un maggior 
potenziamento per il futuro e chiedendo al Parlamento il rifinanzia- 
mento che altrimenti scadrà con il 1968. 

I lavori, dopo la lettura di un messaggio del Ministro per il Tu- 
rismo, On. Corona, sono stati chiusi dal Sen. Medici che si è associato 
alle richieste formulate dagli intervenuti. 
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De 7 


A TORINO IL IV CONVEGNO 
SUI PROBLEMI DELLA MONTAGNA 


Nella cornice dell'edizione 1967 del Salone Internazionale della 
Montagna, Torino ha ospitato dal 28 al 30 settembre scorso il IV Con. 
vegno sui problemi della montagna, nato dalla collaborazione instau- 
ratasi tra l'Assessorato alla Montagna della Provincia, la Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura ed il Salone stesso. 

I lavori hanno occupato due giornate; durante la prima sono state 
presentate la relazione generale dell'Avv. Gianni Oberto, presidente 
della Provincia di Torino sul tema « La Montagna e l'Uomo » e la rela- 
zione del Prof. Dr. Giuseppe Carone, Direttore della Camera di Com. 
mercio Industria, Agricoltura e Artigianato di Torino sul tema « Ef- 
fetti dello sviluppo economico nella montagna italiana ». La terza rela- 
zione del Prof. Dr. Ing. Carlo Bertolotti, Direttore del Centro Italiano 
Viabilità Invernale e Ingegneria Montana (CIVI) sul tema « Viabilità 
minore: tecnica ed insediamento umano nelle alte valli » è stata pre- 
sentata il 29 settembre nell’ambito della Giornata Internazionale dedi- 
cata alla viabilità invernale ed alla ingegneria montana. 

Il 30 settembre i congressisti hanno partecipato ad un viaggio di 
studio che li ha condotti sulle strade montane di alta quota (strade ex 
militari ora in conservazione provinciale) sino al Colle dell'Assietta 
(m. 2.500 s.l.m.) sullo spartiacque tra le valli di Susa e del Chisone, 
lungo un percorso snodantesi attraverso tutti i tipici ambienti montani, 
dal fondo valle agricolo e industrializzato alla zona dei boschi, ai 
pascoli ed infine agli incolti e rocce. De, 

Al Convegno, inaugurato nello storico Palazzo Madama dal Mini- 
stro On. Giulio Pastore, dopo i saluti del Sindaco di Torino Prof. Giu- 
seppe Grosso, del Presidente del Comitato Esecutivo del Convegno 
Avv. Gianni Oberto e del Presidente del Salone della Tecnica Dr. I 
Giovanni Nasi, hanno dato la loro adesione il Presidente del Consiglio 
On. Aldo Moro e quasi tutti i Ministri. 

Oltre 400 gli iscritti al Convegno e 300 i partecipanti, giunti da 
ogni parte d'Italia: Parlamentari, amministratori e rappresentanti 
Regioni, Province, Comuni, Camere di Commercio, Consigli di Valle 
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Bacini Imbriferi Montani, Consorzi di Bonifica Montana, Enti Provin- 
ciali per il Turismo, Aziende di Soggiorno, Consorzi e Aziende Fore- 
stali, Ispettorati Agrari e Forestali, Università, Associazioni di cate- 
goria, Tecnici, professionisti, operatori economici ed anche studenti. 


Gli osservatori esteri provenivano da Francia, Austria, Svizzera, 
Germania e Belgio; l’UNCEM, in assenza del Presidente On. Ghio e del 
Segretario Generale Cav. Piazzoni impegnati a Stoccolma per l'Assem- 
blea dei poteri locali, era rappresentata dal Geom. Tonino Piazzi, 
membro della Giunta Esecutiva. 


Il Ministro Pastore inaugurando il convegno ha sottolineato come 
«in questo periodo in cui la ricerca tecnologica, il trionfo della tec- 
nica, il pervenire a traguardi che solo qualche decennio fa sembravano 
impossibili, bisogna riconoscere che molto spesso la politica dell'eco- 
nomia e della tecnica trascura che il progresso deve avere sempre 
come misura l'uomo. Ciò non vuol dire — ha proseguito il Ministro — 
diminuire il positivo aspetto della crescita economica: ben vengano 
iniziative tendenti a migliorare lo sviluppo del reddito in montagna, 
ma occorre più che mai tendere, accanto alla crescita economica, alla 
crescita sociale, alla crescita civile e culturale. Per quanto riguarda 
la montagna — ha soggiunto — bisogna salvaguardare oltre tutto un 
patrimonio di civiltà, di tradizioni e di cultura che rappresenta una 
autentica riserva morale per il Paese ». 


Il Ministro ha poi ribadito che îì problemi della montagna, se è 
vero che la programmazione deve avere come obbiettivo l'elimina: 
zione degli squilibri, vanno affrontati in termini prioritari; ha ricor 
dato l'apporto dato dalla legge sulla montagna e da quella sulle aree 
depresse per la risoluzione di tali problemi, notando come il Governo 
abbia già predisposto un nuovo finanziamento di 30 miliardi per la 
prima e come la seconda (la ormai nota 614 che prevede, oltre a finan- 
ziamenti per le opere pubbliche, anche incentivazioni all'iniziativa 
privata soprattutto nei settori del turismo, dell'industria e della zoo- 
tecnia) stia per entrare concretamente in funzione. 


Molto animata è stata nelle due giornate di convegno la discus- 
sione sulle relazioni presentate e numerosi i congressisti che vi hanno 
partecipato; citiamo tra gli altri gli appassionati interventi del rappre- 
sentante dell’UNCEM Geom. Piazzi e del Dr. Vitantonio Pizzigallo Di- 
rettore generale dell'economia montana e delle foreste, il Prof. Luciano 
Moser co-presidente del CIPDA che ha illustrato un programma di 
sviluppo forestale con particolare riferimento alla iniziativa privata, 
il Prof. Dino Gribaudi Preside della facoltà di Economia e Commercio 
dell'Università di Torino ed Ordinario di geografia economica che ha 
sottolineato il contributo dei geografi allo studio ed alla soluzione dei 
problemi montani, l'Ing. Domenico Foglia Direttore dei Servizi tecnici 
dell'ANAS che ha parlato sull'impiego dei sali disgelanti in tema di 
viabilità invernale in tutti i suoi aspetti, il Dr. Tommaso Panegrossi 
della Direzione generale dell'economia montana e delle Foreste che 
ha esposto all'assemblea il manifesto per la montagna deliberato alla 
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Confederazione Europea per i problemi montani a Briga il 
scorso. 

Al termine l'assemblea unanime ha approvato un ordine del gioì 
nel quale premesso che durante le alluvioni del novembre 1966 
stati schiantati nelle sole Alpi orientali oltre 500.000 mc. di legnan 
di resinose il cui valore, al prezzo di liquidazione, rappresenta appei 
il 40 % del valore commerciale (in totale 3 miliardi invece di 7) e c 
per tali danni Enti, Comuni e Associazioni hanno visti compromess 
loro bilanci e la loro economia per un lungo periodo di tempo, 
sollecita il Governo a predisporre d'urgenza un apposito provve 
mento legislativo che preveda in un decennio la compensazione 
gravi danni subiti nella misura di L. 800 per mc. e ciò anche in consi 
derazione che analoghe provvidenze sono state da tempo predisposte 
(legge n. 739) per i danni subiti dall'agricoltura. 

Nella mozione finale, 

a Nel dimostrare soddisfacimento per quanto i pubblici poteri. 
anche nel quadro della programmazione economica nazionale vengono 
predisponendo proprio ai fini dello sviluppo delle zone di montagna; 

« Considerata anche la particolare funzione che proprio la pro: 
grammazione nel suo testo definitivo ha inteso riconoscere ai Consigli 
di Valle ed alle Comunità Montane ed agli altri Enti operanti per la 
montagna; sì auspica 


« 1) che l'uomo sia il fattore primo da considerare da tutte quelle 
provvidenze che i pubblici poteri a tutti i livelli porranno in essere 
per i territori montani; 


« 2) che si proceda il più sollecitamente possibile a varare la nuo- 
va legge in favore della montagna tenendo ben presenti anche le con- 
clusioni alle quali la Commissione di studio a suo tempo apposita- 
mente istituita è pervenuta, e che ha considerato, fatto nuovo, doversi 
i problemi della montagna valutare globalmente proprio in conside- 
razione dell'economia della particolare area e delle mutate situazioni 
determinate dallo sviluppo economico » e riaffermando 
« l'assoluta validità dei principi contenuti nel manifesto della mon- 
tagna europea approvato a Briga in sede CFA li fa propri ». 
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I problemi dell'edilizia rurale 
al Convegno nazionale di Piacenza 


È 
DI 
È 


Si è svolto dal 5 al 7 ottobre a Piacenza, promosso da quella Ca- 
mera di Commercio, il 2° convegno nazionale di edilizia rurale. 

Il convegno è stato preceduto da visite a stalle ed impianti agricoli 
delle provincie di Piacenza, Cremona, Bergamo, Brescia e Mantova, 
alle quali hanno preso parte numerosi tecnici agrari, operatori econo- 
mici e funzionari ministeriali e di enti agricoli. 

Le relazioni sono state svolte dal prof. ing. Pratelli, della Facoltà 
di Agraria dell’Università Cattolica di Piacenza, dal prof. ing. Ricci 
della Facoltà agraria dell'Università di Bari, dal dott. Stupazzoni del- 
l’Ispettorato Agrario di Bologna e dal prof. Serena dell'Ispettorato 
agrario di Piacenza. 

Sono state presentate oltre venti comunicazioni scritte sui vari 
argomenti all'esame del convegno. Una comunicazione, sul tema « Abi- 
tazioni rurali in montagna » è stata presentata dal cav. Giuseppe Piaz- 
zoni, Segretario generale dell'UNCEM. 
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| NOTIZIE DALL'EUROPA 


IL IV CONGRESSO MONDIALE 
DI CREDITO AGRARIO 


Il IV Congresso mondiale del credito agrario, organizzato dalla 
Confederazione internazionale del credito agrario, si è tenuto a Zurigo 
(Svizzera) dal 15 al 18 maggio 1967 alla presenza dei rappresentanti 
di istituti di credito agrario di cinquanta Paesi dell'Africa, dell'America 
settentrionale, dell'America Latina, dell'Asia e dell'Europa e dei dele- 
gati di dodici grandi Organizzazioni internazionali governative e non 
governative. 

Il Congresso ha ascoltato e discusso le relazioni generali presen- 
tate da: 

— Prof. Giordano Dell'Amore (Italia), sulle basi monetarie e fi- 
nanziarie dello sviluppo dell'agricoltura. 

— Dr. Giinter Noel (Germania) sulla posizione speciale del credito 
agrario nell'economia del credito e sue ragioni. 

— Sénateur Paul Driant (Francia) sull’esodo rurale e le sue con- 
seguenze economiche e sociali. 

— Hassen Belkhodja (Tunisia) sul credito agrario nei paesi in 
via di sviluppo. 

— Dr. Ph. C.M. Van Campen (Olanda) sulle prospettive econo- 
miche e finanziarie del commercio internazionale dei prodotti agri- 
coli. 

— Governatore R.B. Tootell (Stati Uniti) sul finanziamento delle 
trasformazioni strutturali dell'agricoltura negli Stati Uniti ed i suoi 
riflessi sull'indebitamento degli agricoltori. 


Alla fine dei lavori, il Congresso ha approvato le seguenti con- 
clusioni: 
— lo sviluppo dell'agricoltura è una necessità vitale per il mondo, 
una gran parte del quale soffre per la fame; 
— fra i mezzi indispensabili per assicurare lo sviluppo della pro- 
duzione agricola, il credito agrario riveste un'importanza essenziale în 
tutti i Paesi a causa del contributo diretto che esso fornisce agli agri- 
coltori; 
— lo sviluppo della produzione agricola deve essere accompagnata 
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da provvedimenti miranti ad assicurare migliori condizioni di utilizzo 
e di ripartizione delle risorse alimentari mondiali mediante un'orga- 
nizzazione internazionale dei mercati; 


— gli istituti di credito agrario hanno un ruolo importante da 
svolgere nel finanziamento della trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli; 

— poichè l'agricoltura si inserisce in un più vasto complesso eco- 
nomico-sociale, l'interesse generale richiede che l'esodo rurale non 
provochi la creazione di zone troppo sottosviluppate. A questo propo- 
sito il Congresso ribadisce che nella maggior parte dei Paesi l'agricol- 
tura, che fornisce gli uomini, ha un grande credito verso gli altri set- 
tori dell'economia. 


Con il contributo degli Stati e, per i Paesi in via di sviluppo con 
un necessario sforzo di solidarietà internazionale, gli istituti di credito 
agrario devono cercare di raggiungere i seguenti obiettivi: 


— assicurare il finanziamento delle aziende agricole in modo da: 


a) sviluppare quantitativamente e qualitativamente la produ- 
zione agricola; 

b) consentire agli agricoltori di raggiungere un livello di vita 
simile a quello degli altri strati sociali; 


c) integrare gli agricoltori nell'intero sistema economico dei ri- 
spettivi paesi; 


— favorire, mediante finanziamenti adeguati, la conservazione, la 
trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli all'in- 
terno dei singoli Paesi ed anche a livello internazionale. 


Al fine di raggiungere questi obiettivi, il Congresso ritiene che gli 
Stati e le Organizzazioni internazionali debbano: 


NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO: 


— poichè non è possibile raccogliere un risparmio sufficiente, 
mettere a disposizione degli Istituti di credito agrario i capitali neces- 
sari a condizioni di durata e di tasso compatibili con le possibilità 
di rimborso dell’agricoltura di questi Paesi; 

— promuovere le riforme economiche strutturali indispensabili 
per un buon impiego dei capitali; 

— cercare le infrastrutture (mezzi di comunicazione, opere idrau- 
liche, sistemazione dei terreni, ecc.) necessarie alla valorizzazione dei 
territori agricoli; 

— contribuire alla formazione di specialisti del credito agrario; 


— organizzare i mercati internazionali dei principali prodotti 
agricoli in modo da assicurare sufficiente redditività delle produ- 
zioni agricole di questi Paesi. 
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NEI PAESI GIA’ SVILUPPATI: 


— orientare il circuito dei capitali in modo che l'agricoltura po: 
avere la sua giusta parte nella ripartizione delle risorse monetarie 
nazionali; 

— facilitare la raccolta dei capitali mediante gli istituti di credit 
agrario specialmente concedendo loro ampie possibilità di emissioni 
obbligazionarie; 

— concedere agli istituti di credito agrario, sotto diverse forme 
secondo gli stati, garanzie o contributi in conto interessi, delle sovven- 
zioni che consentano loro di porre a disposizione degli agricoltori e 
delle loro organizzazioni, crediti a condizioni sopportabili. 


Gli istituti di credito agrario, da parte loro, devono concentrare 
particolarmente i loro sforzi su: 


— l'adattamento dei loro obiettivi, dei loro metodi e dei loro 
mezzi in funzione dell'evoluzione dell'agricoltura, caratterizzata da: 
1) una concentrazione delle aziende agrarie; 

2) una riduzione del numero dei produttori agricoli accompa- 
gnata da un esodo rurale talvolta eccessivo e spesso mal diretto; 
3) una sostituzione progressiva del lavoro con il capitale, che 
provoca nelle aziende agrarie un fabbisogno ognora crescente di ca- 
pitali; 
4) un indebitamento agricolo continuamente crescente a ritmo 
accelerato; 
5) l'integrazione progressiva dell'agricoltura nell'intero sistema 
economico nazionale. 


Per il finanziamento delle aziende agricole, che resta il loro 
obiettivo essenziale, gli istituti devono: 


— mettere a disposizione dei produttori crediti economicamente 
giustificati; 
— operare per realizzare una migliore struttura delle aziende 
agrarie. 
Essi devono anche interessarsi del finanziamento della economia 
agricola e rurale mediante: 


— crediti alle industrie agricole e alimentari e agli organismi 
di commercializzazione; 
— l'allargamento delle loro operazioni di credito alle persone e 
agli istituti che affiancano l'agricoltura; 
— in linea generale essi devono, nell'interesse dell'agricoltura, 


contribuire allo sviluppo dell'attività economica e sociale delle regioni 
e delle zone rurali. 


Il Congresso ha constatato che in certi Paesi altamente industria- 
lizzati la tendenza dell'agricoltura ad integrarsi nell'intero sistema eco- 
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nomico aveva indotto gli istituti specializzati nel credito agrario ad 
adattare la loro azione a questa evoluzione e ad intervenire a beneficio 
di altri settori economici, senza tuttavia far perdere a questi istituti 
i loro fini originari. 

Il Congresso ritiene ciononostante che nella maggior parte dei 
Paesi è necessario continuare a sostenere la creazione e lo sviluppo 
degli istituti di credito agrario specializzati. 

In queste condizioni gli istituti di credito agrario devono sfor- 
zarsi: 


— di consolidare la loro situazione finanziaria aumentando i loro 
fondi propri; 

— di raccogliere le maggiori risorse monetarie e di risparmio in 
ogni ambiente, compresi quelli urbani, poichè il risparmio rurale non 
può sempre bastare ai fabbisogni finanziari dell'agricoltura e delle 
sue attività collaterali; 


— di usare le tecniche bancarie più moderne adattandole alle 
esigenze di coloro che le utilizzano. 


Il Congresso ritiene che gli sforzi degli istituti di credito per mi- 
gliorare le condizioni dell'agricoltura sarebbero vani nel caso che la 
stabilità monetaria non fosse assicurata. 

Esso formula voti affinchè questa stabilità monetaria sia rafforzata 
in tutti i paesi del mondo mediante un'azione concertata dei governi 
e delle banche centrali. 


I] Congresso constata infine che la CICA costituisce a livello 
mondiale il punto di incontro più rappresentativo degli istituti pub- 
blici o privati di credito agrario. 

Esso nota con soddisfazione la creazione in seno alla CICA di una 
Commissione permanente per l’Africa e formula voti affinchè questa 
riunisca la totalità degli istituti africani. 

Esso si compiace per l’interesse crescente manifestato dai relatori 
nei riguardi del problema del Terzo Mondo e prende atto dei suggeri- 
menti e delle proposte miranti a concretizzare l'assistenza degli istituti 
membri della CICA ai paesi sottosviluppati. 

Esso invita la CICA a continuare i suoi sforzi per aumentare il 
numero degli aderenti e a sviluppare in collaborazione con le grandi 
organizzazioni economiche e sociali internazionali che si interessano 
dell'agricoltura, la sua azione per lo studio e la soluzione dei problemi 
del Credito agrario in tutti i Paesi. 
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Liberalizzazione delle attività forestali 
all’interno della C.EE. 


Il Consiglio delle Comunità riunito a Bruxelles a fine luglio ha 
adottato una nuova direttiva, relativa alla realizzazione della libertà 
di stabilimento e della libera prestazione dei servizi nel settore agri- 
colo: si tratta questa volta della liberalizzazione delle attività fore- 
stali non salariate. Le restrizioni che sussistono fra i Sei in questo 
settore, non sembrano molto numerose; la direttiva cita: l'obbligo, 
in Belgio, per gli stranieri di possedere una « Carta professionale » 
e, sempre in Belgio, dì essere cittadino belga (o, per una Società, di 
possedere in mano a cittadini belgi i due terzi del capitale), per ese- 
guire lavori sovvenzionati, nelle foreste comunali o dello Stato. 


In Francia, esiste l'obbligo di ottenere carte speciali di straniero 
e, nel Lussemburgo, la durata limitata delle autorizzazioni accordate 
agli stranieri, per le attività in causa. Queste restrizioni, ed altre 
analoghe eventualmente esistenti, saranno soppresse nei confronti 
dei sudditi della Comunità, che debbono essere posti interamente 
sullo stesso piano dei concittadini. La definizione precisa delle atti- 
vità da liberalizzare, aveva provocato difficili negoziati fra i Paesi 
membri: un elenco è stato infine fissato, ed allegato alla direttiva, 
e che comprende: l'acquisto e lo sfruttamento delle terre boschive 
o dei terreni forestali; la raccolta e Ja vendita delle sementi, i la- 
vori di vivaio, sino allo stadio della commercializzazione; i lavori di 
imboschimento e reimboschimento; tutti i lavori di manutenzione 
e di protezione della foresta; la raccolta, la preparazione e la vendita 
del legname (compresi gli alberi di Natale) e di altri prodotti della 
foresta (sughero, funghi ecc.), fabbricazione e commercializzazione 
del carbone di legna in foresta; assistenza tecnica e stime forestali. 

Sono escluse dalla liberalizzazione le attività della vendita ambu- 
lante e della vendita al dettaglio del legname, per i produttori che 
non risiedono nel paese ospitante. Per contro, la liberalizzazione è 
estesa alle attività accessorie, legate all'attività principale, e neces- 
sarie per l'esecuzione di quest’ultima (costruzione e sistemazione 
di strade e sentieri forestali, costruzione di ricoveri, impianti di tele- 
feriche ecc.). La liberalizzazione dovrà diventare effettiva in tutti i 
paesi membri, nel termine di sei mesi. 
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A 


ATTIVITA’ DEGLI ENTI MONTANI 


Notizie dalle Regioni 


PIEMONTE 


Si è riunita sotto la presidenza dell'avv. Gianni Oberto la Con- 
sulta Regionale Piemontese dell'Uncem. 

Nel corso della riunione sono stati esaminati alcuni importanti 
argomenti quali l'applicazione nella Regione Piemontese della legge 
614 e la relativa delimitazione delle zone depresse. 

I disegni di legge che interessano la finanza locale e che sono at- 
tualmente all'esame del Parlamento hanno costituito inoltre oggetto di 
un primo sommario esame da parte della Consulta che ha peraltro deli- 
berato di provvedere alla stesura di un documento di osservazioni da 
trasmettere agli organi direttivi dell'UNCEM. 

Nel corso della seduta per aderire alla richiesta pervenuta da parte 
del Comitato Regionale per la programmazione economica, la Con- 
sulta, alla unanimità, ha designato il Consigliere Nazionale dell'UN- 
CEM geom. Edoardo Martinengo, Presidente del Consiglio delle Valli 
di Lanzo, quale rappresentante dei Comuni e degli Enti montani della 
regione, per la nomina a membro del Comitato Regionale per la Pro- 
grammazione. 


Nella Provincia di Cuneo si sono svolte varie manifestazioni orga- 
nizzate dalle Pro Loco della zona con la collaborazione dell'Azienda Au- 
tonoma Studi e Assistenza alla Montagna. 

A Rossana dal 30 settembre al 5 ottobre si è tenuta la 2° Sagra della 
Castagna e del Fungo, a Bagnolo Piemonte nella prima settimana di otto- 
bre la rassegna Industriale-Agricola-Artigiana-Turistica della Zona. A Roc- 
cavione la « V Sagra del Marrone », a Demonte la I Mostra del bestiame 
e infine a Valgrana la « Terza Sagra della Pera Madermassa ». 

In particolare nella mostra di Demonte si è constatato che dopo quat- 
tro anni di bonifica il patrimonio zootecnico della Valle Stura di Demonte, 
ammontante a 5.000 capi è stato dichiarato indenne da tubercolosi. È que- 
sta una concreta attestazione che premia un lavoro comune e concorde, 
attuato ancora prima dell'entrata in vigore delle vigenti leggi sulla bonifica 
del bestiame. 
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Lettere al Direttore 


In molte regioni i piani per lo sviluppo economico sono già stati 
approntati, in altre i Comitati regionali per la programmazione li hanno 
elaborati per grandi linee e si presume che saranno ultimati nelle prossime 
settimane. 

I contenuti e gli indirizzi dei piani medesimi sono vari in quanto solo 
nei casi in cui le rappresentanze degli interessi locali, sia pure a titolo 
consultivo, hanno fornito la loro collaborazione attraverso studi e proposte 
frutto di dibattiti in qualificate assemblee, anche settoriali, e le proposte 
sono state recepite neì piani stessi, in questi casi il contrasto è quanto 
mai evidente tra essi e la legislazione vigente, quale il Piano verde ed il 
Piano di programma per lo sviluppo economico nazionale. 

Da un primo e pur sommario esame dei piani già elaborati, in parte 
con rigore scientifico, si può subito constatare il profondo distacco tra le 
proposte formulate regionalmente, per l'avvio ad una politica di piano, e 
la linea di politica economica che il Governo persegue. 

Ci si trova quindi di fronte a due Italie: quella reale che presenta 
stridenti storture e forti disuguaglianze, squilibri zonali e settoriali in 
zone sottosviluppate pur detentrici di cospicue risorse non utilizzate in 
modo razionale e che una parte dei comitati per la programmazione hanno 
individuato, indicando tempi e modi per utilizzare e valorizzare. Poi vi è 
l'altra Italia, quella legale, rappresentata dall'attuale governo di centro- 
sinistra e dalle forze politiche che lo sostengono, che, in base ad un errato 
concetto di esasperata produttività, ignora questo stato dando posto pre- 
minente a particolari interessi, favorendone la concentrazione e quindi di 
fatto rafforzando il potere monopolistico, per sua natura in antitesi con 
ogni politica di piano. 

Purtroppo cì si trova di fronte al fatto che da parte del governo si 
considerano i piani regionali alla stregua di una rilevazione statistica, di 
un insieme di dati e di proposte di sviluppo da accogliersi a titolo indica- 
tivo ma che non lo possono minimamente impegnare. 

È fuori da ogni contesto che il contenuto di alcuni dei piani regionali 
comporterebbe l'adeguamento ad essi della linea politica economica del 
governo, per cuì è in direzione della correzione di questa linea che deb- 
bono muoversi le forze politiche, economiche e sindacali che hanno con- 
tribuito validamente alla elaborazione dei programmi regionali. 

Ma anche astraendo dai contenuti dei piani stessi, lo scontro avviene 
sugli strumenti previsti per la realizzazione dei piani regionali. In molti di 
essi i Comitati per la programmazione hanno prevista l'azione preminente 
degli Enti locali, Comuni, Comunità montane e provincie, ma il Governo 
nega ad essì le necessarie competenze ed evoca ai propri organi centrali e 
periferici responsabilità di programmare in materia, ad esempio, di fore- 
stazione, acque ed agricoltura più in generale. 
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Anzichè articolare le competenze dello Stato nelle regioni, nelle pro- 
vincie e nelle Comunità montane, il Governo accentra maggiormente i 
propri poteri, avvilisce ed umilia il potere autonomo dell'ente locale, di 
fatto nega la validità di un sano rapporto democratico. 

Ma proprio perchè il Governo ha scelto una strada prescindendo da 
ogni suggerimento e proposta che non si adegui ad essa, il dibattito su 
tutta la tematica della programmazione va ripreso e riportato nelle as- 
semblee di base, vivificando il movimento di opposizione a quella linea di 
sviluppo economico che se attuata anzichè correggere accentuerà gli squi- 
libri zonali e settoriali oggi esistenti e che rappresentano una piaga della 
nostra società. Ciò vale in particolare per le zone della montagna e della 
collina italiana verso le quali sempre più si manifesta la politica di ab- 
bandono. 


Roma, 7/X1/67 
GIoRGIO BETTIOL 
Consigliere Nazionale UNCEM 


Il presente numero, stampato il 22 dicembre viene spe- 
dito, per ragioni postali, il 15 gennaio. Ce ne scusiamo 
coi nostri lettori. 
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Caro lettore, 


Per favore: risponda alle domande (anche non a tutte) e ci rispedisca 
questo foglio a 


« IL MONTANARO D’ITALIA » 


Via Romagnosi, 1 - 00196 ROMA 
Grazie! La Redazione 


1) Le piace la Rivista con la nuova copertina su carta patinata o 
preferisce la vecchia copertina? 


Va bene così O 
Meglio la vecchia copertina 


2) Approva la impostazione generale della Rivista? Si | [No] 


Gradisce le fotografie? Si | [No 


3) Quali delle rubriche vorrebbe potenziate o abolite? 


Potenziare Abolire 
Attualità DI O 
Notiziario O O 
Testimonianze ed esperienze O O 
Vita dell’UNCEM [a] U 
Notizie dall'Europa O O 
Convegni e riunioni O LU 
Dalla Gazzetta Ufficiale O DU] 
Attività Enti Montani O] O 
Lettere al Direttore D] [no 


4) Quale nuova rubrica vorrebbe fosse istituita dalla Rivista? 
5) Quali argomenti gradirebbe fossero maggiormente trattati? 
— Legislazione interessante le zone Montane 
— Legislazione interessante gli Enti locali 
— Problemi finanziari 
— Problemi giuridici 
— Commenti e dibattiti su 


6) Legge tutta la Rivista? (Sil | No| | Saltuariamente | 


Alora 


Quale rubrica segue più attentamente? 
Mette a disposizione la Rivista dei 


O. Colleghi O Esperti e tecnici 
O Consiglieri Comunali O Amici ed estimatori 
La conserva in biblioteca? | Si No 


Altri suggerimenti 


CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 


Fondata nel 1827 


Sede Centrale: TORINO - via XX Settembre n. 
Tel. n. 57.66 
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28 DIPENDENZE IN TORINO 
153 DIPENDENZE IN PIEMONTE E VALLE D'AOSTA 
580 MILIARDI DI DEPOSITI 

34 MILIARDI PATRIMONIO E RISERVE 


TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 
ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 


BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO 
DEI CAMBI E DELLE VALUTE 


Modernità di servizi bancari su basi di esperienza, 
serietà ed antiche tradizioni 


BANCA POPOLARE DI NOVARA 


al 31 dicembre 1966 


Capitale L. 2.033.330.000 
Riserve L. 16.451.424.923 


DEPOSITI FIDUCIARI 
E CONTI CORRENTI IN CREDITO 
CIRCA 900 MILIARDI 


289 Filiali 
82 Esattorie 


Uffici di Rappresentanza a Londra e a Francoforte sul Meno 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 


UNCEM 


Unione Nazionale Comuni ed Enti Montani 


È l'organizzazione unitaria nazionale che raggruppa i comuni mon- 
tani e rivieraschi di impianti idro-elettrici, le aziende autonome di 
cura e soggiorno delle zone montane, i consigli di valle, le co- 
munità montane, i consorzi dei comuni dei bacini imbriferi mon- 
tani, i consorzi di bonifica montana, le aziende speciali con- 
sorziali per il patrimonio silvo-pastorale dei comuni, i consorzi 
forestali 


ed, inoltre, 

le Amministrazioni provinciali, le Camere di Commercio aventi 
territori montani 

le Regioni a statuto speciale. 


Nata nel 1952 l'UNCEM ha esteso a tutta Italia la propria attività, 
a servizio delle amministrazioni degli enti locali, per: 


— lo studio dei problemi dello sviluppo economico e sociale 
delle popolazioni residenti nelle zone montane 


— lo stimolo all'opera del Governo e del Parlamento per la so- 
luzione di questi problemi 


— il coordinamento dell'opera di tutti gli enti operanti nelle 
zone montane, per renderla più efficace 


— l'assistenza tecnico-amministrativa ai Comuni ed Enti asso- 
ciati per la trattazione delle pratiche con i ministeri compe- 
tenti, in materia di legislazione sui territori montani e sugli 
impianti idro-elettrici. 


L'UNCEM aderisce alla CEA, Confederazione Europea dell'Agri- 
coltura, con sede a Brougg (Svizzera) e partecipa all'attività della 
Commissione Europea per i comuni forestali e montani, costitui- 
ta in seno al Consiglio dei Comuni d'Europa, con sede a Parigi. 


La segreteria generale è a disposizione per ogni informazione 


Via Giandomenico Romagnosi, 1 00196 ROMA 
tel. 35.39.36 - 35.91.39 


